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gli onorevoli Pompil j , di giorni dieci,. Seano 
di t r en t a e Curreno di quindici. 

{Sono conceduti). 

CnmuiiicatM del Presiicnle. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

i seguenti telegrammi : 
« P ro fondamen te commossa, ringrazio 

anche a nome dei miei figli Vostra Eccel-
lenza e la prego di esprimere alla Camera i 
sensi della nostra viva riconoscenza. 

« Teresa Benzoni-Martini ». 
« Grato della pa r te presa dalla Camera 

e dal Governo al lu t to della nostra ci t tà per 
la morte del compianto depu ta to De Mi-
chetta, ringrazio Vostra Eccellenza per la 
cortese comunicazione. 

« Sindaco di Teramo: Mancini ». 
« L'omaggio reso da Vostra Eccellenza, 

dal Governo, dalla Camera alla memoria 
del mio adora to mari to e le condoglianze 
che in nome d ' i l a Camera stessa Vostra Ec-
cellenza esprime alla famiglia dell 'estinto 
sono di grande conforto nell ' immenso affan-
no che ci opprime. Voglia Vostra Eccellenza 
accogliere e degnarsi di manifestare alla in-
tera Camera i nostri sent iment i di imperi-
tu ra grat i tudine. 

« E m m a vedova De Mieli ett i ». 
Comunico altresì la seguente le t tera : 
« Le affettuose parole onde l 'onorevole Di 

Bagno volle ieri r icordata la tragica fine di 
Gaetano Benzoni ed i patr iot t ici in tent i che 
lo condussero alle omicide pendici di Saana, 
la successiva deliberazione della Camera che 
Vostra Eccellenza mi trasmise con così cor-
tese sollecitudine, suscitano nella mia fami-
glia i sent iment i di una riconoscenza reve-
rente e commossa. 

« Voglia Vostra Eccellenza farsi in terpre te 
di questo sent imento con gli onorevoli col-
leghi ed accolga gli a t t i della mia gra ta e 
profonda osservanza, 

« Suo devotissimo: E. Martini ». 
Dall 'onorevole ministro della guerra è 

pervenuta alla Presidenza la seguente let-
tera : 

« Mi onoro di informare l 'Eccellenza Vo-
stra che con regio decreto del 23 dicembre 
1909, registrato alla Corte dei conti il 21 
gennaio corrente, il maggiore generale con-
te For tuna to Marazzi, depu ta to al Pa r -

lamento per il collegio di Crema, è s tato 
promosso al grado di tenente generale e 
nominato comandante della divisione mili-
tare di Bari ». 

Poiché questa le t tera porterebbe a do-
ver risolvere una questione abbas tanza di-
scutibile, sarà trasmessa per gli oppor tuni 
studi alla Giunta delle elezioni. (Approva-
zioni — Commenti). 

Per la morie dell'ex-Jepulaio Maschi. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 

l 'onorevole Zaccagnino. Ne ha facol tà . 
ZACCAGLINO. Ho chiesto di parlare 

per ricordare la memoria de l l ' ex-deputa to 
Giuseppe Mascia,, nato a San Severo il 29 
maggio 1833 e mor to il 16 gennaio di que-
s t ' anno . 

L 'onorevole Mascia fu depu ta to nella 
ventesima e nella ventunes ima legislatura, 
prendendo viva par te ai lavori par lamen-
tari . 

Fu medico s t imato , c i t tadino munifico, 
amato molto dai suoi concit tadini , e fu 
eletto a varie e ragguardevoli cariche nelle 
amministrazioni locali. 

F a anche vice-presidente del Consiglio 
provinciale di Foggia e diret tore della Banca 
popolare cooperativa di San Severo, la quale 
compì una grande missione economica nel 
suo paese, perchè spezzò il la t i fondo in-
torno a San Severo e creò una quan t i t à di 
piccoli colt ivatori , di piccoli proprietar i di 
vigna, che con la loro laboriosità hanno for-
mato la ricchezza del paese. 

Propongo che siano manda te le condo-
glianze della Camera alla famiglia del de-
fun to . 

D I S A N T ' O N O F R I O , ministro delle po-
ste e dei telegrafi. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
D I S A N T ' O N O F R I O , ministro delle po-

ste e dei telegrafi. Mi associo di t u t to cuore 
in nome del Governo alle nobili parole, pro-
nunziate dall 'onorevole Zaccagnino in me-
moria del compianto collega Mascia, il quale 
si rese benemerito non solo della Camera, 
ma specialmente della sua provincia, come 
ha testò r icordato il nostro collega. 

P R E S I D E N T E . Mi associo a nome di 
ti^tta la Camera alle parole di cordoglio, 
pronunziate dall 'onorevole Zaccagnino e 
dall 'onorevole ministro delle poste e dei te-
legrafi, per la perdi ta dell 'onorevole Mascia, 

^che f u per due legislature nostro collega; e 
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metto a partito la proposta, fatta dall'ono-
revole Zaccagnino, di inviare condoglianze 
alla famiglia dell'estinto. 

(È approvata). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è dell'onorevole Beltrami al 
ministro delle poste e dei telegrafi « per 
sapere il motivo per il quale, cartoline, 
pieghi, biglietti da visita, stampe e cam-
pioni non possono essere impostati col nuovo 
indirizzo del destinatario senza applica-
zione di nuova franchigia ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro delle poste e dei telegrafi. 

DI SANT'ONOFRIO, ministro delle po-
ste e dei telegrafi. L'interrogazione dell'ono-
revole Beltrami è già da parecchio tempo 
nell'ordine del giorno. 

Prima che si chiudessero i lavori parla-
mentari io gli avevo, con lettera, comuni-
cato la risposta. Pare che il mio amico, per-
sonale, non si sia di questa accontentato, e 
ehe desideri che io gli comunichi pubblica-
mente quello che gli scrissi privatamente. 

Gli ripeterò, dunque, che, a sensi del-
l'articolo 49, secondo capoverso del regola-
mento generale sul servizio postale, appro-
vato con regio decreto 10 febbraio .1901, 
n. 120 (vede che è un decreto di antica 
data), le corrispondenze chiuse, che siano 
state aperte, o quelle circolanti sciolte sotto 
fascia, che* siano state anche solamente ri-
tirate, o le corrispondenze, delle quali pia 
stato mutato l'indirizzo, anche senza riti-
rarle, debbono essere considerate come di 
nuova impostazione, cioè assoggettate a 
nuova francatura. 

Per questa disposizione regolamentare 
gli utenti del servizio postale sono esone-
rati dal pagamento di una nuova tassa, 
quando le corrispondenze di qualsiasi specie 
non hanno raggiunto lo scopo dell'invio ; 
quello cioè di essere consegnate ai rispet-
tivi destinatari. Quando invece questo scopo 
si è raggiunto, l'Amministrazione postale, 
giustamente, impone l'obbligo del paga-
mento di una nuova tassa, perchè ritiene 
di fare un nuovo servizio. 

Per distinguere l'un caso dall'altro, l'Am-
ministrazione ha tracciato agli Uffici delle 
norme precise, suddividendo le corrispon-
denze in due categorie: chiuse ed aperte. 
Si ritengono chiuse le lettere ed i biglietti 

postali che non vengono aperte, ed in ge-
nerale tutte le corrispondenze che i desti-
natari respingono mantenendole chiuse; 
queste non sono obbligate ad una nuova 
francatura. 

Alla seconda categoria appartengono le 
cartoline di corrispondenza, i pieghi di carte 
manoscritte, le cartoline illustrate, i biglietti 
da visita, le stampe, i campioni, e per que-
sti oggetti l'Amministrazione ha disposto 
che la mutazione d'indirizzo debba essere 
fatta dagli uffici postali, per evitare che essi 
vengano prima letti e poi nuovamente im-
postati. 

..Quindi non si considerano come conse-
gnati ai destinatari gli oggetti aperti la-
sciati dai portalettere nelle abitazioni dei 
destinatari stessi, o negli alberghi, o ritirati 
da incaricati militari o di uffici pubblici, 
facendo eccezione per i libri o per gli opu-
scoli che siano stati tagliati, e quindi messi 
fuori dalla fascia, o poi rimessi dentro; e 
per i giornali di resa. 

Da tutto ciò si vede che si tratta di di-
sposizioni esplicite e regolamentari che esi-
stono da molti anni e che l'Amministrazione 
deve fare osservare. 

Certo noi possiamo esaminare e studiare 
se convenga di cambiar regolamento, ma 
fino a quando questo regolamento esiste, 
l'Amministrazione è tenuta a farlo rispet-
tare. Ad ogni modo nell'interpretare il re-
golamento forse alcuni impiegati, adottano 
criteri troppo restrittivi, ed è perciò che ho 
dato istruzioni perchè queste disposizioni 
siano interpretate con una certa larghezza. 

Non so se l'onorevole Beltrami si dichia-
rerà pago della mia lisposta, ma non potrei 
oggi dargliene una migliore; ripeto però che 
assumo impegno di ristudiare la questione 
e vedere se convenga o meno di abolire o 
modificare le disposizioni di cui si duole. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Beltramiha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B E L T R A M I . Dovrei ringraziare l'ono-
revole ministro per avermi risposto perso-
nalmente. .. 

Voci. Ma se non c'è sottosegretario di 
Stato ! 

B E L T R A M I . Dovrei ringraziare l'ono-
revole ministro di essersi degnato di rispon-
dermi personalmente, se noti' vi fosse in-
dotto dalla forza maggiore della mancanza 
del sottosegretario di Stato. (Oh! oh!—Siride). 

La questione da me esposta è molto 
grave; è gravissima! Noi stessi, deputati, 
possiamo ricevere alla nostra rálidenza abi-
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tuale s t ampa t i , pieghi, libri, biglietti da 
visita, fotografìe, che di là ci vengono poi 
girate a Roma. Oon le disposizioni che vi-
gono negli uffici postali , si dovrebbe ag-
giungere una nuova affrancazione. È una 
cosa gravissima, specialmente di f ron te ai 
forestieri . 

So che negli alberghi vi sono, per esem-
pio, delle buche apposite per ricevere la 
corrispondenza dei forestieri che hanno già 
abbandona to l 'albergo, e per farla proseguire 
per la nuova destinazione ; questo invece 
non si può fare, date le vigenti disposizioni. 

La corrispondenza che segue il forestiero, 
il viaggiatore, e quelli che v a n n o in villeg-
giatura , e via via, deve p a g a r e nuovamente . 
§ono questi inconvenient i gravissimi. Mi 
basterebbe r ich iamare il f a t t o che pochi 
giorni pr ima dell 'ult imo scioglimento della 
Camera, una interrogazione di questo ge-
nere aveva presenta to l 'onorevole Mira, che 
non ha poi p o t u t o svolgerla, appun to per 
lo scioglimento della Camera . 

Ora, se l 'onorevole Mira, il quale, per 
quanto poco sia s ta to sottosegretario alle 
poste, lo è s ta to sempre più dell 'onore-
vole Maury (Rumori), ha c redu to egli stesso 
di fare una interrogazione,di questo genere, 
è segno che, du ran te la sua permanenza al 
Ministero delle poste, l 'onorevole Mira si è 
convinto di questa b a r a o n d a postale, la 
quale arreca veramente un danno al pub-
blico e procura ad esso non pochi incon-
venienti . 

Perciò r ichiamo l ' a t tenz ione della Ca-
mera e del Governo per r imuovere l ' incon-
veniente da me denunciato. (Bene /). 

D I SANT O N O F R I O , ministro delle po-
ste e dei telegrafi. Ma se vi sono delle di-
sposizioni di legare, che ci vuol f a r e ! 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell' onorevole Callaini ai minis t ro della 
guerra « sulla convenienza di r i fo rmare l 'ar-
ticolo 496 del regolamento per il regio eser-
cito emana to in base alle regie pa ten t i del 
9 agosto 1836 sull 'obbligo dei comuni a for-
nire alloggi alle t r u p p e soggiornanti o per-
no t t an t i nel loro terr i tor io ». 

Avverto l 'onorevole Callaini che l 'onore-
vole P r u d e n t e mi ha scr i t to che, per una 
leggera indisposizione, non potrà presentarsi 
alla Camera se non f r a u n a diecina di 
giorni. 

Perciò le interrogazioni r ivol te al mini-
stro della guerra r imangono in fine dall 'or-
dine del giorno, ma saranno però inscri t te 
per pr ime non appena l 'onorevole sottose-
gretario d i s t a t o po t rà venire alla Camera. 

Segue 1' interrogazion'e dell' onorevole 
Bocconi, al ministro dell ' interno, « per co-
noscere quali ragioni mai inspirarono il 
questore di Ancona nel creare un regime 
eccezionale per la c i t tà di Jesi, t a n t o da 
proibire il corteo organizzato per domenica 
3 o t tobre in occasione del Congresso giova-
nile repubblicano, e la 3onferenza pubblica 
su l l ' a t tua le momento politico del collega 
onorevole Macaggi ». 

L 'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' in terno ha facoltà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

RICCIO , sottosegretario di Stato per Vinter-
no. L ' incidente al quale accenna il collega 
onorevole Bocconi risale al l 'ot tobre dello 
scorso anno. Sta di f a t t o che l 'onorevole 
Bocconi si rivolse alle autor i tà di Jesi e 
chiese il permesso per un corteo che 113 ot-
tobre di quell 'anno avrebbe dovuto percor-
rere la ci t tà ed il permesso per u n a confe-
renza pubblica che l 'onorevole Macaggi 
avrebbe dovuto fare sui repubblicani nel-
l'attuale momento politico. Le au tor i tà non 
credet tero in quell 'occasione accordare il 
chiesto permesso. Però f u tenuto il Con-
gresso giovanile repubbl icano che riuscì 
ordinatissimo, e f u inaugura ta la bandiera 
del Circolo giovanile Guglielmo Oberdan. 

All 'onorevole Bocconi che protestava 
per il divieto del corteo e della conferenza, 
le au tor i tà dissero che non credevano in 
coscienza, essendovi pericolo di t u r b a m e n t o 
dell 'ordine pubblico, di accordare il per-
messo ; ma che avrebbe po tu to rivolgersi al 
Ministero ove avesse creduto il divieto non 
giustificato. 

L'onorevole Bocconi non credè di rivol-
gersi al Ministero, e si è rivolto invece alla 
Camera. 

Io non so, a t a n t a distanza di t empo le 
ragioni del divieto, nè posso indovinarle, 
anche per il cambiamento di uomini e di 
circostanze. 

Credo che l 'onorevole Bocconi possa in-
vece contentarsi se io gli r isponderò con 
assicurazioni di ordine generale. In f a t t o di 
riunioni, nella legge vi sono due criteri af-
f a t to diversi, uno che si applica alle riunioni 
pubbl iche,che sono disciplinate dall 'articolo 
primo e seguenti della legge di pubblica si-
curezza ; l ' altro che si applica ai cortei, 
disciplinato dall 'articolo set te e s e g u e n t i . 
Noi applicheremo le disposizioni dL legge 
ispirandoci a larghezza, e nel periodo di 
tempo veramente breve nel quale noi ab-
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biamo avuto l 'onore di essere al Governo, 
mai vi è stato divieto di pubbliche riunioni 
0 di cortei. 

Naturalmente questo criterio di larghezza 
è subordinato alle esigenze dell'ordine pub-
blico, a doveri internazionali, a circostanze 
speciali, di cui è giudice solamente il Go-
verno e di cui, sia che conceda, sia che vieti, 
la riunione, il corteo, e via dicendo, assume 
la responsabilità innanzi alla Camera. 

Detto questo, io credo di non dovere 
aggiungere altro intorno a un incidente, 
che è lontano di molti mesi, e che riguarda 
1 nostri predecessori. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bocconi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B O C C O N I . Io direi cosa non vera se mi 
"dichiarassi sodisfatto delle parole dell'ono-
revole sottosegretario... 

B I C C I O , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Credevo di averla sodisfatto... 

B O C C O N I . Non d o l e v a crederlo... 
B I C C I O , sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Lo speravo almeno!... 
B O C C O N I . Prima di tutto mi occorre 

rettificare i fatt i . Non io mi rivolsi alle au-
torità di Jesi; ma a Jesi doveva svolgersi un 
Congresso di giovani repubblicani delle 
Marche, e in quella circostanza doveva inau-
gurarsi la bandiera del circolo Guglielmo 
Oberdan, ma l ' inaugurazione doveva av-
venire in privato; e in tal senso era stata 
avvert i ta l 'autorità di pubblica sicurezza. 

Inoltre, per rendere più solenne la con-
vocazione del Congresso giovanile repubbli-
cano, l 'onorevole Macaggi doveva tenere 
una conferenza sull 'attuale momento po-
litico. 

Ora l 'onorevole sottosegretario di Stato 
dice che egli intende di dare ampia appli-
cazione alla legge che riguarda la libertà di 
riunione e. di parola, ma che vi sono ra-
gioni di ordine pubblico e di convenienza 
internazionale, le quali possono talvolta in-
durre a dei divieti come quello di cui stiamo 
parlando. 

Ora per questo io non posso dichiararmi 
sodisfatto. I l Congresso repubblicano av-
venne ed avvenne nella maniera più ordinata. 
L ' inaugurazione della bandiera avvenne 
senza dar luogo ad incidenti, giacché è 
bene che si sappia che nella città di Jesi 
lo sviluppo dei partiti politici è così alto e 
così civile che mai sono avvenuti incidenti 
tali da indurre le autorità a dare, per ra-
gioni di ordine pubblico, di tal i proibi-
zioni. 

Ma quel che è più importante è appunto 
la proibizione della conferenza del collega 
Macaggi. Ora quale ragione mai poteva 
indurre l 'autorità di pubblica sicurezza a 
vietare al nostro collega di parlare f 

L 'onorevole sottosegretario di Stato l 'ha 
già accennato, quando ha detto che vi sono 
delle ragioni d'ordine internazionale, che 
possono indurre l 'autorità di pubblica sicu-: 
rezza a dei divieti. E ragioni d'ordine in-
ternazionale vi sono: io credo che non al-
l 'autorità di pubblica sicurezza di Ancona 
debba domandarsi conto della proibizione, 
ed è per questa ragione che io non mi sono 
rivolto al Governo per reclamare, perchè 
l 'ordine della proibizione è partito appunto 
dal Governo d'allora. 

L 'onorevole sottosegretario di Stato sa 
che doveva avvenire in quei giorni il viag-
gio dello Czar di Bussia in Italia, ed è ap-
punto per questo che il Governo impedì la 
conferenza del collega Macaggi, perchè fosse 
tolta ogni occasione a qualsiasi accenno alla 
venuta dello Czar, che in quel momento 
offendeva il sentimento liberale del popolo 
italiano. Per questo io non ho reclamato 
al Governo contro l 'autorità locale, e per 
questo fo oggi qui alla Camera tale prote-
sta che deve risalire contro ' il Governo di 

. allora. 
È vero, come dice l 'onorevole sottose-

gretario di Stato, che è passato molto tempo, 
e che gli uomini sono cambiati, ma la si-
tuazione io credo che non sia cambiata; e 
poiché dalle parole di ieri del capo del Go-
verno noi non abbiamo avuto nessun a c -
cenno alle intenzioni d'ordine politico del 
presente Ministero, io credo c h e l a protesta 
abbia anche oggi la sua ragione di essere, 
perchè l 'attuale Governo sappia che mai 
noi tollereremo restrizioni alla nostra M-

'bertà di parola e alla nostra libertà di pro-
paganda. (Approvazioni all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Rienzi, al ministro dei lavori 
pubblici, « sulla necessità di provvedere di 
vagoni le stazioni di maggior traffico di 
Sicilia per fronteggiare la imminente cam-
pagna vinicola e così tranquillizzare quei 
centri agricoli che hanno dovuto , nei mesi 
di luglio e di agosto, muovere gravi la-
gnanze sul disservizio ferroviario ». 

Non essendo presente l 'onorevole Rienzi 
questa interrogazione s'intende ritirata. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ca-
vagnari, al ministro di grazia, giustizia e 
culti, « per sapere se e quali giustificate ra-
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gioni possano opporsi agli avvoca t i pa t ro -
cinant i alla p r e t u r a di Cicagna i quali pro-
tes tano contro la con t inua ta assenza del 
t i to la re in quell 'ufficio di cancelleria visi-
t a t o a larghi interval l i e per breve ora con 
sollecita corsa automobi l i s t ica in a t t e sa 
della m a t u r a n d a pensione ». 

C A V A G N A R I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A V A G N A R I . Sono già d 'accordo con 

l 'onorevole sot tosegre tar io di S ta tu per la 
grazia e giustizia per abbinare ques t a mia 
in ter rogazione con u n ' a l t r a successiva. Se 
l 'onorevole Pres idente non ha difficoltà, 
queste in ter rogazioni si po t rebbero svol-
gere insieme. 

P R E S I D E N T E . Non è possibile. L ' a l t r a 
in terrogazione sarà svol ta a suo t empo . 

L 'onorevole so t tosegre tar io d i s t a t o per 
la grazia e giustizia ha facol tà di r ispondere . 

F A B R I , sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e culti. Non ho dà rispon-
dere che una sola parola: è s t a to m a n d a t o 
colà il funzionar io di cancelleria, di guisa 
che le lagnanze dell 'onorevole Cavagnar i 
non hanno più ragione di essere. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cavagnar i 
ha facol tà di d ichiarare ss sia sodis fa t to . 

CAYAGNARI . Veramen te la risposta è 
molto spedi ta , ma non a l t r e t t a n t o sodi-
sfacente. (Oh! oh!) Sapevo anch ' io , ono-
revole sot tosegretar io di Stato, che a que-
st 'ufficio finalmente si è p r o v v e d u t o con 
l ' inviarvi un al t ro funzionar io . Ma io non 
ero s ta to consigliato a presen ta re l ' i n - j 
terrogazione per questo solo motivo, perchè 
a l t r iment i l ' onorevole sot tosegretar io di 
S ta to sa meglio di me che il giorno stesso 
in cui si è p rovvedu to cadeva di per sè 
l ' in terrogazione stessa. Ma contro il s is tema j 
(Ah ! ah!) io insorgo! 

Questo cancelliere, di cui non so il nome, 
va vagaudo di ufficio in ufficio senza mai 
prenderne possesso : va peregr inando, dirò 
così, col l ' intento unico di raggiungere i 
anni di servizio. E così, ment re va matu-
rando la pensione, gli uffici r es tano deserti . 

Ora io dico : ogni corrispett ivo suppone 
una funzione, un servizio reso. Dove e come 
lo rende questo benede t to cancelliere, che j 
da quella ta le p re tura che abb iamo nomi-
nato nella nostra interrogazione è . s t a to in-
viato a Calice al Cornoviglio, dove, son 
persuaso, a ques t 'o ra av rà f a t t o u n ' a l t r a 
peregrinazione au tomobi l i s t i ca -(Si ride) per 
r i tornarsene poi alle tepide aure della Li- ! 
guria occidentale ì i 
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Ma è a questo modo che il danaro del 
con t r ibuen te si spende, che un servizio, che 
una mansione così de l ica ta come quella 
de l l ' amminis t raz ione della giustizia si adem-
pie ? (Interruzioni — Commenti). 

Ma, onorevole sot tosegretar io di S ta to , 
se ques t ' uomo ha e red i ta to , e non vuole 
assumere più funzioni di sor ta , dovrebbe 
almeno avere il pudóre di r inunziare a que-
s ta a spe t t a t iva di pensione che r u b a al con-
t r i b u e n t e i ta l iano . 

Sicché, come conclusione, vorrei darvi 
un parere, se è possibile che un mio mo-
desto parere da ques to umile banco arr ivi 
fino a voi. . . (Interruzioni — Commenti). 

Voci. Perchè ¡umile? 
C A V A G N A R I . Par lo per mio conto, non 

per conto vostro. Voi siete s u p e r b i . . . ( I l a -
rità). 

P R E S I D E N T E . Non raccolga le inter-
ruzioni, onorevole Cavagnar i . 

CAVAGNARI . Onorevole sot tosegreta-
rio di S ta to , dal momento che t r a i fun-
zionari abb i amo di quelli che adempiono il 
loro ufficio in questo modo negat ivo, fac-
cia il piacere, li faccia subire alla t e r ra 
nat ia . (Oh ! oh !) 

Così av rahno in torno i loro conter rane i 
che vedranno rea lmente se si t r a t t a di ma-
l a t t i a o di una finzione; e se questi certi-
ficati medici che egli riesce ad o t tenere siano 
ve ramen te a t t end ib i l i . 

Non faccia che t u t t e le p re ture alle quali 
arr iva ( idealmente) questo disgraziato mor-
tale (Si ride), abbiano da soppor ta re u n a 
condizione di cose la quale dispiace a t u t t i , 
non solo, ma fa sollevare le protes te più 
giustificate cont ro questo procedere che non 
è corre t to e che non è digni toso. (Com-
menti). 

F A BRI , sottosegretario di Stato per la 
grazia, giustizia e culti. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F A B R I , sottosegretario di Stato, per la 

grazia, giustizia e culti. Debbo una sola ri-
sposta al l 'oaordvole Cavagnari , ed un chia-
r imento . Egli, che voleva abbinare l ' intera 
rogazione di oggi c o i un ' a l t r a , ha invece 
t rova to il modo di svolgere pa r t e di ques ta 
seconda interrogazione, ed oggi mi dice che 
ne r ipar leremo. Ne r ipar leremo ed al lora 
sarò lieto di potere dare a lu i e a t u t t a la 
Camera le più ampie spiegazioni in torno a 
questi servizi di cancelleria che r ichiedono 
non solo l ' in te ressamento del Governo, ma 
di t u t t a la Camera. (Benissimo!) 

Ma se vi è una condizione generale, che 
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ha bisogno di a t t e n t e cure, non r ient ra in 
ques t a certo la ques t ione par t icolare di Ci-
cagna ove si t rova un modesto cancelliere in 
a spe t t a t i va per quei tal i certificati di cui 
non possiamo essere giudici nè io nè lei, ono-
revole Cavagnar i , nia solo, i medici e che 
a t t e n d e il suo col locamento a riposo. 

Abbia quindi per lui, onorevole Cava-
gnari , quella bon tà che si deve avere per 
ognuno che ha onorevo lmente compiu ta la 
sua modesta carr iera di funzionar io dello 
S ta to . 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Ciccott i , si in tendono r i t i r a t e 
le seguenti sue interrogazioni : 

Ai ministr i dèli ' is truzione pubbl ica e 
del l ' in terno « circa i p rovved iment i che in-
t e n d a n o prendere per impedi re che, a sod-
disfazione d ' interessi p r iva t i e contro l 'u-
ti le pubbl ico, le scuole del comune di Cu-
pello (provincia di Chieti) siano allogate in 
case i n f e t t e e d i sada t t e all 'uso scolastico, 
come è s t a to già denunz ia to dalla ci t tadi-
nanza con apposi t i reclami »; e al ministro 
dei lavori pubbl ic i « sul l ' ingiust i f icata len-
tezza con cui si procede nell 'eseguire il p iano 
di s is temazione della s tazione ferroviar ia di 
Napol i e sulla recente sospensione di opere 
già da t e in appa l to ». 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Onorevole Pres idente , vorrei 
pregarla , anche d ' accordo colì 'onorevoleCic-
cot t i , di differire ques ta seconda interroga-
zione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegre-
tario, ella è in d i r i t to di chiedere il differi-
men to del l ' interrogazione; ma io non posso 
acce t ta re una ta le preghiera per semplice 
cortesia verso gli onorevoli in te r rogant i che 
sono assenti . 

Segue la in ter rogazione de l l 'onorevcle 
Mango al ministro delle pos te e dei telegrafi 

sulle ragioni per le quali , in a t tesa della ri-
duzione della tar i f fa telegrafica, ha invece ag-
grava ta quella interna, COD l 'applicare ,pure 
ai te legrammi spediti nel Regno la disposi-
zione del regolamento telegrafico internazio-
nale r iveduto alla Conferenza di Lisbona, che 
tassa come parole anche i segni d ' i n t e rpun-
zione, apostrofi e t r a t t o di unione ». 

L 'onorevole ministro delle pos te e dei 
telegrafi ha facol tà di r i spondere a ques ta 
interrogazione. 

D I S A N T ' O N O F R I O , ministro delle poste 
t dei telegrafi. F in dal 1875 l 'Amminis t ra -
zione i ta l iana r iconobbe necessario, nell ' in-
teresse della regolar i tà del servizio, che le 

norme regolamentar i per i t e legrammi fos-
sero ugual i t a n t o per il servizio in te rno che 
per quelio estero. 

Ciò premesso, r icordo al l 'onorevole Mango 
che per iodicamente vengono t e n u t e confe-
renze nelle quali si d iscutono dai var i S ta t i 
le norme che devono regolare il servizio te-
legrafico internazionale . 

Nella conferenza telegrafica internazio-
nale di Londra del 1903 f u proposto che i 
segni di in te rpunz ione fossero trasmessi nel 
solo caso che i m i t t en t i ne pagassero la tassa 
in ragione di u n a parola per ogni segnale, 
e la propos ta f u a c c e t t a t a per quan to ri-
guarda il servizio telegrafico extra-europeo: 
Quan to al sei vizio europeo f u s tabi l i to che 
r imanesse in facol tà del m i t t en t e di chie-
dere che la in te rpunz ione venisse messa. 

Però la Gran Bre t agna non accet tò que-
sto principio e s tabi l iva che al l ' in terno si 
dovessero tassare t u t t i i segni di in te rpun-
zione: tale no rma fu poi u l t i m a m e n t e ac-
ce t t a t a da t u t t i gli S ta t i con l 'ar t icolo 28 
del regolamento telegrafico in ternazionale 
r ivedu to alla conferenza di Lisbona, il quale 
t e s tua lmen te dice: «Les t i re ts qui ne servent 
qu 'à séparer sur la minu te les différents 
mots ou groupes d 'un té légramme ne sont 
ni taxés , ni t ransmis , et les signes de pone-
tua t ion , apos t rophes et t r a i t s d ' un ion ne 
sont t r ansmis et, par suite, t axés que sur 
la demande formelle de l ' expédi teur ». 

E la ragione di ta le norma si comprende 
fac i lmente , perchè la t rasmissione dei segni 
di in te rpunz ione po r t a un r i t a rdo ed un 
maggior servizio, in quan to , ad esempio, il 
seguo telegrafico del punto e virgola o della 
virgola è più. lungo e complicato di quello 
di varie le t tere del l 'a l fabeto . Perciò costi-
tuendo la t rasmissione di quest i segni di 
in terpunzione un servizio vero e proprio 
come la t rasmissione delle parole, l 'Ammi-
nistrazione, un i fo rmandos i alla disposizione 
del Congresso di Lisbona, ha stabil i to che 
la t rasmissione di tali, segni debba esser 
paga ta , quando si voglia considerar la ob-
bligatoria. 

D ' a l t r a pa r t e ques ta tassazione è una 
garenzia per i mi t t en t i dei t e legrammi , 
in quan to che finora gli impiega t i , non 
avendo l 'obbligo di t r a sme t t e r e i segni di 
in terpunzione, quando non vi fosse una 
esplicita r ichiesta del m i t t e n t e (dichiara-
zione che nessuno aveva cura di scrivere) 
ome t t eva anche quei segni che in cert i casi 
po tevano essere essenziali. Col p a g a m e n t o 

, della re la t iva tassa questo inconven ien te 
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non po t r à più verificarsi, perchè se la in-
t e r p u n z i o n e non venisse r i p rodo t t a , le even- 1 

tua l i omissioni r i su l terebbero dal disaccordo 
t r a il c o m p u t o delle parole e f f e t t i vamen te 
c o n t e n u t e nel t e l e g r a m m a ed il n u m e r o di 
esse indica te nel r i spe t t ivo preambolo . 

Spero quindi che l 'onorevole Mango vor rà 
d ich iarars i sod i s fa t to della mia r isposta , ohe 
si basa sulle disposizioni del rego lamento 
a p p r o v a t o nella Conferenza di Lisbona . . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Mango ha 
f aco l t à di d ich ia ra re se sia sodd i s fa t to . 

MANGO. Non posso a s so lu t amen te di-
ch ia ra rmi sodis fa t to della r i spos ta dell 'o-
norevole minis t ro delle poste; il quale, mi 
p e r m e t t a dirlo, h a gi ra to la quest ione. 

F ino al I o luglio, in I ta l ia , pa s savano 
pun t i , virgole, apostrof i e q u a l u n q u e segno 
di in te rpunz ione , senza a lcuna spesa. Da 
allora, con disposizione ministeriale, si è 
s tab i l i to che ques t i segni d e b b a n o pagare. 

Ora io osservo che vi è da esaminare una 
quest ione di cos t i tuz ional i tà ed una di me-
r i to sulla oppor tun i t à del p rovved imen to . 

A me pa re che il minis t ro si sia a r roga to 
il d i r i t to di fa re un vero e propr io a u m e n t o 
di ta r i f fa ; il che non gli è consent i to , salvo 
ohe non venga un decre to- le?ge , come non 
conven ien temen te è s t a to f a t t o per l 'au-
men to del prezzo delle s igaret te . 

Sicché dal p u n t o di v i s ta cost i tuzionale 
nego la cor re t tezza della disposizione presa 
di aggravare i n d i r e t t a m e n t e la tar i f fa tele-
grafica. 

L 'onorevole minis t ro ha poi de t to che 
se il t r a sme t t e r e segni di i n t e rpunz ione dà 
delle noie al personale, queste si devono pa-
gare. Ma io r i spondo che è a d d i r i t t u r a as-
s u r d o / q u a n d o lo spir i to pubbl ico è in a t t e s a 
della r iduzione della tar i f fa te legraf ica , 
q u a n d o lo stesso Governo riconosce la con-
venienza di ques ta r iduzione, che si .venga 
invece, con u n a semplice disposizione rego-
l a m e n t a r e , ad aggravar la . 

Quindi , so t to t u t t i i r appor t i , nessuna 
oppo r tun i t à di questo a g g r a v a m e n t o di ta -
riffa; ed il minis t ro avrebbe d o v u t o ricono-
scerlo'. 

Termino a u g u r a n d o m i che l 'onorevole 
minis t ro non solo r i t i r i la disposizione in 
parola , ma voglia app res t a re u n a legge che 
renda meno costosa la corr ispondenza tele-
grafica in I ta l ia ; come già si ha in t a n t e na-
zioni civili. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Non essendo present i 
gli onorevoli in te r rogan t i , s ' in tendono ri t i-
r a t e le in ter rogazioni seguent i : 

Colonna di Cesarò, al minis t ro del tesoro 
«se non creda o p p o r t u n o di f a r compilare 
sol lec i tamente e rendere di pubbl ica ragione 
presso le Tesorerie provincial i di Messina e 
di Reggio Calabria, un elenco delle iscrizioni 
di r end i t a nomina t iva del Debi to pubblico, 
il p a g a m e n t o dei cui interessi era assegnato, 
p r ima del disastro del 28 d icembre 1908, a 
quelle Tesorerie »; 

Colonna di Cesarò, al minis t ro degli af-
far i esteri « sui p r o v v e d i m e n t i che in tenda 
a d o t t a r e di f r o n t e alla concessione f a t t a dal 
Governo o t t o m a n o ad una Società ameri-
cana d ' i m p o r t a n t i sottosuoli minerari i nel-
l 'Asia Minore e nel Golfo Persico, f r a i qua l i 
si t rovano ricchi ' g iac iment i solfiferi »; 

Astengo, al minis t ro dei lavori pubblici 
«su l la dannosa deficienza di carri fer roviar i 
allo scalo m a r i t t i m o di S a v o n a ». ; 

Segue l ' in ter rogazione dell 'olio re vote Ben-
t ini , al pres idente del Consiglio, minis t ro 
del l ' in terno « per sapere se gli consta del-
l ' a r m a m e n t o che i p ropr ie ta r i f a n n o dei 
k rumir i nella p rovinc ia di Bologna, e se 
a p p r o v a la complice condo t t a de l l ' au tor i tà 
di pubb l i ca sicurezza nel tol lerar lo ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' in te rno ha facol tà di r ispondere . 

RICCIO, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. A questa in terrogazione fa r iscontro 
un ' in t e rpe l l anza de l l ' onorevolePin i così con-
cepi ta e che è all ' ordine del giorno: « sui 
p rovvedknen t i che il Governo i n t e n d a a d o t -
t a re al fine di non rendere illusori l ' impero 
della legge e la tu te la del l 'ordine e della li-
be r t à ne l la 'provincia di Bologna ed in ispe-
cie nei comuni ru ra l i t roppo spesso funes ta t i 
da dolorosi confl i t t i ». 

Come si vede, la interrogazione dell 'onore-
vole Bent in i si ispira ad un cri terio opposto a 
quella del l 'onorevole Pini . I l che dimostra 
come le au to r i t à della provincia di Bologna 
non si lascino gu idare da opposti eccessi e 
come cerchino di ispirarsi a proposi t i di pa-
cificazione, compiendo opera di calma, cer-
cando di conciliare t endenze ed interessi 
oppost i . 

E d è così che, men t re i confl i t t i dappri-
ma erano aspri e violenti , ora vanno poco 
per vo l ta d i v e n t a n d o sempre più miti, « 
l ' az ione del Governo cont inua sempre ad 
ispirarsi a cri teri di g rande pacificazione. A 
poi non cons ta che i p ropr ie ta r i vogl iano ar-
mare i loro con tad in i , anzi nella p r o v i n c i a 
di Bo logna i confl i t t i diminuiscono, le risse 
sono meno numerose , si segue u n a via di 
concordia , sos t i tuendos i alle lo t t e i concor-
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dati, i patt i , alle violenze gli accordi delle, 
rappresentanze. In quest'opera il Governo 
aiuta ed aiuterà ogni sforzo che possa con 
tribuire alla pace ed all 'accordo. 

In una polemica recente, nata a propo-
sito dell ' interrogazione dell'onorevole Ben-
tini, fra due giornali di Bologna, la Squilla 
socialista pubblicò un elenco molto doloroso, 
che aveva un lugubre t i tolo: « Sangue pro-
letario e rivoltelle krumire ». Era l'elenco dei 
poveri morti in queste aspre e dolorose lotte. 
Ebbene queste morti rimontano al 1906, al 
.1907, al 1908, l 'ultima, che riguarda un do-
loroso incidente succeduto a Corticella nel-
1' ot tobre 1908. For tunatamente altri morti 
in queste dolorose contese posteriormente 
non vi sono più. 

Ora noi ci auguriamo che l'opera di pace 
continui, ed io fo voti che 'anche la parola 
convinta e suadente dell'onorevole Bentini 
aiuti le autorità in quest'opera di pacifica-
zione, e che cessino le lotte violente, che 
vi si sostituiscano gli accordi, i quali met-
tano .fine alle aspre contese tra capitale e 
lavoro. 

P R E S I D E N T E ; L'onorevole Bentini ha 
•facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B E N T I N I . L'onorevole sottosegretario 
di S ta to ha detto cose esatte, anzi esattis-
sime quando ha accennato alla circostanza 
che nella provincia di Bologna i conflitti 
tra capitale e lavoro si vanno svolgendo 
sotto un regime di pace e di concordia. 

Per esempio, agli scioperi che un tempo 
avevano carattere convulsionario, vanno 
succedendo dei concordati. 

Ma appunto perchè a noi socialisti preme 
di utilizzare tutte le energie sociali, ed im-
pedire che si disperdano nei conflitti, nei 
tumulti e nei disordini, io insisto sulla si-
.gnifieazione della mia interrogazione ed in-
sisto perchè il Governo faccia opera di cau-
tela e di diligenza nel combattere il feno-
meno che si impone cou tanto carattere di 
dolore. 

Vede, onorevole sottosegretario, ella non 
è perfettamente a giorno della situazione 
delle cose. 

Non è esatto che questi eccidi di operai 
commessi da altri operai per l'impiego delle 
armi portate da krumiri contro operai or-
ganizzati, non è esatto dire che tut to que-
sto risalga al 1908. 

Nell'eccidio di Corticella si Irk il fat to 
più saliente e più tragico, ma io posso as-
sicurare l 'onorevole sottosegretario di Stato 
che otto giorni fa nel comune di Crespel-

lano la rivoltella hrumira funzionava an-
cora una volta ferendola morte certo Scu-
rano per le mani di certo Carini. Quindi il 
fenomeno perdura, il fenomeno è sistema- -
t izzato. 

Ora noi reclamiamo contro questo fe-
nomeno l ' intervento del Governo, e niente 
altro che l 'applicazione della legge. 

Bisogna impedire che le armi si trovino 
. con tanta facilitò, e con tanta impunità in 

mano di gente che non può avere il senti-
mento della responsabilità nel momento 
in cui l 'arma deve essere usata. Si figuri 
che quegli otto morti che dobbiamo pian-
gere non sono caduti in mezzo a grandi 
conflitti, ma vittime di un piccplo litigio, 
di un piccolo diverbio, di parole cui è se-
guito lo spargimento del sangue. E perchè! 
Perchè in saccoccia c'era la rivoltella, come 
in fondo all 'animo non c'era il sentimento 
della responsabilità. 

Ora l 'arma dei carabinieri, l 'autorità di 
pubblica sicurezza sono perfettamente a 
giorno di questo abuso di porto d'armi 
senza licenza; e noi reclamiamo dal Governo 
il suo intervento perchè si applichi la leg^e 
in tutto il suo rigore ed in tutto il suo as-
solutismo, poiché in questo caso, rigore ed 
assolutismo di legge sono salvaguardia del-
l'ordine e dell ' integrità dei cittadini. 

Onorevole sottosegretario di Stato, io 
piglio atto della collaborazione che lei pro-
mette, a che i conflitti fra capitale e lavoro 
seguano un andamento di ordine e di pro-
ficuità generale e reciproca tra le diverge 
parti. Ma credo che questo voto che lei e-
sprime in quest 'ora non possa sollevare 
nell'animo collettivo del nostro proletariato, 
della nostra popolazione, un grande tra-
sporto di consenso. 

E la ragione la dico senz'altro: perchè 
il nostro prol tariato, quando ha visto che 
l 'onorevole Sonnino ha assunto a capo di 
gabinetto il signor Frank De Morsier, che 
in tutte le questioni fra capitale e lavoro 
porta sempre la luce sinistra della sua fa-
zione, crede che il suo voto ed il suo au-
gurio non possano avere carattere di serietà 
e di sincerità. Crede che la presenza di quel-
l'uomo al fianco deli'onorevole Sonnino non 
possa essere garenzia del programma che lei 
ha bandito in quest'ora con le sue parole 
succinte e brevi. 

Lo creda, onorevole sottosegretario di 
S ta to ; nel Bolognese si va scatenando una 
reazione, che non può produrre che gravi 
effetti. I lavori di bonifica sono intralciati ; 



Atti Parlamentari ^ — 4896 Camera dei Deputati 
L E i I S L A T U R A X X I Ü — I a S E ^ S t O X E — I h S C U S S I Ó N L — T O R N A T A . D e 1 T 1 2 ~ Ü b B R Í [ 0 1 9 1 0 

i lavori pubblici sospesi ; i comuni sociali-
sti boicottat i . N o n ^ i sono i fondi per le 
opere di pubbl ica util ità, per l ' acqua p o t a -
bile, sinanco. 

Orbene, t u t t o questo, secondo le nostre 
legi t t ime impressioni, non fa clie rispon-
dere ad un concetto che risale alla presenza 
di quel l 'uomo a fianco del l 'onorevole Son-
nino. 

R I C C I O , sottosegretario j}i Stato 'per Viri-
terno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . N e ha facol tà . 
R I C C I O , sottosegretario dt Stato per l'in-

terno. Sono sorpreso delle parole del l 'ono-
revole Bent ini . A l l a direzione de l Ministero 
dell ' interno vi è un ministro responsabile 
e, con lui, innanzi alla C a m e r a un modesto 
sottosegretario di S t a t o che lo c o a d i u v a e 
si a u g u r a di meritarne la fiducia. Noi ri-
spondiamo alla Camera di tutt i i nostri att i , 
inspirandoci a quanto detta la coscienza no-
stra; sarebbe stato consigliabile, perciò, che 
l 'onorevole B e n t i n i non avesse parlato di 
egregie persone assenti che non possono di-
fendersi , e l e v a n d o modesti incidenti perso-
nali a f a t t o r i notevol i della v i t a del paese. 

I o debbo ripetere che nella provincia di 
B o l o g n a , così come in t u t t a I ta l ia , l 'az ione 
del G o v e r n o si inspira a criteri di giustizia 
e di pacif icazione, al proposito di togl iere 
qualsiasi possibil ità di confl i t to tra capi ta le 
e l a v o r o . 

E g iacché ella ha f a t t o il nome di una 
egregia persona, J o ricorderò alla Camera, 
che, fra numerosi concordati che nella pro-
vincia di Bologna furono conclusi , v a no-
t a t o il p a t t o colonico, conchiuso fra i r a p -
presentanti dei proprietari , ingegnere Sta-
gno, l ' ingegnere Pel i e l ' a v v o c a t o D e Mor-
sier, i qual i fecero opera di pacif icazione, 
p r o v a questa come sia ingiusta l ' accusa del-
l 'onorevole Bent ini . 

V e n e n d o poi agli incidenti dolorosi di 
questi ult imi giorni, a cui ha accennato 
l 'onorevole Bent in i , è bene che si sappia che 
il lavoratore , che si lasciò trascinare al reato 
d i sangue, non a v e v a permesso d 'arma. Che 
cosa possiamo fare noi se un contadino, un 
operaio, ha u n ' a r m a senza il permesso ! Noi 
f a c c i a m o il possibile, dando istruzioni alle 
autor i tà di pubbl ica sicurezza, perchè si 
s ia scrupolosi e guardinghi nel l 'accordare i 
permessi di arma. 

El la , onorevole Bent ini , sa come l 'opera 
del prefetto sia s t a t a e sia pacif icatr ice; così 
l 'opera dei carabinieri . 

Dolorosi incidenti possono avvenire , ma 

sarà bene che anche da parte sua, onore-
vole B ntini , si eserciti azione di pace. 

Certo se tut t i lavoreremo di accordo, i 
dolorosi conflitt i che oramai v a n n o cessando, 
termineranno del t u t t o . 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorso il ter-
mine regolamentare , le altre interrogazioni 
saranno rimesse alla pross ima seduta. 

S o r t e g g i o di Com fiissioni di scrutinio. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
la votazione per la n o m i n a : 

di due vice-presidenti della C a m e r a ; 
di un segretario dell 'ufficio di Presi-

denza ; 
di c inque component i della Giunta ge-

nerale del bilancio. 
P r i m a di procedere a questa votaz ione, 

estrarrò a sorte i nomi dei deputat i che 
dovranno far parte delle Commissioni di 
scrutinio per queste tre votaz ioni . 

1 (Si procede al sorteggio). 

L a Commissione di scrutinio per la ele-
zione di due vice-presidenti della C a m e r a è 
composta degli onorevol i : Basl ini , D e Mi-
chele-Ferrante l l i , Angiol ini , De Nicola , P i -
lacci , P is to ia , D e F e l i c c - G i u f f r i d a , Caceia-
puoti , Ruspol i , Bucce l l i , Bergamasco e R a -
v e n n a , 

L a Commissione di scrutinio per l 'ele-
zione d 'un segretario al l 'Uff ic io di Presi-
denza, è composta degli onorevoli : Pecoraro, 
L o n g o , C a o - P i n n a , F o r t u n a t i , F i a m b e r t i , " 
C a p e c e - M i n u t o l o Gerardo, Nuvoloni , D a l 
V e r m e , Tambor ino , Berenini , R o m u s s i e 
Joele. 

L a Commiss ione di scrutinio per l 'ele-
zione di c inque c o m p o n e n t i della G i u n t a 
generale del bilancio è composta degli ono-
revoli: Caval lar i , Lea l i , Capaldo, P o z z a t o , 
De V i t i - D e Marco, D e Benedict is , Wollem-
borg, Foscari , Pugliese, A g u g l i a , Crespi . 
Silvio e B i g n a m i . 

A v v e r t o gli onorevol i deputat i che sono 
stati c h i a m a t i a far parte di queste Com-
missioni, che queste si r iuniranno a p p e n a 
chiusa la votaz ione . 

V o t a z i o n e s e g r e t a . 
T 

P R E S I D E N T E . Passeremo ora alla vo-
tazione segreta per la nomina di due vi-
ce-presidenti della Camera, di un segretari® 
dell 'ufficio di Presidenza e di c inque com-
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ponenti della Giunta generale dei bilancio. 
Si faccia la chiama. 
C A M E R I N I , segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Abbia te — Abbruzzese — Abignente — A-
guglia — Albasini — Alessio Giulio —• Amici 
Giovanni — Amici Venceslao — Ancona -
Angiolini — Angiulli — ' Arè — Arlot ta — 
Artom. 

Baccelli Alfredo — Badaloni — Baldi — 
Barnabei — Barzilai — Baslini — Ba t t a -
glieri — B a t t e l l i — B e l t r a m i — Berenga— 
Berenini — Bergamasco — Berlingieri — 
Bertarelli — Bertolini — Bettolo — Bet toni 
— Bianchi Emilio — Bianchi Leonardo — 
Bianchi Vincenzo -- Bianchini — Bignami 
— Bissolati — Bizzozero — Bocconi — Bo-
lognese — Bonicelli — Bonopera -- Borsa-
relli — Boselli — Bricito — Brizzolesi — 
Brunial t i — Buccelli — Buonanno — Buon-
vino. 

Cabrini — Caetani — Calamandrei — 
Calda —: Calisse — Caffaini — Calvi — Ca-
merini — Cameroni — Oanepa — Canevari 
— Cannavina — Cao-Pinna — Capece-Minu-
tolo Alfredo — Capece Minutolo Gerardo 
— Cappelli — Carboni-Boj — Carboni Vin-
cenzo — Carcano — Cardani — Casalegno 
— Casciani — Casalini Antonio — Cassuto 
— Castellino — Castoldi — Cavagnari — 
Celesia — Celli — Cermenati — Cerulli — 
Cesaroni — Chiaradia — Chiesa Pie t ro — 
Chimienti — Chimirri — Ciacci Gaspare — 
Ciappi Anselmo — Ciartosò — Cicareili — 
Cicarone — Cimati - Cimorelli — Ciocchi 
— Cipriani Gustavo — Cipriani-Marinelli 
— Cirmeni — Ciuffelli — Codacci-Pisanelli 
—• Colajanni — Colonna Di Cesarò — Colo-
simo — Comandini — Condenti — Coris 
— Cornaggia — Corniani — Cosentini — 
Costa-Zenoglio — Cotugno — Cottafavi — 
Credaro — Crespi Silvio — Cutrufelli . 

Da Como — Dagosto — D'Ali — Dal 
Verme — Daneo — Danieli — De Amicis—• 
De Benedictis — De Bellis — Degli Occhi 
— Del Balzo — Della Pie t ra — De Marinls 
— De Nava — De Nicola — Dentice — De 
Seta — De Tilla — Di Bagno — Di Cam-
biano — Di Pa lma — Di Saluzzo — Di 
Sant 'Onofrio — Di Scalea — Di Trabìa — 
D'Oria. 

Ellero. 
Fabr i — Fac ta — Faelli — Fan i — Fa-

sce — Faust ini — Fazi — Fede — Fera — 
Ferraris Maggiorino — Ferri Enrico — Fiam-

berti — Finocchiaro-Aprile — For tuna t i — 
Foseari — Fraccacre ta — Fradelet to — Fran-
cica-Nava — Fusco Ludovico — Fusinato . 

Galimberti — Galli — Gallina Giacinto 
— Gallini Carlo — Gallino Nata le — Gallo 
— Gargiulo — Gat torno — Gazelli — Ge-
rini — Ginori-Conti — Giovanelli Alberto — 
Giovanelli Edoardo — Girardi — Girardini 
— Giuliani — Giusso — Graffagni — Greppi 
—r Grippo — Gucci-Boschi — Guicciardini. 

Hierschel. 
Incontr i . 
Joele. 
Lacava — La Lumia - Landucci — La 

Via — Leali — Lembo — Leonardi — Leone 
— Libertini Gesualdo •— Loero — Longi-
notti — Longo — Lucernari — Luciani — 
Lucifero — Luzzat t i Luigi — Luzzat to Ar-
turo — Luzzatto Riccardo. 

Macaggi — Malcangi — Mancini Camillo 
— .Mancini E t to re — Manfredi Giuseppe — 
Manfredi Manfredo — Mango — Maraini 
— Marangoni — Marcello — Martini — Ma-
sciantonio — Masi — Matteucci — Maury 
— Mazza — Mendaja — Merlani — Messe-
daglia — Mezzanotte — Miari — Mirabelli 
— Modica — Molina — Montagna — Mon-
tau t i — Montresor — Montù — Morelli En-
rico — Morelli-Gualtierotti — Morgari — 
Moschini — Murator i — Murri — Musatt i . 

Nava — Negri de Salvi — Negrot to — 
Nit t i — Nunziante — Nuvoloni. 

Orlando Salvatore — Orlando Vittorio 
Emanue le — Ottavi . 

Padull i — Pais-Serra — Pala — P a n t a n o 
— Papadopoli — Para tore — Patr izi — 
Pavia — Pellecchi — Pellerano — Perron — 
Pie t raval le — Pis to ja — Podestà — Pozzato 
— Pozzi Domenico. 

Raineri — Rasponi — Rat tone — Rava 
— Rebaudengo — Ricci Paolo — Riccio 
Vincenzo — Richard — Ridola — Rienzi — 
Robert i — Rocco — Rochira — Romussi — 
Ronchet t i — Rossi Cesare — Rossi Gaetano 
— Rossi Luigi — Rota Francesco — Roth 
— Rubini — Ruspoli. 

Sacchi — Salandra — Salvia — Samog-
gia — Sanarelli — Santoliquido — Scalori 
— Scellingo — Schanzer — Semmola — Ser-
ristori — Sighieri — Simoncelli — Sonuino 
— Soulier — Spirito Beniamino — Squit t i 
— Stoppato — Suardi. 

Talamo — Targioni — Taverna — Te-
desco — Teodori — Teso — Tinozzi — Tor-
Ionia — Torre — Toscanelli — Tovini — 
Treves — Tripepi — Turat i — Turco. 
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Vaccaro — Valeri — Valle Gregorio — Valli Eugenio — Valvassori-Peroni — Ven-di t t i — Ventu ra — Venzi — Vicini — Vi socchi. Wollemborg. 
Zaccagnino — Zerboglio. 

Sono in congedo : 
Ferrar is Carlo — Frugoni . R o m a n i n - J a c u r . Tanar i . 

Sono ammalati : 
Agnesi. Campi — Curreno. Margar ia — Marsengo-Bastia . 
Pompi l j . 
Scan o. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione e invi to le Commissioni sorteggiate 
a riunirsi per lo scrut inio. 

Wnikanone di poteri. 
P R E S I D E NTE. Procederemo nell 'ordine 

del giorno, i lquale reca: Verificazione di po-
ter i -Elezione-contes ta ta del collegio di F a n o 
(eletto Ciraolo). 

La Giunta propone, a maggioranza , che 
sia conva l ida ta l 'elezione dell 'onorevole Gio-
vanni Ciraolo a d e p u t a t o del collegio di 
Fano . -

Su queste conclusioni della Giun ta ha 
chiesto di par lare l 'onorevole Pozzi . 

Ne ha facol tà . 
.POZZI . Onorevoli colleghi, parlerò con-

tro la proposta della maggioranza della 
Giunta . Debbo anzi p remet te re una rett if i-
cazione. La Giunta delle elezioni ci presenta 
le sue proposte ta lvol ta a l l ' unan imi t à , tale 
a l t ra a g rande maggioranza, t a l ' a l t r a vol ta 
ancora a maggioranza semplice di voti oppu-
re a maggioranza sempl icemente regolamen-
ta re (parità) per la convalidazione. Nel caso 
presente, il verbale della Giun ta delle elezioni 
reca che e rano ven t iqua t t ro gl ' in tervenut i , 
che il Pres idente si as tenne, che il re la tore 
onorevole Gal imber t i propose alla Giunta 
t re diverse soluzioni ; pr ima, la nomina di 
un Comita to inqui ren te ; seconda , la procla-
mazione dei l 'onorevole Mar ie t t i ; terza, l 'an-
nu l lamento di t u t t a l 'elezione e, in ogni caso 
(aggiungeva il re la tore onorevole Galim-
bert i) , esclusa la conval idazione dell 'onore-
vole Ciraolo perchè r ipor tò minor numero di 
vot i del l 'a l t ro . 

Si viene alla votazione. Pe r p r ima si 
me t t e a pa r t i to la convalidazione dell 'ono-

revole Ciraolo propos ta non dal relatore, 
ma da t a lun i della Giunta . Questa proposta 
raccoglie 11 vot i favorevol i , 10 cont ra r i e 
3 astensioni : quelle del P re s iden t e e di due 
eolleghi. I quali due colleghi però, p r ima che 
si ch iuda il v e r b a l e / f anno inserire la di-
chiarazione che essi si sono as t enu t i dal 
vo ta re sulla pr ima propos ta della conva-
lidazione dell 'onorevole Ciraolo, per la ra-
gione che essi avrebbero volu to il Comi-
t a t o inquirente . Quindi è che anche questi 
due non opinarono p u n t o per la convalida-
zione del Ciraolo, e che quindi contro que-
s ta convalidazione opinarono dodici contro 
undici. Pe r l ' au to r i t à e la forza morale della 
votazione era bene i m p o r t a n t e accennare a 
questo. 

Onorevoli eolleghi, nella votaz ione del 
7 marzo 1$09 nel collegio di F a n o la lot ta 
f u vivace : votò il 74 per cento degli inscrit t i , 
vi furono una q u a n t i t à di contestazioni 
sulle schede. E l 'onorevole Giun ta delle ele-
zioni, esamina te le r isul tanze dello Scruti-
nio, non essendovi s t a t a proclamazione in-
disse essa il bal lot taggio. Nella votazione 
di bal lot taggio che avvenne il 2 maggio 1909, 
il numero dei vo tan t i a u m e n t ò ancora, votò 
il 77 per cento degli inscri t t i . 

R i su l t a t i numerici della votazione o me-
glio dello spoglio dei voti : Ciraolo 1592, Ma-
r io t t i 1507, schede bianche 38, schede annul-
late 131, schede con tes ta te e non assegnate 68. 

Si contes ta l 'elezione e si d iscute: e prima 
di t u t t o la Giun ta nomina nel suo seno 
una Sottocommissione per la d isamina delle 
schede. 

Risul tanze di questa disamina (nella quale 
la Sot tocommiss ione non è unan ime) : di 
queste schede 24 sono da a t t r ibu i re a Ci-
raolo, 120 sono da a t t r ibu i re a Mariotti . 
Conseguenza; Mar io t t i pr imeggia, supera di 
undici vot i il suo compet i tore . 

Fu rono proposte cont ro questa elezione 
eccezioni di varia na tura . I l relatore surro-
gato al re la tore originario (che non trovò la 
maggioranza - sic - consenziente con lui) il 
re la tore pone in evidenza con chiarezza i 
r i su l ta t i di t u t t e queste protes te e c o n t r o 
pro te s t e hinc et inde factae per sostenere i 
re la t iv i assunti . 

Però il relatore osserva che in una delle 
Sezioni, quella di San Costanzo, e rano sorti 

T dubb i perchè due ann i p r ima , nel 1907, vi 
era s ta to in quel comune un processo p? r 

corruzione elet torale ammin i s t r a t iva . Ora è 
necessario che io complet i ques ta notizia, 
aggiungendo che contro gli i m p u t a t i f u di* 
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chiarato non luogo a procedere per inesi-
stenza di reato. 

Occorre pure rilevare che per la elezione 
attuale invece è pendente un processo. 

Un processo pendente non deve signifi-
care la responsabilità dei giudicabili; è trop-
po giusto; però l'ordinanza del 4 novem-
bre 1909 del giudice istruttore del tribunale 
di Pesaro constata che ben sei degli imputati 
hanno confessato di aver commesse le ille-
galità, e soltanto si sono trincerati dietro 
la scusa di ignorare la legge. 

E nacque anche il sospetto, che pure è 
stato accennato, della scheda girante perchè 
in una certa Sezione di Pano fu trovata una 
scheda senza bollo ; però,.questa scheda reca 
la firma dello scrutatore ; da ciò l'impossibi-
lità dell'ipotesi della scheda girante, senza 
dire che si constatò che quell'elettore, che 
era indiziato come colui il quale avesse 
commesso il reato, non aveva invece nem-
meno votato. 

Ed allora non vi sono che tre punti di 
questione; non vi sono che le pretese irre-
golarità nelle Sezioni di Pano, nella sezione 
di Serrungarina e nella Sezione di Fratte-
rosa. Per le sezioni di Pano si dice che alla 
vigilia della votazione si sono alterate le 
liste perchè si sono cancellati ventun nomi 
di elettori morti, la qual cosa, come è chiaro, 
non fa male a nessuno: e perchè si sono 
fatte rettifiche di errori materiali. L'ono-
revole relatore nota, e si può anche con-
sentire con lui, che questo della correzione 
di errori materiali può essere un pretesto 
pericoloso; ma io osservo che nel nostro 
caso esso non può portare alcun nocumen-
to perchè risulta (e la stessa relazione dili-
gente ne fa fede) che quelli che si sono pre-
sentati con certificati così rettificati o cor-
retti non furono ammessi a votare. 

E non basta ; per la Sezione di Serrun-
garina si dice che si sono aggiunti indebi-
tamente tredici elettori; ma pare che vera-
mente si trattasse di tredici elettori poco 
smaniosi di votare, perchè si è accertato 
che di essi votarono soltanto tre ; ed allora io 
non ho che a ricordare la proposta dell'ono-
revole Galimberti, relatore originario, il 
quale diceva che se anche si volesse sup-
porre che questi tre elettori avessero tutt i 
votato per Ciraolo, il risultato numerico 
non avrebbe punto cambiato, perchè Ma-
riotti avrebbe sempre avuta la maggioranza 
dei voti. 

Finalmente si parla della Sezione di Frat-
terosa, sulla quale la relazione del collega 

Vicini fa assegnamento precipuo, e si com-
prende. 

Si dice che in questa Sezione sia occorsa 
una nullità insanabile poiché risulta dal 
verbale che in essa si finì il primo appello 
alle sedici, e si chiuse la votazione alle se-
dici e quindici, e quindi non furono lasciate 
agli elettori le tre ore di tempo stabilite 
dalla legge. 

Onorevoli colleghi, seguitemi un mo-
mento e vedrete come presto si smonti 
questo edificio, Pensate che nella Sezione 
di Pratterosa sono inscritti 97 elettori; e 
sapete quanti hanno votato ? Hanno vo-
tato 77 ; precisamente una percentuale u-
guale a quella massima di tutto il collegio 
elettorale. 

Isella votazione precedente del 7 marzo 
su 97 inscritti, avevano votato 74, Non c'è 
dunque che l'aumento proporzionale del 
5 per cento tra il primo scrutinio e la vo-
tazione di ballottaggio ;. cosa normale. Ma, 
si dice, la Sezione di Fratterosa ha votato 
nullamente, perchè vi erano ancoralo elet-
tori, che avrebbero potuto votare, e che non 
lo poterono, perchè tra la fine del primo 
appello e la chiusura della votazione non 
si lasciarono che quindici minuti di tempo. 

Onorevoli colleghi, la questione è du-
plice; è l'ormale ed è sostanziale. Comin-
ciamo dalla questione formale. Come sapete, 
i verbali si redigono in doppio originale; 
l'uno viene inviato alla Presidenza d Ila 
Camera, l'altro è depositato nell'archivio 
comunale. 

Nella votazione del 7 marzo troviamo 
che si apre lo scrutinio alle 9 e alle 10 è 
costituito l'ufficio definitivo. Costituito l'uf-
ficio definitivo si comincia l'appello, il quale 
dura trentacinque minuti (sono 97 nomi e 
si comprende). 

Durante l'appello non votano che 16 
elettori. Si chiude il primo appello alle 10 
e mezzo e il secondo alle 16 e 6. Nel frat-
tempo, compresi i primi 16, hanno votato 
74 elettori su 97. Per la seconda votazione 
del 2 di maggio si legge nel verbale originale, 
mandato qua, che è stato cominciato l'ap-
pello alle 10 e che è finito alle 16. 

Ora è già meraviglioso per chiunque 
vuol ragionare senza preconcetti che siano 
occorse 6 ore per leggere 97 nomi. Intanto 
77 elettori su 97 hanno votato in questo 
frattempo. 

Si dice : ma pure il verbale reca que-
st'ora! Veramente il verbale reca anche Che 
si chiuse la votazione dopo trascorso il 
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termine, stabilito dall 'art icolo 67 della leg-
ge elettorale. Dunque il verbale si dovrebbe 
prendere nel suo complesso. 

Ma, onorevoli colleghi, la Giunta è s t a t a 
coscienziosa perchè ha voluto, di f ronte a 
queste risultanze, r ichiamare. ' l 'a l t ro origi-
nale. Ebbene l 'a l t ro originale rèca che il 
pr imo appello è finito alle 10 e 40 e che, 
trascorse oltre 5 ore dalla fine del primo 
appello, si chiuse la votazione alle ore 
16 e 15. 

Allora, onorevoli colleghi, quando ab-
biamo due originali, dei quali nessuno è 
nobiliore, e quando l 'uno reca una risul-
tanza , e l 'a l t ro ne reca un ' a l t r a , delle due 
l 'una; od un processo di falso in a t to pub-
bli co, o la constatazione di un errore ma-
teriale. 

C'è dubbio che vi sia errore materiale 
quando si a m m e t t e e si scrive che nella se-, 
conda votazione per chiamare à nome 97 
elettori si impiegarono 6 ore, ment re nella 
votazione precedente in 40 minut i si era 
f a t t o l 'appello e 74 elettori avevano vo ta to , 
mentre nella seconda non 74, ma 77 elettori 
votarono prima delle ore 16? 

Ed allora, che cosa dice la relazione del-
la maggioranza legale, non della maggio-
ranza degli in tervenut i alla Giunta ? 

Che cosa dice ? Che ha dei dubbi sulla 
a t tendibi l i tà del primo originale. Ma, ono-
revoli colleghi, vi sono delle cose e delle 
materie nelle quali i dubbi non sono leciti. 
Un assessore di quella Sezione ha telegra-
fa to che si dubi tava che il sindaco com-
plottasse qualche cosa; ma, onorevoli col-
leghi, abbiamo il verbale originale della Se-
zione d i F r a t t e r o s a depositato negli archivi, 
che por ta le firme non soltanto degli scru-
ta tor i della maggioranza, ma di t u t t i gli 
scrutator i : maggioranza e minoranza. 

E d allora, onorevoli colleghi, di f ron te 
a questa r isul tanza, come poter sostenere 
che non sia un errore materiale puro e 
semplice quello che cioè dopo quindici mi-
nut i dal te rmine del primo appello, siasi 
chiusa la votazione, ment re invece un nu-
mero maggiore di elet tori ha saputo ed ha 
potuto votare pr ima della chiusura della 
votazione ? 

Quindi è, onorevoli colleghi, che se non 
si vuole far prevalere un formalismo, che 
nella specie è i a negazione della ver i tà , non 
la conferma ; bisogna allora intaccare di 
falso l'originale di quel l ' a t to , ma non è le-
cito affacciare un preteso dubbio che quel-
l 'originale verbale potrebbe essere falso. 

E perchè è falso il primo, e non il se-
condo originale ? E perchè proprio quello 
più compromet ten te sarebbe s ta to mandato 
alla Presidenza della Camera e non deposi-
t a to nell 'archivio ? 

La spiegazione chiara, evidente sta in ciò 
che nel secondo originale occorse un errore 
materiale, che il numero degli in tervenut i 
alla votazione ha dimostra to essere appunto 
occorso. Nella relazione si legge ancora che 
è vero che 36 di questi 77 elettori hanno di-
chiarato di aver vota to duran te il termine 
t r a il primo e il secondo appello, e il sin-
daco ha cerziorato le firme. 

Ma l 'onorevole Giunta dice - che il sin-
daco si è l imitato a cerziorare le firme, e 
non ad accer tare J a veri tà di quello che a 
loro volta i firmatari accer tavano. 

Ma, onorevole collega Vicini, relatore della 
Giunta, il sindaco aveva f a t t o assai di più: 
esso ha firmato come presidente del seggio, 
il primo originale, quello depositato nell 'ar-
chivio ed indi per r ichiesta manda to alla 
Giunta perchè facesse il proprio controllo. 

Onorevoli colleghi, io credo che si possa 
concludere, e si può concludere con un ri-
flesso che non deve essere diment icato nè 
t rascura to . Io non parlo dell ' indebito an-
nullamento di molte schede per minore 
esattezza nella scri t turazione del nome del 
candidato. Eravamo in sede di ballottaggio, 
ed eravamo di f ron te ad un candidato che 
per ben sei volte era s ta to eletto, ed il cui 
nome non poteva esser non noto al suo col-
legio. 

Orbene, onorevoli colleghi, in questa que-
stione, e di f ron te alle proposte del relatore, 
dirò così, originario, la Giunta si t r incera so-
pra questioni formali . Pe r la Giunta uno de-
gli originali reca che la votazione fu chiusa 
quindici minut i dopo il primo appello, dun-
que, per l 'articolo 67, la votazione è inesora-
bi lmente nulla, e non ricorda che un altro 
originale dello stesso verbale, il quale ha la 
stessa forza probator ia del primo, reca pre-
cisamente quella versione, l 'unica che è 
verosimile, l 'unica che corrisponde a quanto 
fu adoperato nella elezione precedente, l 'u-
nica che corrisx>onde al numero di 77 che su 
97 iscri t t i hanno vota to in quella Sezione. 

Onorevoli colleghi, io comprendo che in 
tema di regolari tà formale vi possano essere 
diverse opinioni; è questione di tempera-
menti , è questione u m a n a , anche prescin-
dendo dalla questione politica. 

Ma, onorevolicolleghi, una cosa sola non è 
sopportabile, una cosa sola non è tollerabile : 
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ehe in t ema cioè di forma e di formali tà si 
possa pensare un giorno in un senso e un 
giorno prossimo in senso per fe t t amente op-
posto. (Approvazioni ) . 

E, onorevoli colleghi, io vi ricordo in 
proposito un f a t to preciso, sul quale ri-
chiamo t u t t a la vostra attenzione. 

A Genova, il 7 marzo 1909, alla Se-
zione 8 a è r isul tato d ie il primo appello fu 
cominciato alle 13.45, e che, appena finito 
il pr imo si fece il secondo. Si disse nel ver-
bale, e si disse ancora davan t i alla Giunta: 
è cons ta ta to che non sono trascorse le t re 
ore dal primo appello al secondo, come 
l 'articolo 67 della legge elettorale tassat iva-
mente prescrive. Malgrado ciòl 'onorevoleMa-
caargi fu convalidato; e fu convalidato, io cre-
do, giustamente, perchè (e ioprendo in propo-
sito la relazione della Giunta) nella relazione 
del nostro collega Arlot ta , nella quale è posto, 
in evidenza come in f a t t o non ci sia s ta ta la 
distanza nè di t re ore, nè di due, né di una , 
nè di mezza, f r a il primo appello e il secon-
do, in sostanza si d ice: noi abbiamo chia-
mato qua (ecco un Comitato inquirente ri-
s t re t to) i presidenti e i component i il seg-
gio, l i^abbiamo interrogat i , e ci siamo per-
suasi che il f a t t o era dipeso dalle circostan-
ze climateriche eccezionali di quel giorno, 
e che non vi era s t a t a nè malizia nè dolo. 
Ora, onorevoli colleghi, nella relazione del 
collega Arlot ta per la Giunta , relazione che 
noi abbiamo approvato , si dice : escluso il 
dolo e la malizia è da considerarsi p iut tos to 
lo spirito che la lettera dell 'art icolo 67 
della legge elettorale, per cui j>roponiamo 
la convalidazione dell 'onorevole Macaggi. 
E la Camera accolse tale proposta. 

Onorevoli colleghi, r ipeto ancora: io capi-
sco il diverso e multiforme modo di vedere 
in ordine specialmente alle questioni formali , 
ma non capisco affat to come questo modo 
di vedere possa essere oggi per il sì, domani 
per il no. 

Ecco perchè io propongo che la Camera, 
non approvando le conclusioni della Giunta, 
dichiari eletto per il collegio di Fano l 'ono-
revole Ruggero Mariotti . (Approvazioni a 
destra) 

P R E S I D E N T E . Spet ta di parlare all 'ono-
revole Fera . 

F E R A . Consenta la Camera che io dica 
rap idamente pochissime parole per r ibat-
tere le argomentazioni che l ' onorevole 
Pozzi ha por ta to con t ro l l a proposta della 
maggioranza della Giunta delle elezioni. 

Io dichiaro di non voler dir parola sulle 

fasi che l 'onorevole Pozzi ha esposte per 
la genesi delle deliberazioni prese dalla mag-
gioranza della Giunta. 

Su questo punto l 'amico onorevole Vicini 
ci saprà dire quale sia s ta to il pensiero 
della maggioranza della Giunta dopo le ri-
cerche della Commissione che venne nomi-
na ta nella Giunta delle elezioni stessa. 

Nella relazione perspicua, che l 'onorevole 
Vicini ha scrit to per l'elezione di Fano, noi 
abbiamo let to che in una prima fase la 
questione si faceva pr incipalmente sulla 
a t t r ibuzione delle schede che erano s t a te 
dichiarate nulle o contes ta te ; ed abbiamo 
let to (e questo t rova riscontro anche negli 
a t t i della Giunta), come la Commissione che 
fu nominata per l 'esame obiet t ivo e ma-
teriale delle schede non potè giungere ad 
una conclusione definitiva. 

Risponde a veri tà che l 'onorevole Galim-
berti ebbe a proporre tre diverse decisioni: 
la proclamazione dell 'onorevole Mariott i , o 
un Comitato inquirente o l ' annul lamento 
della elezione. 

Ma in maggioranza la Giunta decise per 
la convalidazione dell 'onorevole Ciraolo ed 
è bene ricordare che tale decisione della 
Giun ta veniva precisamente dopo la con-
testazione e dopo una pubblica discussione, 
nella quale le par t i avevano avuto la pos-
sibilità di chiarire esaurientemente i reci-
proci assunti. 

Fu precisamente dopo la pubblica di-
scussione che alcune questioni di nullità 
formale pigliarono il sopravvento sulla que-
stione che sembrava decisiva nella pr ima 
fase, cioè sulla a t t r ibuzione delle schede 
contes ta te o nulle. 

Ma in ogni ipotesi, su questo pun to d i -
chiaro di riferirmi a quel che certo, con 
maggior conoscenza degli elementi di fa t to , 
dirà a noi l 'onorevole Vicini. 

A me, onorevoli colleghi, consenti te sol-
t an to di fare Un rilievo. 

Iscri t t i nel collegio di Fano erano, se la 
memoria non m' inganna, 4324, i votant i 
furono 3337. 

I voti che furono a t t r ibui t i all 'onorevole 
Ciraolo, senza nessuna contestazione, som-
marono a 1592, quelli dat i all 'onorevole Ma-
riott i 1507. Ora è r isul ta to incontestabil-
mente che le operazioni elettorali si svol-
sero con la maggiore t ranqui l l i tà . 

Le Sezioni poterono compiere le opera-
zioni, specialmente di scrutinio, senza al-, 
cuna contestazione, cosicché gli apprez-
zament i che si poterono fare de visu per la 
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validità delle schede, nelle Sezioni e prin-
cipalmente in quella di San Costanzo, con 
alcune guarentigie pi ecedentemente prede-
terminate, furono concordi. 

A San Costanzo, per la quale Sezione, 
pri ncipalmente si sostenne che alcune schede 
avrebbero-potuto * essere attribuite all'ono-
revole Mariotti, a San Costanzo precisa-
mente, oltreché, il seggio era formato in 
prevalenza di fautori dell'onorevole Ma-
riott i , pensarono i suoi amici di predisporre 
che due rappresentanti per ciascuno dei 
candidati sorvegliassero, per la regolarità, 
le operazioni. E precisamente nella Se-
ziono di San Costanzo dove vennero con-
testate ed annullate quelle schede, nelle 
quali parve di trovare segni di riconosci-
mento, non vi fu un solo elettore, onore-
voli colleghi, che insorgesse e facesse con-
sacrare nei verbali una qualsiasi protesta 
contro la contestazione o l 'annullamento 
delle schede! 

Così per tut te le altre Sezioni, sicché 
l 'adunanza dei presidenti potè raccogliere, 
per il computo dei voti, tut t i i risultati 
delle singole Sezioni e confermò precisa-
mente quel che già dalle operazioni elet-
torali era risultato, senza che una protesta 
o una contestazione vi fosse nella riunione 
plenaria dei presidenti, che pure erano in 
maggioranza fautori dell'onorevole Mariotti. 

Le proteste giunsero soltanto dopo alla 
Giunta dell * elezioni. Si disse che all 'ono-
revole Mariotti erano stati arbitrariamente 
sottratti 120 voti, e si disse che, ricercando 
tra le schede contestate e dichiarate nulle, 
se ne sarebbero trovate tante quante erano 
necessarie perchè l'onorevole Mariotti fo^se 
proclamato eletto in sostituzione dell'ono-
revole Ciraolo. 

F u precisamente questo il puntovche la 
Giunta volle risolvere con la nomina di una 
Sottocommissione che, se non erro, fu com-
posta degli onorevoli Capaldo, Galimberti, 
relatore, e Vicini, Non mai, onorevoli col-
leghi, e questo si può riscontrare negli atti , 
non mai questa Commissione dette risultati 
definitivi, pei quali risultasse che l'onore-
vole Mariotti raggiungesse un limite nume-
rico di maggioranza tanto da superare il suo 
avversario. Come mai, oggi, potrà la Ca-
mera, in questa sede, sostituire il suo giu-
dizio a quello già concordemente espresso 
dalle diverse Sazioni elettorali nei seggi, in 
Cui erano prevalenti i fautori dell'onorevole 
Mariotti su quelli dell' onorevole Ciraolo; 
dall 'adunanza dei presidenti, che concor-

demente fecero la proclamazione dell'ono-
revole Ciraolo, scartando i voti contestati 
o nulli; e infine dalla stessa Commissione 
che fu formata nel seno della Giunta, e che 
ha opinato non potersi giungere ad un ri-
sultato che, anche indipendentemente dalle 
altre questioni di merito, ponesse in mag-
gioranza 1' onorevole Mariotti ? Assoluta-
mente se la Camera accogliesse una tale ri-
chiesta verrebbe a sovvertire quelle guaren-
tigie che nascono precisamente dal controllo 
e dalla sorveglianza che è riferita ad enti 
molteplici, dalle Sezioni fino alla Giunta 
delle elezioni, per mezzo dei commissari che 
esse nominano pei controlli corrispondenti. 

Ma, onorevoli collegbi, l 'onorevole Pozzi, 
dopo la sua richiesta di riferimento e di 
imputazione di voti, che a me è parsa non 
interamente giustificata (perchè io non ho 
sentito da lui alcun argomento che valesse 
a giustificare quella che è la richiesta so-
stanziale del suo discorso, cioè che nói dob-
biamo attribuire tu t te e centoventi le sche-
de contestate o nulle all'onorevole Mariotti) 
non ha addotto alcuna ragione diversa 
per dirci che sia s ta ta errata o parziale la 
conclusione della Commissione nominata 
dalla Giunta. 

Non ha addotto argomenti per dimo-
strarci che vi sia stata malafede o frode o 
artifizio nella assemblea dei presidenti che 
proclamò, senza opposizione alcuna, l'ono-
revole Ciraolo, annullando o non assegnando 
quei centoventi voti. E"è ci ha ancor detto 
in qual modo, a parer suo, le diverse Se-
zioni elettorali del Collegio abbiano operato 
per distruggere un principio di giustizia 
e favorire la posizione dell'onorevole Ci-
raolo. 

Egl i invece, si è soff ermato a distruggere 
argomenti che si riferiscono a nullità for-
mali che rendono ad ogni modo vana la 
nostra discussione sul quantum di schede 
che dovrebbe attribuirsi al Mariotti per su-
perare l 'onorevole Ciraolo. 

L 'onorevole Pozzi parlando di manipo-
lazioni delle liste elettorali avvenute prece-
dentemente al ballottaggio a Fano e a Ser-
rungarina, ha detto non parergli grave il ri-
lievo fa t to dal relatore, della maggioran-
za, onorevole Vicini. Ma se si richiamano 
gli elementi di fa t to , non può non essere 
preoccupata la coscienza dell'Assemblea di 
quanto, in precedenza del ballottaggio del 
2 maggio, fecero la Commissione elettorale 
a F a n o e, senza riunione di Commissione 
elettorale, l 'assessore signor Serafini, per 
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suo conto, a Serrungari t ia . Quivi, in fa t t i , 
a rb i t r a r i amente , il Serafini aggiunge tredici 
e let tor i che vengono da lui r ipescat i nella 
l is ta del 1894. 

E questo arbi t r io di una aggiunzione di 
t redici elet tori nelle l iste venne perfino 
r i levata dal p re fe t to commendatore Mag-
giot t i , il quale richiese al signor Serafini 
giustificazione di questo arbi t r io ; e il Se-
rafini si giustificò così malamente che il 
p re fe t to Maggiot t i ebbe a r ichiamarlo al-
l 'osservanza della legge per la guaran t ig ia 
degli interessi e dei d i r i t t i di t u t t i . 

Non c'è quindi dubbio alcuno, onorevoli 
colleghi, che l a indeb i ta manipolazione delle 
l is te elet toral i di F a n o e di Ser rungar ina sia 
avvenu ta . 

Non può, non deve avere questo la sua 
influenza e la sua grande efficacia sul con-
v inc imento che oggi l 'Assemblea deve pro-
nunciare sulla va l id i tà o meno della pro-
c lamazione del l 'onorevole Ciraolo ? 

Ma fermiamoci un i s tan te anche sulla 
quest ione della nul l i tà del l1 operazioni della 
Sezione di F r a t t e ro sa . 

A F ra t t e rosa andarono alle urne 77 elet-
tori . Il doppio verbale fu r e d a t t o e quello 
inv ia to alla Giunta delle elezioni e che è ri-
masto al l igato agli a t t i e non può essere 
sospet ta to di a l terazione dolosa, po r t a a 
ca ra t t e r i chiari la enunciazione che le ope-
razioni del pr imo appello ebbero t e rmine 
alie ore 4 e le operazioni elet toral i f u r o n o 
chiuse alle 4 e 15. 

Ciò posto, come mai può venire in men te 
di sospet ta re che avrebbe dovuto essere al-
t e r a to il verbale deb i t amen te inviato alla 
Giun ta delle elezioni e che viceversa possa 
esser genuino il verbale che rimase nella se-
greter ia del comune, di quf>l comune ove 
erano tu t t i f au to r i dell 'onorevole Mariott i , 
dal segretario al s indaco ed alla maggio-
ranza del seggio ? ' 

In questo secondo verbale, come ag-
giunta, si t rova che l 'appel lo ebbe ad esau-
rirsi alle 10.45 e che 77 erano gli elettori che 
votarono in quella Sezione; ma in questo 
stesso verbale vi è un rilievo che conferma 
il t rucco che fu consumato , perchè, in suc-
cessione di enunciazione, vi è de t t o che t r a 
la fine del l 'appello e la chiusura delie ope-
razioni elettorali vo ta rono 77 elet tori : orbene 
se è vera la enunciazione che 9 elet tori vo-
ta rono pr ima della fine del l 'appel lo, non più 
77 avrebbero d o v u t o essere gli elet tori che 
votarono t ra la fine di esso e la chiusura 
delle operazioni elet toral i , ma 77 meno 9. m 

Ma vi è ancora (ed è l 'u l t imo rilievo che 
faccio) una circostanza essenzialissima, che 
cioè nella elezione del 7 marzo le operazioni 
elettorali per la costi tuzione del seggio 
cominciarono alìe 9 cosicché è spiegabilis-
simo che il pr imo appello sia finito alle 10.45, 
men t re nella elezione di bal lot taggio, in cui 
le operazioni elet toral i cominciarono alle 
10 non è spiegabile come il pr imo appello, 
da t a l 'aff luenza degli elettori e la loro scarsa 
prat ica dello scrivere, abb ia po tu to esau-
rirsi alle 10.45, compiendosi in soli 45 mi-
nut i t u t t e le operazioni di ch iama ed iden-
tificazione dei numerosi elettori . 

Ed allora, onorevoli colleghi, dat i quest i 
elementi di f a t t o incontrovert ibi l i , è più 
che lecito il dubbio è fonda to il convinci-
mento della fa l s i tà del secondo verbale 
quando si pensi che la ragione di nul l i tà f u 
denunc ia t a il 25 giugno in pubblica discus-
sione ed il 26 fu rilasciato il cert if icato del 
sindaco di F ra t t e rosa e con temporanea-
mente gli amici dell 'onorevole Ciraolo lo 
avver t ivano con te legrammi del t rucco che 
si p reparava a suo danno con la falsifica-
zione del verbale. 

Molto g ius tamente quindi la maggioranza 
della Giunta p roponeva , a mezzo del rela-
tore, e decideva l ' annu l l amento della vota-
zione avvenu t a a F ra t t e rosa dove avevano 
v o t a t o 77 elet tor i dei quali 30 per l 'onorevole 
Ciraolo e 46 per l 'onorevole Mar io t t i e con-
cludeva che, anche quando al l 'onorevole 
Mariott i voi ssero riferirsi ! u t t e le 120 sche-
de nulle e con tes ta te , come con t emera r i a 
asserzione e con ard i ta proposta aveva chie-
sto la difesa dell 'onorevole Mariott i , mai 
quest i avrebbe ragg iun to i vot i necessari 
per cui oggi la Camera dovrebbe procla-
marlo d e p u t a t o del collegio di F a n o invece 
dell 'onorevole Ciraolo. 

Noi quindi preghiamo la Camera di vo-
ler a p p r o v a r e senz 'a l t ro le conclusioni magi-
s t r a l m e n t e p resen ta te nella relazione del-
l 'onorevole Vicini. (Approvazioni all' estrema 
sinistra): 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole relatore. 

V I C I N I , relatore. Par le rò brevissima-
mente, poiché la causa è molto semplice e 
l 'onorevole Domenico Pozzi non ha f a t t o 
che agevolare la via al re latore. Debbo 
però re t t i f icare un ' affermazione del collega 
Pozzi, il quale ha messo, in certo modo, 
in dubbio la mia posizione, quasi che io 
surrogassi il vero relatore. No, egregio col-
lega: il relatore di ques ta elezione alla Ca-
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mera, sono io. Non surrogo alcuno, poiché j 
nessuno mai ebbe l'ufficio di relatore di-
nanzi alla Camera: è vero soltanto che, in 
seno alla Giunta, prima di me, lo studio della 
posizione elettorale del collegio di Fano fu 
compiuto, con molto maggior valore di 
quello che non potessi far io, dal collega 
Galimberti. 

Le relazioni che vengono dinanzi alla 
Camera ben poche volte rispondono a vo-
tazioni unanimi della Giunta, spesso a vo-
tazioni di semplice maggioranza e, aggiun-
go, onorevole collega, che talvolta propon-
gono la convalidazione anche a semplice 
parità di voti, come recentemente è avve-
nuto, senza protesta e meraviglia di alcuno, 
nell'elezione di Melito Portosalvo. Comun-
que, prese ad unanimità, o a maggioranza, 
è naturale che le conclusioni della Giunta 
siano cagione di dolore per qualcuno, tanto 
più se contrarie a chi fu lungamente nostro 
collega, e comprendo perciò chela relazione 
e le mie conclusioni possano essere oggi ad 
alcuno dolorose. Imperocché io pel primo 
rendo oggi omaggio alla persona dell'av-
versario dell'onorevole Ciraolo del quale 
difendo però, doverosamente, per ragioni 
di giustizia, l'elezione. 

La maggioranza della Giunta adunque si 
pronunziò per la convalidazione dell'ono-
revole Ciraolo. I due astenuti non erano 
certamente per la proclamazione dell'ono-
revole Mariotti, ma chiedevano altri mezzi 
istruttori che la maggioranza della Giunta 
ritenne superflui, dopo le larghissime inda-
gini fatte. 

Lasciando in pace i processi iniziati e tut-
tora in corso, che avranno il loro esauri-
mento dopo il voto della Camera, dirò che 
vi furono denunzie dall'una e dall'altra parte, 
le quali non possono, come disse lo stesso 
onorevole Pozzi, avere alcuna influenza. Ma 
non è vero che nei procedimenti del 1905 si 
pronunciasse non luogo a procedere per ine-
sistenza di reato, poiché nell'ordinanza che 
si pronunciò contro 90 che erano accusati 
di corruzione elettorale, per 86 vi fu non 
luogo a procedere per insufficienza di indizi, 
e per 4 vi fu rinvio a giudizio, ma, per pre-
scrizione dell'azione penale, vennero assolti 
in appello. 

Si può dunque giustamente dire senza 
contestazione che un gruppo di elettori della 
Sezione di San Costanzo doveva essere giu-
stamente sospetto per aver tentato in mo-
menti elettorali di non osservare la legalità 
e la giustizia, cosicché quando si arrivò nel-

l'elezione del 2 maggio allo spoglio dei voti 
vennero delegati due elettori per ogni par-
tito ad assistere allo scrutinio e il verbale 
fa fede che per l'annullamento delle schede 
non vi furono proteste. E d è significante 
che non solo a San Costanzo, ma anche nelle 
altre Sezioni del collegio, tranne che per po-
chissime schede, la decisione di riconoscerle 
nulle o di non assegnarle all'uno o all'altro 
dei candidati, fu presa d'accordo fra mag-
gioranza e minoranza dei seggi e senza pro-
teste. 

E giacché il collega Domenico Pozzi ha 
ricordato e riferito qui parte del verbale 
della Giunta delle elezioni e lette le con-
clusioni dell'onorevole Galimberti, io comple-
terò la citazione leggendo quest'altro brano 
del verbale : « L'onorevole Galimberti ri-
tiene evidente che, per Fano, la legge è 
stata violata per le modificazioni introdotte 
nelle liste dalla Commissione ». 

« Non è men vero che l'articolo 35 sia stato 
violato anche a Serrungarina, come rilevò 
già il prefetto, e non è men vero che vi sia-
no due verbali contradittori a Fratterosa ». 

In questa condizione, poiché questa ed 
altre nullità venivano compiute a danno del-
l'onorevole Ciraolo, sarebbe profondamente 
immorale che l'onorevole Ciraolo dovesse 
portarne la pena e il peso. Per i due verbali 
di Fratterosa basta il semplice esame del 
verbale che è stato mandato direttamente 
alla Giunta delle elezioni e dell'altro verbale 
che è rimasto nelle mani del segretario del 
comune di Fratterosa per avvertire che il 
verbale che dà maggiori garanzie di verità 
è quello che fu direttamente inviato alla 
Giunta. La discussione su questi due ver-
bali difformi ed il loro confronto, furono 
fatti, lo creda l'onorevole Pozzi, e ne sia 
certa la Camera, in seno alla Giunta, e la 
maggioranza si convinse che si doveva dar 
fede al verbale che già avevamo in atti e 
non all'altro. l 

Ma non occorra richiamarsi alle corre-
zioni compiute illegalmente nelle liste di 
Fano, né alle indebite aggiunte fatte a quella 
di Serrungarina, e -nemmeno preoccuparsi 
della manifesta nullità della votazione a 
Fratterosa, dove il seggio, contrariamente 
a false affermazioni anche dell'ultima ora, 
aveva due soli scrutatori favorevoli all'ono-
revole Ciraolo, mentre il Presidente, sin-
daco di Fratterosa e sottoscrittore della 
memoria testé distribuita, due scrutatori e 
il segretario erano tutt i fautori dell'onore-
vole Mariotti. 
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Non occorre occupars i di t u t t e ques te e 
e di altre violazioni della legge, delle pres-
sioni e delle corruzioni compiu te , nè arri-
vare a l l ' annu l lamento di una Sezione elet-
torale per conval idare l 'onorevole Ciraolo : 
bas ta , e queste sono le mie precise con-
clusioni, avere r i spe t to per i del iberat i di 
t u t t e le Sezioni del collegio e dell 'assem-
blea dei president i nella quale avvenne , 
ment re e rano in maggioranza i pres ident i 
del pa r t i to dell 'onorevole Mariot t i , la pro-
clamazione dell 'onorevole CiraokTsenza pro-
tes ta a lcuna ; bas ta man tene re fe rmi i ri-
sul ta t i elet torali come f u r o n o g ius tamente 
r iassunt i nella r iunione dei presidenti , per-
chè, con 1592 vot i e con la p reponderanza 
di 85 voti , debba convalidarsi l 'elezione del-
l 'onorevole Ciraolo. Ad ogni modo, anche 
en t rando in mer i to sul l 'assegnabil i tà delle 
schede annul la te , l 'onorevole Mariot t i non 
po t rà mai prendere il posto che è s ta to legit-
t i m a m e n t e assegnato all 'onorevole Ciraolo. 
Insis to dunque per l ' approvazione delle con-
clusioni della Giunta . {Approvazioni a si-
nistra — Commenti in vario senso). 

P R E S I D E N T E . Passeremo dunque alla 
votazione. Favor i scano però gli onorevoli 
depu ta t i di recarsi ai loro posti . 

H a chiesto di par la re l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. Ne ha facol tà . 

S O G N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Solo per dichia-
ra re che in questa votazione il Governo si 
astiene. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pozzi pro-
pone che la Camera non approv i la pro-
posta della Giunta , e dichiari invece elet to 
depu ta to del collegio di P a n o l 'onorevole. 
Ruggiero Mariot t i . 

Questa proposta , la quale è in ape r t a 
contradiz ione con quella della Giunta , ha 
la precedenza. 

La pongo a par t i to . 
Coloro che approvano la proposta del-

l 'onorevole Pozzi perchè sia dichiarato de-
pu t a to del collegio di P a n o l 'onorevole 
Ruggiero Mariot t i , vogliano alzarsi. 

(Dopo -prova e controprova la proposta 
del deputato Pozzi non è approvata — Ap-
plausi all' estrema sinistra — Commenti 
animati). 

P R E S I D E N T E . Pongo allora a par t i to 
le conclusioni della Giunta . 

(Sono approvate). 

freseniazione di disegni di légge. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
del tesoro ha facol tà di p resen ta re alcuni 
disegni di legge. 

S A L A N D R A , ministro del tesoro. Mi 
cfnoro di presentare alla Camera un disegno 
di legge : « Autor izzazione di spesa per il 
comple tamento del palazzo per la sede della 
Regia Legazione di Cett igne » ; ed un a l t ro 
per « Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s t anz iamen to su alcuni capitoli dello 
s t a to di previsione della spesa del Mini-
stero della guerra per l 'esercizio finanziario 
1909-10 ». 1 

Inf ine mi onoro di presentare alla Ca-
mera un disegno di legge per l 'autorizza-
zione di una maggiore assegnazione di un 
milione e 700 mila lire allo s t a to di previ-
sione della spesa del Ministero della mar ina 
per l 'esercizio finanziario 1909-10 per la spe-
dizione mil i tare in Cina. 

Chiedo che t u t t i quest i disegni di legge 
siano dichiarat i d 'urgenza e deferi t i all ' e-
same della Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione dei 
seguenti disegni di legge : 

3° Autorizzazione di spesa per il com-
p le t amen to del palazzo per la sede della 
Regia Legazione di Cettigne; 

2° Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s t anz iamen to su alcuni capitoli dello 
s t a to di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l 'esercizio finanziario 1909-
1910; 

3° Autorizzazione di u n a maggiore as-
segnazione di un milione e 700 mila lire allo 
s t a to di previsione della.spesa del Ministero 
della mar ina per l 'esercizio finanziario 1909-
1910 per la spedizione mil i tare in Cina. 

L 'onorevole minis t ro chiede che quest i 
t r e disegni di legge siano d ich ia ra t i d ' ur-
genza e t rasmessi alla Giun ta generale del 
bilancio. Se non vi sono osservazioni in con-
t ra r io , così s ' in tenderà s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

L'onorevole ministro dell ' is truzione ha 
facol tà di par lare . 

D A N E O , ministro dell' istruzione pub-
blica. Mi onoro di p resen ta re alla Camera 
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un decreto reale che autorizza il Governo 
a ritirare il disegno di legge : Disposizioni 
per rendere più agevoli e meno onerosi i 
mutui da assumersi dagli E n t i locali per 
gli edifici scolastici . 

P R E S I D E N T E . Do atto all ' onorevole 
ministro dell'istruzione della presentazione 
di un decreto reale che autorizza il ritiro 
del disegno di legge : Disposizioni per ren-
dere più agevoli e meno onerosi i mutui 
da assumersi dagli E n t i locali per edifìci 
scolastici. 

Di se issi it ne s u l l e c o m u n i c a z i o n i del G o v e r n o . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione sulle comunicazioni del Go-
verno. 

L'onorevole Oomandini ha facoltà di-par-
lare. 

C O M A N D I C I . Onorevoli colleghi, debbo 
confessare che mai come oggi mi sono sen-
tito alle prese con la difficoltà di discutere 
circa un programma presentato dal Go-
verno. 

E dico subito che, essendo io stato de-
legato dai miei colleghi del gruppo repub-
blicano a parlare su questo argomento , il 
primo moto che l 'animo mi suggerì, dopo 
avere udito la lunga esposizione f a t t a dal 
presidente del Consiglio, fu quello di pre-
gare l ' i llustre Presidente di questa Assem-
blea ed il Governo di volerci concedere 
almeno, un mese .di tempo, per potere esa-
minare il programma che c 'era stato pre-
sentato. (Si ride). Perchè noi ci troviamo 
di fronte ad una situazione alquanto sin-
golare, dipendente da due ordini di ragioni : 
da un lato (e di questo fu discusso, quando 
l 'onorevole Sonnino pronunziò qui il suo 
discorso di autopresentazione) da un lato, 
il modo in cui è s ta ta risolta l ' u l t i m a crisi; 
dall 'altro, la condizione, non dirò politica, 
ma anzi direi apolit ica, nella quale ci tro-
viamo. 

I l Ministero presentò ieri il suo program-
m a ; e, noi, per quell ' ingenuità che ancora 
ci può essere r imasta, dopo dieci anni di 
v i t a parlamentare, supponevamo che il pro-
gramma del Ministero costituisse un orga-
nismo polit ico; supponevamo che il pro-
gramma del Ministero fosse t u t t o dominato 
da una linea e da una concezione al tamente 
politica; ci siamo, invece, trovati di f ronte 

(mi sia permesso di dirlo sinceramente) non 
al programma d'un Ministero, ma ad una 
esposizione di propositi, f a t t a da un con-
sesso di brave persone, ciascuna delle quali, 
all' incirca, ha una capacità speciale pei 
rami di servizio pubblico, a cui è preposta, 
ma che non tiene menomamente conto delle 
condizioni dell' Assemblea in cui questo 
programma deve discutersi, svolgersi èd 
affermarsi. 

E , mentre l 'onorevole Sonnino, nel suo 
primo discorso ci aveva detto : io non ca-
drò mai nell'errore, che tante volte ho rim-
proverato ai miei predecessori, di presen-
tare una serie di r iforme, una serie di 
disegni di legge, s taccat i l ' u n o d a l l ' a l -
tro ; mentre l 'onorevole Sonnino ci ave-
va fat to intravvedere il proposito di por-
tare qui una linea generale, dirett iva di po-
litica ministeriale, ci siamo, invece, t r ova t i 
di f ronte ad una elencazione minuta , par-
t icolareggiata di cose; di fronte ad una enu-
merazione di disegni di legge, presentati 
fra ieri ed oggi o da presentarsi in un av-
venire prossimo, se i fa t i concederanno 
un certo periodo di v i ta al Ministero at-
tuale . 

P e r t a n t o l 'onorevole Sonnino ha fal l i to, 
secondo il mio modesto avviso, a quella 
che era una delle ragioni d'essere della sua 
esistenza ministeriale. 

Del resto, non è da fare meraviglie. Per-
chè il concetto che l 'onorevole Sonnino ha 
avuto, non soltanto (diciamolo per verità) 
questa volta, quando è stato chiamato ad 
assumere la somma delle cose politiche del 
paese, ma che ha avuto anche nel 1906, è 
s tato sempre questo : io sono qui a parlare 
di cose, quasi indipendentemente dagli uo-
mini che le devono a t tuare e indipenden-
temente dal l 'ambiente par lamentare in cui 
questa at tuazione deve avvenire. 

Ma l 'onorevole Sonnino, questa volta , si 
è trovato di fronte ad alcune questioni 
ardenti dalle quali era difficile sfuggire. 
P e r esempio, vi era la questione della 
avocazione della scuola allo S t a t o e della lai-
cità della scuola; ed egli dichiarò immedia-
tamente che su questo terreno si r ifugiava 
dietro ad un altro appellativo, e diceva che 
egli non era nè cattol ico, nè laico, che egli 
era semplicemente acattol ico. Si è trovato 
di t f ronte ad altre difficoltà di indole poli-
t ica, ed ancora una volta ha adottato una 
formula negativa ed ha detto che egli ve-
niva qui, indipendentemente da ogni con-
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eetto politico, a fare appello a tutti gli uo-
mini eli buona volontà perchè si stringes-
sero attorno ad un determinato program-
ma, attorno a determinati disegni di legge. 
E la prima volta per preparare questi dise-
gni di legge egli domandava alla Camera 
la moratoria di tre mesi; tre mesi che non 
sono stati male spesi... 

SOGNINO S I D N E Y , precidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Cinquanta gior-
ni, non tre mesi. 

COMANDICI. Due mesi, è vero, che non 
sono stati male spesi, perchè abbiamo una 
lunga fila di disegni di legge... 

SONDINO SIDNEY*, presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Nemmeno due 
mesi, cinquanta giorni, cioè dieci giorni più 
degli altri anni. 

COMANDINE Ed allora, onorevole Sen-
nino, ringraziamo gli Dei che ella non ab-
bia avuto maggior tempo davanti a sè, (Si 
ride) perchè, se ella nel suo programma po-
litico, quando è venuto qui ad assolvere il 
debito che aveva contratto nel dicembre 
scorso colla Camera, ha trovato la maniera 
di occuparsi degli umili cooperatori della 
giustizia, della flotta dei dirigibili, delle So-
cietà di assicurazioni sulla vita e non so di 
quante altre cose; se avesse avuto davanti 
a sè un lasso più lungo di tempo, noi avrem-
mo udito parlare, probabilmente, anche dei 
congegni delle cassette postali e non so di 
quali altre piccole minuzie, a cui devono 
essere preposti degli impiegati, forse nem-
meno di concetto, del Ministero. 

Ora io mi sono domandato e mi domando: 
quello che noi ieri abbiamo udito è vera-
mente un programma ministeriale ? Ed io 
rispondo immediatamente di no. I pro-
grammi sono vivificati da concetti generali, 
delle direttive politiche, e non può passare 
come programma ministeriale la enumera-
zione di una serie di buoni propositi, su cui 
a noi manca la possibilità di dare un giu-
dizio preciso, perchè bisognerebbe che aves-
simo dinanzi a noi i progetti di legge in cui 
questi buoni propositi sono travasati. 

Ora, onorevoli colleghi, quale può dun-
que essere questa discussione che facciamo 
qui ? Noi ci siamo perfino domandati se una 
discussione era necessaria ed opportuna 
in questo momento. Ma poiché noi miriamo, 
in fondo, più in là che non sia l'ambito 
della Camera, poiché noi guardiamo a qual-
che cosa di più di quello che possa essere 
la vita più o meno lunga di un Ministero, 
alle vicende più o meno agitate della poli-
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tica parlamentare, sentiamo e pensiamo che 
dietro a noi c'è il Paese, il quale sarebbe 
rimasto meravigliato se intorno alle comu-
nicazioni del Governo non si fosse udita 
una parola, almeno da alcuni banchi di 
questa Camera. 

Noi abbiamo creduto nostro dovere di 
portar qui una parola sincera, la quale dica, 
dopo la audizione che noi abbiamo fatta 
ieri, quali siano i limiti, quali siano al-
l ' incirca almeno i nostri propositi, quale 
Patteggiamento che noi dobbiamo pren-
dere di fronte al Governo. 

Ora l'onorevole Sonnino, questa volta, ha 
cercato di perdere completamente la sua 
fisonomia politica. 

L'onorevole Sonnino aveva avuto, fino 
al 1906, una fisonomia politica conservatrice: 
nel 1906 assunse una fisonomia politica 
molto liberale, quasi radicale. Egli domandò 
allora l'aiuto degli uomini della frazione 
che il mio amico Colajanni chiamò la fra-
zione Cesarea di questa parte della Camera, 
ed ebbe con sè a collaboratori l'onorevole 
Pantano, l 'onorevole Sacchi, l'onorevole 
Alessio e l'onorevole Credaro. 

Questa volta l'onorevole Sonnino ha cre-
duto di non dover menomamente rivolgersi 
a questa parte della Camera, nè a quella 
frazione che dalla parte di sinistragli è più 
vicina. Ed ha cercato di smussare i suoi 
contatti politici attraverso alla lunga e mi-
nuziosa enumerazione di una serie infinita 
di progetti di legge. E, naturalmente, è av-
venuto quello che doveva avvenire in questi 
casi : quando un Ministero vuol vedere fondo 
all'universo, quando esso percorre tutti i 
rami della pubblica amministrazione, quando 
un programma ministeriale rivolge le sue 
cure e la sua attenzione a molti che do-
vrebbero e potrebbero essere non altro che 
dei dettagli, è naturale che tal Ministero ci 
abbia presentato un complesso di provve-
dimenti in cui, accanto a delle cose inaccet-
tabili, vi siano anche delle cose che noi pos-
siamo accettare. 

Ma l'onorevole Sonnino ha cercato di 
sfuggire tuttoeiò che poteva essere terreno 
scottante, ha cercato di allontanarsi da 
tuttoeiò che poteva destare gli impeti po-
litici di questa Assemblea ; l'onorevole Son-
nino si è guardato bene dal fare qualsiasi 
accenno politico in tutto il programma che 
noi abbiamo ieri udito. Anzi, secondo il 
mio modesto avviso, ne ha fatto uno, solo 
degli accenni politici, e quell'accenno poli-
tico era ed è completamente "errato. 
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Poteva parlare l'onorevole Sonnino di 
riforma elettorale ? Mente di straordinario, 
anzi cosa doverosa per lui; perchè l'onore-
vole Sònnino non si può dissimulare la si-
tuazione nella quale il Gabinetto si trova. 

Fino a prova contraria noi abbiamo di-
ritto di credere che si t ra t t a di un Mini-
stero di minoranza; fino a prova contraria 
noi abbiamo ragione di pensare che il Mi-
nistero, se i confini politici non sono cam-
biati in questi cinquanta giorni, non abbia 
per sè la maggioranza della Camera. 

Ed allora, quale miglior cosa per un Mi-
nistero che quella di venire qui a presen-
tare una riforma elettorale ? Questo era un 
dovere per lui. 

E badate, onorevole Sonnino, io non vi 
ricorderò neppure i precedenti vostri che 
vi avrebbero impegnato a portare in que-
sta Camera un progetto per allargare e 
rendere universale il suffragio: ricorderò 

* soltanto che voi avreste almeno dovuto 
pensare a cambiare i limiti della circoscri-
zione elettorale, almeno aggiungendovi ciò 
che può essere un piccolo gradino per sa-
lire la scala, che noi vagheggiamo, della 
universalità del suffragio, almeno aggiun-
gendovi il temperamento della rappresen-
tanza proporzionale. Ed allora, onorevole 
Sonnino, voi avreste avuto un diritto, quel-
lo di fare appello al paese; allora noi avre-
mo assunto ciascuno di noi quella fisono-
mía politica la quale avrebbe portato qui 
dentro quella ondata di sincerità politica 
che voi avete dichiarato molte volte di vo-
lere, dinanzi alla quale però voi siete ieri 
sfuggito alla prova del vostro programma. 
(Bravo!) 

Poiché vi siete indugiato in talune fra 
piccole e grandi riforme, ed avete dimen-
ticato quei programmi generali cui face-
vate appello nel vostro discorso di auto-
presentazione. 

Così ieri abbiamo dovuto udire, con una 
. pena profonda, parlare di quel simulacro di 

riforma tributaria a cui avete accennato. 
Abbiamo dovuto udire gabellarci come un 
principio di riforma dei tributi locali ciò che 
secondo noi segna un passo indietro nella 
via della democrazia. Perchè, se voi vole-
vate compiere la riforma dei tributi locali, 
vi erano gli ammaestramenti degli altri paesi 
eivili di Europa, i quali indicavano la via 
da seguirsi; nè è a voi, competentissimo in 
materia, che dovrei ricordare questo, perchè 
in altri paesi, quando lo Stato ha voluto 
avocare a sè le i m p o s t e personali, s o t t r a e n -
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dole ai Comuni, ha lasciato però ai Comuni 
le imposte reali, non le imposte indirette. 

SOGNINO SIDNEY, presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Quando ciò è 
stato possibile. 

COMANDICI. Invece che cosa avete fatto 
ieri, onorevole Sonnino ? Avete creduto di 
presentarci una riforma di tributi locali, 
mentre per verità ci avete presentato il nulla, 
perchè quando» avrete avocato allo Stato 
tu t to il gettito della tassa di famiglia, e 
quando avrete ceduto ai comuni i canoni 
daziari che ora in parte percepiscono, e sta-
bilito un nuovo congegno di Stato che non 
farà che avviluppare maggiormente le ra-
gioni dei rapporti fra gli enti locali e l'era-
rio, ed avrete posto un limite inesorabile 
per le imposte fondiarie oltre il quale essi 
non potranno passare, avrete posto i comuni 
in condizioni o di dover fallire alla loro mis-
sione e di non poter rispondere alle esigenze 
dello Stato moderno, oppure di dover ricor-
rere al dazio di consumo, a quello cioè che 
avete chiamato il contatore applicato alle 
bocche dei contribuenti. [Approvazioni a si-
nistra). 

Non è questa dunque quella che si possa 
chiamare una riforma dei tributi locali; que-
sta non è neppure l'inizio della riforma; è 
anzi un passo indietro che si fa nella via 
della democrazia. 

E dico di più : che cosa avete fatto per 
irrobustire l'erario dello Stato ? Avete ap-
plicato un po' di catenaccio al fumo delle 
sigarette ed avete diminuita un po' la pro-
tezione all'industria saccarifica italiana. Ma 
tut to questo, onorevole Sonnino, non può 
neppure lontanamente meritare il nome di 
una qualsiasi riforma di tributi, perchè i 
consumatori da questi provvedimenti non 
risentiranno alcun vantaggio e sarà già una 
grande fortuna se essi non risentiranno un 
aggravio, dato che, per avventura, si possano 
stabilire degli accordi t ra l 'Italia e l'estero 
per ciò che concerne l'importazione dello 
zucchero. Avete, insomma, aumentato il 
prezzo del tabacco, che per me non do-
vrebbe essere di uso generale, ma che voi, 
agli effetti della finanza dello Stato, dovete 
desiderare che diventi di uso e di consumo 
universale. 

P R E S I D E N Z A DEL VICE P R E S I D E N T E 

f F I N O C C H I A R O - A P R I L E . 

COMANDICI. Dunque, onorevole Son-
nino, anche guardata così in iscorcio questa 
vostra riforma, è evidente per noi che non era 
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questo il programma che ci avrebbe dovuto 
presentare il Ministero. È vero che, in com-
penso della r i forma della legge sul notariato, 
c'è un aiuto agli umili cooperatori della giu-
stizia, c'è la riforma dell ' ist ituto della tra-
scrizione, c'è anche, buonissima cosa, la ri-
cerca della paterni tà : ma invano abbiamo 
cercato nel programma un'altra piccola ri-
forma. (Commenti). 

No, no, non parl iamo del divorzio ! Sa-
rebbe una cosa che farebbe spaventare le 
anime t imorate di questa Assemblea; in-
tendiamo invece parlare di quella prece-
denza del matr imonio civile, la quale oggi 
non costituisce più uno spauracchio p e r a l -
cuno e che voi a v e t e ' l a s c i a t a per via, di-
menticata nel bagagl io d'idee dell 'onorevole 
Einocchiaro-Apri le , che appunto per questa 
ragione non è s t a t o da voi assunto al Mi-
nistero di grazia e giustizia. 

A v e t e parlato della ques+ione di speda-
lità, ed io non dico che, dinanzi a tanta 
minuzia di argoment i , potevate avere una 
parola per certe questioni che si agitano 
in materia d'igiene e che toccano da vicino 
le condizioni della classe sanitaria; dirò 
t u t t a v i a che, quando ieri ci avete voluto 
far credere che p o r t a t e un benefìcio ai co-
muni con la r i forma sulle spese di speda-
lità, avete det ta cosa la quale certamente 
non corrisponde al vero, perchè quando 
avrete diminuito da cinque a due anni il 
termine per acquistare il domicilio di soc-
corso, avrete reso molto più gravi le con-
dizioni economiche specialmente dei grandi 
comuni. 

Né crediate, onorevole Sonnino, che vi 
siano civanzi delle opere pie che possano 
essere destinati alla cura degli i n f e r m i ; 
nè calcolate su quel terzo che dovrebbe 
essere parallelo a quell 'altro terzo che una 
vo l ta si diceva destinato all ' ideale del-
l' infanzia a b b a n d o n a t a e che è rimasto 
sempre una aspirazione mai tradotta nel 
fat to , perchè vi mancheranno i c ivanzi e 
allora avrete da una parte soltanto gli ag-
gravi , e i comuni, per i quali in conclusione 
non f a t e se non un giuoco a rovescio, non 
avranno niente guadagnato , anzi avranno 
perduto con la r i forma del sistema delle 
spedal i tà . 

È vero, c'è t u t t o un lato del vostro pro-
gramma (ed è quello, mi sia lecito dirlo 
con sincerità, che tocca le corde del cuore 
dei miei amici socialisti) che eccita il pen-
siero ferv ido dell 'onorevole Luzzatt i . Noi 
abbiamo sentito parlare di banca di Stato 
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per le cooperative, di demanio forestale, di 
r i forme della leg^e sulle case popolari. Or-
bene, non c'è nessuno di noi, che possa ne-
gare che si t rat t i di ott ime cose, di ottimi 
provvedimenti ; però in I ta l ia , e mi sia con-
sentito di dirlo, avv iene costantemente così: 
si presentano delle belle e delle buone leggi, 
di cui, e lo a v e t e detto voi stesso nel vo-
stro discorso, ne abbiamo una infinità, ge-
neri, specie, sottospecie, c'è tutto quello 
che si vuole, in Ital ia , in materia di legi-
slazione: soltanto noi non applichiamo la 
legislazione. 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro delVinterno. Ma noi vi pro-
poniamo subito anche gli stanziamenti op-
portuni ! 

C O M A N D I N E . *Voi parlate delia banca 
di Stato, dite che avrete non quindici, ma 
venti milioni; voi r i tornate sul demanio fo-
restale, di cui abbiamo udito parlare tante 
volte, e che era anche uno dei numeri del 
programma, esposto ne l l 'u l t imo discorso 
della Corona; e per l 'onorevole Luzzatt i , 
presidente del Congresso di Bologna, do-
v e v a essere un impegno d'onore questo del 
demanio forestale.. . 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro delVinterno. Ci sono gli stan-
ziamenti ! 

C O M A N D I N I . Ci saranno gli appositi 
stanziamenti . . . 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell' interno. Dipende ora da 
voi ! 

C O M A N D I N I . C' erano anche per il cre-
dito agrario del Mezzogiorno gli stanzia-
menti per quelle leggi, che avete fat to voi... 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell' interno. Non lo dite 
a me. Non io sono responsabile della loro 
attuazione. 

C O M A N D I N I . ...che sono un vostro ono-
re, che Giolitti vi ha leggermente trafugato 
e, non leggermente, contorto; eppure, ono-
revole Sonnino, avete dovuto confessare voi 
stesso che il credito agrario nel Mezzogiorno 
c'è di nome, ma non di fat to . I nostri buoni 
colleghi delle Marche domandano un cre-
dito agrario anche per loro. Speriamo che 
non.tocchi loro la sorte del Mezzogiorno! 

TJna voce dall'estrema sinistra. È già toc-
cata anche a loro! 

C O M A N D I N I . M a l e ! Se voi andate nel 
Mezzogiorno, dove sono qualche volta t ra : 

scinato dalla mia professione e dal f a t t o 
della Presidenza dell 'Unione magistrale na--
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zionale, voi t r o v a t e qua e là, nei centri 
maggiori , su qualche palazzo u n a bella tar-
ga, su cui è scr i t to « Credito agrar io per il 
Mezzogiorno »; ma pare che delle operazioni 
di credito agrario non se ne sia f a t t a mai 
alcuna. Non bas tano nè gli s tanziament i , 
nè i buoni proposi t i , ma occorre conge-
gnare le leggi in ta le maniera , che le coo-
pera t ive non si debbano fe rmare al vesti-
bolo della Banca di S ta to . Occorre dare 
una tale elasticità, una tale leggerezza a 
quest i congegni legislativi , per cui non cor-
r iamo rischio ancora u n a vo l ta di f a re u n a 
buona legislazione e che qualche succes-
sore vostro, ad multos annos, onorevole Don-
nino, non venga qui a d ichiarare che è ri-
mas t a le t te ra morta , malgrado la buona 
volontà e malgrado gli s t anz iament i . 

S O G N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Di questo non 
farà responsabile m e ! 

C O M A N D I N I , Ora, onorevole Sonnino, 
per esempio, io ho sent i to par lare della 
legge sulle case popolari , e l 'onorevole Luz-
za t t i fu u l t imamen te al congresso di Mi-
lano, ove appun to si t r a t t ò del l ' a rgomento 
delle case popolari . Ebbene voi avete de t to 
ieri qui che è una quest ione di esenzione 
d'i imposte , ed avete aggiunto indi re t ta -
men te che è una quest ione di credito. No, 
onorevole Sonnino, è sopra tu t to una que-
stione di danaro a buon mercato, perchè 
pot re te avere un qualsiasi r isul tato con la 
esenzione dalla impos ta per le case popo-
lari nei grandi centri , ma non avre te alcun 
r isul ta to nei piccoli centri , perchè senza 
danaro a buon mercato non vedre te sor-
gere le case popolari . 

L U Z Z A T T I , ministro di agricoltura, in-
dustria'e commercio. Siamo d 'accordo! 

C O M A N D I N I . Pot re i , onorevole presi-
dente del Consiglio, cont inuare per un pez-
zo in torno a ques ta enumerazione di pro-
gett i di legge che voi ieri ci ave te presentat i ; 
potrei dirvi l ' impressione che la semplice 
le t tu ra del vostro documen to ha susci tato 
negli animi nostri; ma vi dirò so l tanto che 
in questo documento , accanto a delle cose 
inutil i , vi sono anche, (e non saremo noi, 
sempre obbiet t iv i e sereni, perchè nul la ab-
b iamo da chiedere o da sperare qui den t ro , 
non Saremo noi a dissimularle) vi sono anche 
a f f ron t a t e delle al te questioni. E così, ad 
esempio, nel vostro elenco di leggi vi è quella 
che doveva cost i tuire la par te sostanziale, 
forse, del vostro programma, vi è anche la 
quest ione della scuola. 

Ebbene , onorevole Sonnino, io vi po-
trei r icordare che era vos t ro que l l ' a r t i -
colo 60 del p roge t to di legge per il Mezzo-
giorno, in cui si a f fe rmava , sia pure gra-
dua lmen te come applicazione, il principio 
della avocazione della scuola e lementare 
allo S t a t o . 

Orbene, noi non comprend iamo u n a so-
luzione radicale del p rob lema scolastico 
senza questo principio della avocazione della 
scuola e lementare allo S t a to ; noi sen t iamo 
e ci r end iamo conto di t u t t e le r iserve di 
coloro che f anno le viste di accorgersi della 
au tonomia comunale so l t an to quando si 
t r a t t a della scuola, perchè sono i comuni 
che pagano, ed è lo S t a t o che in rea l tà di-
rige la v i ta scolastica; noi però vi diciamo 
che voi questo principio avete d iment ica to , 
ed era principio essenzia lmente vostro ed 
era vos t ro quell 'ar t icolo 60 del prog* t t o di 
legge che poi d ivenne la legge 15 luglio 1906; 
per cui, su ques to p u n t o , onorevole Son-
nino, voi, pare che ave te t enu to a perdere 
ancora uno dei vostr i connota t i politici . 

Ma io ho t e n u t o ad esaminare minu ta -
mente e p o n d e r a t a m e n t e quel p roge t to di 
legge che ave te p resen ta to alla Camera . 
Orbene, lasc ia temelo dire, se nel vos t ro di-
scorso vi è s t a t a u n a no ta polit ica, è s t a t a 
so l tan to per la p resen taz ione di questo pro-
get to di legge, perchè vi è in I t a l i a u n a 
pa r t e poli t ica che, nel desiderio e nella spe-
ranza di a l lon tanare il giorno in cui lo S t a t o 
avochi a sè la scuola e lementare , si è ap-
pigl iata al t e rmine medio della provincia-
lizzazione. Voi par las te qui ieri proprio di 
provincializzazione de l l ' i s t i tu to scolast ico. . . 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Non par la i di 
provincializzazione. Non è così; rilegga il mio 
discorso. 

(Interruzione del deputato Cameroni ri-
volto al deputato Comandini). 

C O M A N D I N I . Ella, onorevole Cameroni,. 
parlerà dopo! . . 

P R E S I D E N T E . Ma non. in te r rompano! 
Non apostrofino i colleghi! 

C O M A N D I N I . (Rivolto al deputato Ca-
meroni). La pa r t e pol i t ica a cui mi riferisco 
è precisamente la sua . 

C A M E R O N I . Lei dice una bugia. (Ru-
mori all' Estrema Sinistra). 

^ R E S I D E N T E . Onorevole Cameroni , la 
invi to a non in te r rompere , e a non pronun-
ziare parole non pa r l amen ta r i . 

C O M A N D I N I . Onorevole Cameroni, la 
; bo t t e dà il vino che ha; e, se ella è un vii-
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lano, io... (Rumori al Centro — Vive appro-
vazioni all'Estrema Sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Comandini, 
la invito a moderare le sue parole... 

COMANDICI . (Sempre rivolto all'onore-
vole Gameroni) È inutile, ella è un villano... 

GAMERONI. Preferisco essere villano 
che bugiardo. 

COMANDICI . ...ed anche un ment i tore 
che sa di mentire.. . (Viv i rumori e interru-
zioni al Centro). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Comandini!... 
Onorevole Gameroni !... Li r ichiamo ambe-
due al l 'ordine! 

COMANDINI. ...e con lei non ho niente 
di comune; come neppure con la par te poli-
tica che ella rappresenta qua dentro. . . 

GAMERONI. Ciò mi onora a l t amente ! 
COMANDINI. ...ed io sono capace di 

darle fuori quella lezione che ella merita. 
(Rumori al Centro). Con me ella non perde 
nulla! (Commenti). 

CAMÉRONI. Non faccia il superuomo! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Gameroni e 

onorevole Comandini, li invito a far la fi-
nita una buona volta! (Bènissimo!) 

Prosegua il suo discorso, onorevole Co-
mandini . 

COMANDINI. Onorevoli colleghi, io af-
fermo che vi è una par te politica in I tal ia 
la quale, non potendo, per ragioni di pro-
paganda, continuare a sostenere il concetto 
della scuola ai comuni, si è appigl iata al 
termine medio della provincializzazione del-
l ' is t i tuto scolastico. 

Ora, onorevole Sonnino, voi non avete 
provincializzato l ' is t i tuto scolastico; l 'avete 
provincializzato sol tanto in minima parte; 
eppure ieri voi ci avete presentato (e fu 
questa la sola nota politica del vostro di-
scorso) ci avete presentato il proget to di 
provincializzazione. Ed io ricorderò, onore-
vole Sonnino, le vostre parole precise: « Si 
t r a t t a di togliere la scuola dai centri ' mi-
nori, e di portarla in centro maggiore che 
è il centro provinciale ». 

E questo, io lo so, era sol tanto un ac-
cenno ad una circoscrizione amminis t ra t iva 
che voi facevate. . . 

D ANEO, ministro dell'istruzione pubblica. 
Precisamente!. . , 

COMANDINI. Onorevole Daneo, io sono 
sereno... Nessuno forse ha s tudiato quanto 
me con amore ieri sera il progetto di legge 
che voi ci avete presentato; ed io vi affermo 
qui che quel progetto di legge contiene 
delle cose buone: l 'ho detto, l 'ho s t ampato 
e lo sosterrò dinanzi alla classe magistrale 
i taliana. 
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Certo vi sono degli organi ipertrofici, ed 
uno è appunto quello di questa specie di 
Par lamento scolastico provinciale che voi 
create, intorno al cui congegno noi dob-
biamo fare parecchie riserve. 

Vi sono degli organi atrofici, come quello 
che si riferisce alla questione degli stipendi 
ai maestri; ma vi sono anche delle par t i alle 
quali noi possiamo applaudire da questa 
par te della Camera, e ricordo specialmente 
la par te che riflette gli edifìci scolastici, 
che avvierà questo grande problema ad 
una risoluzione adeguata . Ma, onorevole 
Sonnino, t u t t o quanto di buono che voi ci 
potete presentare dentro questo proget to 
scolastico, non cambia la situazione poli-
t ica nella quale noi ci t roviamo, perchè evi-
dentemente voi avete ancora (permette-
temi la parola) l ' ingenuità di credere qui 
dentro gli uomini si possano raggruppare 
a t to rno alle cose; e non comprendete che 
questo non è e non può essere... 

SONNINO S I D N E Y , presidente del Cbn-
siglio, ministro dell'interno. È un ' ingenui tà 
che ha anche il Paese! . , . 

COMANDINI. . . .non comprendete che 
questo non è e non può essere nè un con-
sesso tecnico nè un consesso amministra-
tivo ; e guai se questa non fosse Assem-
blea essenzialmente politica con t u t t i i suoi 
difetti e con tu t t e le sue vir tù ! Ora, quando 
si espongono così minuziosamente i pro-
grammi come voi avete fa t to , bisogna ani-
mare e vivificare questi programmi di una 
linea, di una idea politica; bisogna presen-
tare delle linee dirett ive generali, entro cui 
i vari par t i t i delia Camera si possano, cia-
scuno per conto suo, determinare nella loro 
linea, nella loro azione. Non è permesso qui, 
entro il Par lamento , venire ad elencare 
t u t t i quei progetti di legge i quali sembrano 
a voi delle cose, ma sono cose morte quando 
non siano vivificate da uh pensiero polit ico! 

Non è permesso considerare il Par lamento 
t ras formato in assemblea amminis t ra t iva o 
in assemblea tecnica, per fare di volta in 
volta l 'esame dei vostri progetti , per sce-
gliere ciò che è buono e per respingere ciò 
che è cattivo, indipendentemente dalle cor r 
renti politiche che si agitano e si devono 
agitare qui dentro. (Approvazioni). Questo, 
onorevole Sonnino, è s ta to il vostro t o r t o ! 
E voi avete peccato ieri anche di misura, 
perchè un programma come questo pon lo 
si viene ad esporre al Par lamento , perchè 
i singoli proget t i di legge possono costituire 
man mano, via via, l 'azione e l 'opera dei 
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Ministeri: al Parlamento si tracciano i pro-
grammi a grandi linee, a grandi tocchi, 
specialmente quando si è affermato ehe si 
vuol rifuggire dalle riformette frammenta-
rie, e si vogliono presentare delle linee ge-
nerali per le quali il Parlamento deve de-
terminare sinceramente e vigorosamente la 
sua azione. E sopratutto, onorevole Son-
nino, non ci si viene a dire: ma badate che 
questo che io vi ho esposto soltanto per 
titoli e per capinoli in un discorso durato 
quasi un'ora e mezza, tutto questo è ma-
teria di cinque mesi di lavoro dell'Assem-
blea legislativa! Cinque mesi che, nonostante 
la nostra buona volontà (dal momento che 
non vi è l'indennità parlamentare e voi non 
ci potete costringere qui alla mattina, giorno 
e notte), non basterebbero neppure a sten-
dere, a stampare le relazioni sui molteplici 
progetti di legge che voi avete annunciato 
e ai molti altri che voi ci avete promesso. 

Ora, onorevole Sonnino, noi siamo qui 
e affermiamo la nostra posizione di oppo-
sitori del Gabinetto. 

Il Gabinetto è sorto in una maniera che 
noi giudichiamo lesiva della situazione par-
lamentare, che si era formata all'atto in 
cui si aprì la crisi che spazzò dal potere 
l'onorevole Giolitti. Se voi avete costituito 
questa volta diversamente dal 1906 un Ga-
binetto a tinte conservatrici, voi dovevate 
qui ieri agitare le idee ed il programma 
generale del partito liberale conservatore 
italiano; voi non dovevate astrarre com-
pletamente dalla politica, non dovevate par-
lare come se foste innanzi al Consiglio co-
munale di Roma o al Consiglio superiore 
dei lavori pubblici o a quello della pub-
blica istruzione. 

Voi dovevate venire qui con la vostra 
ultima e forse definitiva fisionomia politica 
per dire: tali noi siamo in linea di principi e 
di idee, non su cose morte ci dovete giu-
dicare. Perchè voi avete parlato di molte 
cose, anche delie-assicurazioni e della neces-
sità di riformarne i congegni ; ed io pensavo 
ascoltandovi. Aveste almeno trovato un 
articolo di legge per cui vi foste assicurato 
il potere almeno per tutta questa legisla-
tura, per condurre in porto tutto ciò che 
ieri ci avete presentato ! 

Onorevole Giolitti... ( V i v a ilarità). 
È l 'abitudine! . . . Mi si dice da questa 

parte della Camera che sia la stessa cosa! 
lo mi vorrei augurare di no, per lei, ono-
revole Sonnino, più che per noi. E soprat-
tutto mi voglio augurare, e sia detto con 

buona pace di questi colleghi, di non dover 
rivolgere la parola tanto presto all'onore-
vole Giolitti, perchè noi non ci dissimu-
liamo le difficoltà di questa situazione po-
litica. 

Non possiamo augurarcelo noi di questa 
parte della Camera, anchè perchè, con l'ac-
cusa fattaci di giolittismo, potrebbe sem-
brare che la nostra opposizione a voi fosse 
una continuazione del giolittismo, che se-
condo alcuni affliggeva taluni soltanto del-
l'estremo settore della Camera. Noi non te-
miamo queste facili accuse, che non hanno 
toccato e non toccano affatto il gruppo a 
cui ho l'onore di appartenere. 

Siamo stati oppositori a visiera alzata 
dell'onorevole Giolitti, siamo oppositori a 
visiera alzata del vostro gabinetto, onore-
vole Sonnino. Ma noi sapremo dire forte ed 
alto che non siamo disposti ad accordarvi 
quella tregua che altri invece vi vuol dare, 
forse perchè aspetta il minuto di raccogliere 
quel che voi avete seminato ; noi resteremo 
qui, data una rincarnazione di una dittatura 
avvenire, egualmente combattenti, perchè 
siamo qui al di fuori delle speranze e al di 
fuori delle passioni politiche, che si agitano 
entro l'aula parlamentare. ( Vive approva-
zioni all'estrema sinistra). 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Berenini. 

B E R E N I C I . Sarebbe utile, e si rendereb-
bero interessanti queste discussioni, che qual-
che volta, e probabilmente anche quest'oggi, 
non conducono a risultati immediati, che 
esse si svolgessero a guisa di dialoghi, e alla 
parola calda e vibrante, alla eloquenza so-
stanziata di critiche sodé dell'amico Co-
mandini non seguisse la mia che non po-
trà non dare una nota monotona, in quanto 
non saprei dire in miglior modo. 

Vorrei che sorgesse qui subito un difen-
sore del Governo, del suo programma e 
delle sue idee politiche e ci fornisse soprat-
tutto, e prima di ogni altra cosa, la garan-
zia sicura di quanto il Governo ieri ha detto 
che farà in un prossimo avvenire. 

Allora noi avremmo impiantata la discus-
sione, ed essa si renderebbe utile a noi, al 
Governo che ci ascolta, ed al paese. 

Credo che saremo noi soli, amico Co-
mandini, a parlare, e che cadranno nel 
vuoto le nostre parole, come pareva che 
ieri fosse caduto il discorso dell'onorevole 
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Sonnino. Anzi, a dire la verità, ieri sera fu 
un senso generale di sgomento quando, dopo 
una così l au ta esibizione di cose dest inate 
a far rifiorire sot to ogni aspet to la vita pub-
blica i ta l iana, sopra t tu t to la vita economica 
i tal iana, non un applauso coronò la parola 
serena, sincera, come sempre, del capo del 
Governo. 

Debbo anche dire che non ho nemmeno 
assistito ieri a quella che d 'ordinar io può 
chiamarsi coreografìa, ma che qui dent ro 
ha sempre un significato politico positivo 
e non sol tanto accademico; non ho assistito 
nemmeno allo spettacolo confor tante , da 
qua lunque punto lo si veda, di depu ta t i 
accorrenti a presentare al Governo la con-
gratulazione. 

Da qui traggo l 'oroscopo facile ; facile 
quando avrò det to ciò che al r iguardo ve-
ramen te penso, ma non facile quando io 
posso argomentare il r isultato di una im-
prudente provocazione di voto che il Go-
verno volesse fare stasera. Perchè ci sa-
ranno, come non dubito, non i diffidenti di 
ieri che sono i buoni e costant i amici di 
un ' idea, ma ci saranno gli i ronicamente 
sorridenti di ieri, ci saranno i commenta-
tori salaci dei corridoi e di qua dentro , 
che però accorreranno, se il voto dovesse 
provocarsi, a sostenere quel Governo che 
per essi altro non rappresenta che la pa-
rentesi des t ina ta a preparare più agevole e 
pronto il r i torno non allo sconfìt to e al 
fuggiasco di ieri, ma all 'abile capitano delle 
prudent i r i t i rate. 

Ecco perchè io traggo argomento di 
sconforto momentaneo pel Governo dello 
spettacolo di ieri, nè conforto per chi oggi 
si schiera rigido e fermo oppositore del-
l 'onorevole Sonnino. 

Però certo è che ieri si poteva credere non 
l iquidata, ma qualificata la posizione par-
lamentare del Governo. Si è voluta la di-
scussione : non so veramente da chi ; si è 
voluta e l 'ordine del giorno la indicò come 
eventuale. F u la significazione di una spe-
ranza e di un desiderio. E allora noi, che 
avevamo incartocciato non le nostre idee, 
ma le nostre parole per dirle forse in 
momento p i ù opportuno, più tardi , dob-
biamo pur dire qualche cosa oggi. 

In tend iamoci però : io non credo che sia 
ora buono il momento nel quale si possa 
fare una critica a fondo ai proget t i pre-
senta t i dal Governo. L 'amico Oomandini, 
con la competenza sua specifica sopra t tu t to 

in ordine al proget to di legge per il rior-
d inamento delle scuole elementare e popo-
lare, ha po tu to parlare. Io lo dichiaro su-
bito : me ne astengo. Gradirei di conoscer 
bene non i t i toli delle cose, ma le cose; il 
congegno dei progett i di legge nella loro 
inti tolazione. E a ciò si conviene uno stu-
dio che richiede animo pacato e disposto ad 
una at tenzione spassionata e non indiffe-
rente. 

Qui è altro che richiama la mia a t ten-
zione e la mia critica. Lo dichiaro con sin-
cerità, onorevoli colleghi: vi fu una cer ta 
perplessità in me a parlare, in me che non 
parlo per me solo, chè mi tacerei, ma 
parlo per la par te politica alla quale mi 
onoro di appar tenere e che è sop ra t tu t t o 
doverosamente e religiosamente preoccu-
pa ta di difendere, qui e fuori di qui, gl 'in-
teressi di una classe, di una grande classe 
del paese, che sta nel l 'a t tesa avida ed an-
siosa di quello che il Governo ieri così lau-
t a m e n t e le offr iva. 

Non faccio della ironia, dico una cosa 
sola. Ho promesso di non far critiche anzi 
voglio l ibertà completa, e me la riservo, 
di critica di ogni proget to di cui i com-
pe ten t i già hanno detto qualche cosa: 
ho sentito parlare di progetti a cara t te re 
reazionario, che racchiudono nel seno una 
insidia feroce; ho sentito parlare invece di 
proget t i che segnano un grande progresso 
nel r innovamento economico della vi ta pae-
sana e sopra t tu t to destinati a dare vigoroso 
ardimento alla organizzazione proletaria . 

I c , onorevole Sonnino, par to dalla pre-
messa che t u t t o quan to è nel vostro pro-
gramma sia ottimo, che t u t t o quan to si 
riferisce alla legislazione operaia sia quan to 
di meglio, nell 'ora che passa, era possibile 
pensare e t r adur re in fo rma concreta, ed 
allora dico : fuori vi è una classe operaia, 
della quale è t ra voi t u t t i primo domestico, 
per l 'ant ica devozione di pensiero e di sen-
t imento , l 'onorevole Luzzat t i , e che in t ende 
alla conquista quotidiana di quelle migliorie 
di benessere economico, direi, se non fosse 
ingiuria per chicchessia, vegetat ivo, onde si 
cerca ascendere man mano e ci si accon-
ten ta , nell 'ora che fugge, di quello che tocca. 

È una forma di sindacalismo, vuoi rivo-
luzionario o riformatore, che mi permet to 
per un momento di vedere insediato al Go-
verno ; programma di cose a cui si possa 
abboccare per costringere l 'animo ad u n 
compiacimento, ad una contentezza che 
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non si rompa e non si apra per nuove spe-
ranze e nuovi appet i t i al domani di una 
sodisfazione matura . 

Ebbene noi rechiamo altro pensiero e 
diciamo : no, le cose che il Governo dice 
devono essere non mater iate di sè mede-
sime soltanto, ma devono avere un 'anima, 
devono essere feconde, non sterili come 
ognuna di quelle che presentate, quando 
esse si esibiscono a t u t t i come a tu t t i piace 
di prenderle, senza che le raccolga, le av-
volga, le illumini, le circondi, a tmosfera 
vitale, il pensiero politico che discende da 
un principio, da una dirett iva ed abbia un 
obbiet t ivo ed una finalità. 

Questo mi sono domanda to andando 
t roppo in là, perchè s ' io debbo chiedere al-
l 'onorevole Sonnino ed ai suoi illustri col-
laborator i che diano, alle cose off r te oggi 
al proletariato d ' I t a l i a , l 'anima che noi vor-
remmo,perderemmo evidentemente i l tempo, 
perchè non siete voi (non per colpa vostra) 
gli uomini che possano animale così le cose. 
Certo, se vi fu un momento in cui potem-
mo sperarlo, f a t t i e sintomi recenti ne dis-
suadono dal permanere in questa fede mal-
ferma. 

Ma un 'a l t ra fiducia io vorrei avere, ono-
revole Sonnino, e badate , non facendo da 
questi banchi esercizio giacobino di spirito 
settario e volendo ad ogni costo essere op-
positore di un Governo finché non arrivi 
quell 'anno 2000 che deve arrivare troppo tar-
di, ma volendo avere proprio fiducia nel pro-
gramma quando sia materiato di cose utili 
per una grande classe c i t tadina che at ten-
de il bene, e quando io posso aver la gua-
rentigia che le cose non siano det te ed 
equivalgano soltanto alla parola, ma siano 
tangibili nel fa t to , non colla celerità con la 
quale si accresce il prezzo delle sigarette, 
ma almeno con celerità costante, onde si 
possa stare tranquil l i e sicuri d ivede re at-
tua t e quelle riforme che proponete. 

Orbene, onorevole Sonnino, ditemi que-
sto: quale garanzia ci dà il Governo del 
t r ionfo del suo programma ? 

SONNINO SIDNEY, presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. La Camera, che 
lo vota, può solo darla. 

B E R E N I N Ì . È qui, onorevole Sonnino, 
dove io vado. È proprio questo il terreno. 
Perchè , vede, la fiducia si può avere nei 
programmi, ma non si vota: la fiducia si 
può avere nelle persone che seggono al Go-
verno, che ci dànno la più grande garanzia 
per i precedenti loro individuali e per la 
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loro i l luminata competenza, che le cose 
siano seriamente pensate e seriamente vo-
lute; ma la fiducia che un Governo* deve 
riscuotere è fiducia politica, vale a dire 
quella tale fiducia la quale discende da un 
consentimento ideale in un certo ordine di 
cose e di idee, per cui si possa essere tran-
quilli che la nave ministeriale, ingombra o 
adorna del suo bagaglio, arriverà in porto, 
perchè gli scogli che dovranno sommergerla 
sono di là da venire, non sono pronti e pa-
rati , nell'ora stessa in cui il programma si 
annuncia. (Commenti). 

Voi, onorevole Sonnino, non ci avete 
dato un palpito di vita politica. Non ho, 
badate , non dico nelle vostre parole, ma 
nella forma della vostra esposizione diffusa, 
ampia, minuziosa, anche scendendo ai par-
ticolari minimi e trascurabili , non ho udito 
(ecco quello che dirvi voleva) un palpito 
che scuotesse l 'anima nostra, non una p a -
rola che vibrasse alto un pensiero civile e 
politico; onde, quando a me si dice « eccovi 
il r iordinamento della scuola » devo doman-
dare: dove ' è l 'anima di quella scuola ? 
Quando mi dite: la Banca del lavoro, ma-
io debbo anche chiedere : per chi e per che 
cosa, con quali finalità politiche e civili voi 
la proponete "? 

LUZZ4.TTI, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Per dare il danaro a 
buon mercato. 

B E R E N I N I . Bisogna vedere quali sono 
i provvedimenti supremi ai quali il Go-
verno intende. Ma il Governo non me lo 
può dire, perchè per dare la garanzia che 
at tendo deve (e lo ha det to lo stesso ono-
revole Sonnino interrompendomi) chiederla 
alla Camera.. 

Ora domando all 'onorevole Sonnino: mi 
dica, con la schiettezza e lealtà dell 'animo 
suo: ha qua dentro una maggioranza? Non 
la cerchi per car i tà : non provochi questa 
Camera a dichiararla. 

Una voce. La provoca lei in questo mo-
mento. 

B E R E N I N I . Maggioranza sarebbe pre-
cisamente quella stessa che domani schiac-
cierebbe per la prima le proposte più alte, 
quelle proposte per le quali noi saremmo 
pronti anche a dare il voto al Governo del-
l 'onorevole Sonnino. (Commenti). 

Perchè l 'onorevole Sonnino, il Governo 
dell 'onorevole Sonnino da che cosa, me lo 
consenta, deriva? Deriva da f ramment i di 
opposizione sal tuaria e t iepida del prece-
dente Gabinetto di Giovanni Giolitti ; ed 
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asceso questo gruppo di nomini eminenti a 
quel banco, lo vediamo' secondato, agevo-
lato, direi persino st imolato e sospinto dalla 
stessa volontà di coloro che parvero gli scon-
fìtti e non furono e non sono ; è il Governo 
prigioniero non della sua, che sarebbe già 
grave cosa, maggioranza, ma della maggio-
ranza di al tr i , e doppiamente servo del ca-
p i tano e dei soldati . 

Ed allora, onorevole Sonnino, con quale 
agilità di movimenti , con quale sicurezza 
di azione può ella sperare il trionfo delle 
sue idee e delle sue proposte ? 

. Vede: l 'onorevole Giolitti f u chiamato , 
ed io penso a tor to , H di t ta tore . L 'hanno 
designato quasi come un d i t t a to re qualche 
volta, al cui cenno proni si piegassero tut t i . . . 
t u t t i gli obbedienti alla sua mano ! Or-
bene, onorevole Sonnino, non è vero. Anche 
l 'onorevole Giolitti dominò perchè si lasciò 
dominare; e se noi abbiamo, passando prima 
per un lieve periodo di illusioni fugaci, eser-
citata. poi un'opposizione schietta e recisa 
contro l ' onorevole Giolitti, non era per 
quello che faceva, badate , ma era per quello 
che pensava di fare e non faceva. 

Spunt i di ogni r iforma, mai in fondo ad 
alcuna. Provvediment i balenat i nell 'aria o 
accennat i con fugaci parole, non afferrat i 
mai ; pol i formità di a t t iv i t à politica, di a-
zione politica nelle diverse provincie : qui 
bianco e colà nero e perfino rosso o rosso 
scarlatto. {Commenti). Qui dentro smorzare 
t u t t e le t in te per confonderle in una coa-
lizione grigia, affinchè da quei banchi, ove 
squilla un suono antico e che dovrebbe es-
sere di assai remoto da quest 'aula , e qui 
dent ro e qui vicino a noi si potessero con-
fondere gli animi t ranqui l l i di vo ta r leggi 
che/ non ferissero interessi di lor principi 
o lor tornaconto elettorale e vivacchiare 
alla meglio; sfiancare in una parola le reni 
ad ogni vi tal i tà , ad ogni carat ter is t ica di 
par te politica. {Bene!) 

Questa è la ragione precipua per la quale 
f u m m o contro Giolitti e che lo rese impo-
tente , egli che avrebbe potu to fare ben al-
tro, se avesse avuto una maggioranza sua. 
Voi neppure ne avete una vostra. N"onl'avete, 
e dove la t rova te? L 'avete nei banchi del 
Ministero che costituiscono il nucleo che vi 
fu fedele fino a ieri ed alcuni altr i qua e là 
dispersi; l 'avete nell 'assentimento sincero 
di t u t t i alla vostra re t t i tudine ed all 'al tezza 
vigorosa del vostro ingegno e della vostra 
esperienza poli t ica; ma, onorevole^onnino , 
non l ' avete in nessuna par te tale maggio-
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ranza la quale vi assicuri del suo appoggio, 
quando voi dovrete affrontare il cimento 
del voto e quindi del t rans i to alla loro ese-
cuzione dei proget t i positivi che ci avete 
ieri accennati . 

i\Ton l 'avete ; non l ' avre te . Ed allora voi 
avete f a t to ieri un discorso a vuoto, un 
discorso che poteva te fare dal banco di 
deputa to come candidato domani ad uri 
Governo. 

Oggi lo siete ancora, perchè siete il Go-
verno candidato a quella maggioranza che 
vorrà concedervi di poter governare . Oggi 
non ci affidate, nemmeno, se le cose che ci 
avete det te fossero ot t ime. 

Ma che siano ot t ime, l 'ho ipotizzato. 
Non critico perchè l 'ho detto avant i . Debbo 
dire però una cosa sola : che non veggo, 
f ra le proposte molteplici, quel coordina-
mento onde siano legate dal tessuto con-
nett ivo, politico, morale, etico, per cui dav-
vero esse d iventano una cosa viva. 

L 'amico Comandini poco fa ha par la to 
di cose morte e di cose vive. Consentite che 
io vi dica a l t re t tan to : sperare di fa r con-
vergere sopra delle cose una maggioranza 
vitale è assurdo. Quella convergenza sarà 
di un 'ora; e perciò anche le cose sa ranno 
sterili con essa, perchè saranno cose morte 
e nate senza aria. 

Ed allora che cosa noi vogliamo dire 
con t u t t o questo, onorevoli colleghi? Vo-
gliamo fare delle accademie vaghe, così per 
far perdere a noi t u t t i qualche ora di questa 
bella giornata, a chi andrebbe volentieri a 
passeggiare di fuori? Ma è per dire all 'ono-
revole Sonnino. un ' a l t r a cosa che già altr i 
ha de t to ieri e qualcuno ha fa t to sperare a 
noi che si potesse dire. 

Ci si è de t to per i corridoi ie r i : bada te , 
Sonnino ha una grande sorpresa; non si è 
de t to una bomba perchè irriverente per 
l 'uomo che doveva parlare: egli vi parlerà 
e vi proporrà la r iforma elettorale. 

F rancamente , onorevole Sonnino, io non 
v 'ho creduto: non vi offendete della mia 
miscredenza o diffidenza. 

Voi a questa Camera non pote te doman-
dare una maggioranza. Quella che essa vi 
può dare è già costituita, ma non è per voi. 

Essa sembra l ' avanguardia del vostro 
corpo e non è che l ' avanguard ia del duce 
che deve r i tornare. Dunque voi sapete di 
essere in un circolo vizioso. 

Orbene, avete buone cose nel vostro pro-
gramma? Le volete dare davvero al paese? 
Credete che il paese le reclami e che esse 
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siano per il paese necessarie ed urgent i? 
E d allora domanda te al paese che vi ap -
poggi ; domanda te al paese che vi costi-
tuisca esso una maggioranza. (Commenti 
— Interruzioni). 

Se l 'anima politica che vi d i fe t ta p o t r à 
essere p o r t a t a in paese come band ie ra di 
una risurrezione economica e politica i t a -
liana, andiamoci t u t t i quant i . 

La bat tagl ia sarà buona. Andiamoci, ono-
revole Sonnino, (Commenti) ma non pe r 
incomodare gli elettori affinchè res t i tu i -
scano noi stessi in quest 'aula; and iamoc i 
perchè il sangue vivo del paese stesso rin-
novi... (Commenti)... il sangue nostro. 

Vengano essi, gli elettori, a dare al vostro 
p rogramma (e bada te che al vostro pro-
g ramma io met to l ' ipotesi che sia o t t imo) 
il consenso della maggioranza del paese. 

Ed allora si chiami Sonnino il capo del 
Governo, o si chiami con un altro nome, 
noi non chiederemo di meglio, nè di p iù . 
Ma quel programma, sia di cosa o di pen-
siero, sia un programma politico che espri-
ma il palpito della vi ta nazionale. Ma non 
come ieri, -andiamoci dinanzi al paese al-
meno con una r i forma. 

Discuteremo in concreto della r i forma 
elet torale . 

Una cosa solo vi dico. Si richiede una 
r i fo rma che non sia un'insidia peggiorativa 
di quel sistema che ancora oggi ci delizia ; 
non una r i forma, per esempio, di semplice 
scrutinio di lista con la stessa base eletto-
rale che confonde i par t i t i politici e crea il 
caos, laddove potrebbe vedere l impide e 
nuove fisonomie e la luce; che non renda 
più arduo iì raggiungimento di quell ' ideale 
di sincerità e di lealtà politica che è sulla 
cima dei nostri cuori; ma una r i forma 
la quale corrisponda (questo almeno è il 
mio pensiero individuale) a quella rappre-
sentanza proporzionale, onde t u t t o il paese 
sia qua dentro ; onde non vi sia sol tanto il 
voto che .porta l 'agi ta tore di quelle (Accen-
na a destra) remote lande, oppure l 'agi ta-
tore di queste (Accenna alVestrema sinistra) 
più popolose. 

No, no; venga su il voto dal cuore del 
popolo, in ogni sua manifes tazione; e la 
r i forma non sia particolare. 

Onorevole Sonnino, io vi dico che questo 
deve essere il punto a cui dovete giungere, 
se volete vivere e, vivendo, giovare vera-
mente al paese. E vi domanderei una cosa 
più grande ancora: vi domandere i il suf-
fragio universale (Commenti) ed anche la 

indenni tà ai d e p u t a t i ; ma dovrei fare un 
discorso. Me ne dispenso, perchè lo avete 
fa t to voi. 

Onorevole Sonnino, pe rme t t e t emi : è un 
sistema che dicono trascurabile, non se-
guibile, non approvabile, quello di ricor-
dare agli uomini politici il loro pensiero 
d 'al tr i t e m p i ; ma, quando l 'uomo politico 
è uomo di s tudio come siete voi, di alta 
e grande cul tura , è bene ricordare quel 
che egli ha po tu to dire, e ricordarlo nel mo-
mento in cui f a rebbe onore a sè ed al paese, 
se potesse accingersi al l ' impresa di a t tua r lo . 

Voi dicevate, onorevole Sonnino (e nelle 
vostre parole non è soltanto un assenti-
mento, direi, tecnico, scientifico, as t ra t to , 
alla r i forma elettorale sulla base del suf-
fragio universale; ma nelle vostre parole è 
t u t t o il senso di quel che ho capito che si 
doveva dire oggi, ma che non ho saputo 
dire, e che voi avreste de t to così bene, 
quando aveste r icordate e r ipe tu to qua 
dentro le vostre parole di quel tempo). Yoi 
dicevate: 

« Ogni persona, ogni classe, ogni interesse 
deve avere la sua voce nell 'elezione del po-
tere che t u t t o dovrà reggere e governare. 

« È questa la sola garanzia seria che t u t t o 
verrà equamente pesato nei consigli del 
Governo. Da noi il ricco, specialmente se 
proprietario di fondi rustici, ha il funes to 
pregiudizio che l ' istruzione del povero sia 
una sven tura ed un pericolo. Chi non mi 
crede vada a girare un poco per le nostre 
campagne, e domandi confidenzialmente ai 
proprietar i quali sono gli inci tament i che 
dànno ai contadini perchè facciano istruire 
i loro fanciulli . Gli r ispondono t u t t i : Sa-
pete un po ' 1 il contadino è meglio che non 
si istruisca t roppo; chè già t roppo è mali-
zioso. 

« Questo t imore giunge al punto che per-
fino dove questi contadini r iunirebbero t u t t e 
le altre condizioni per essere elettori, i pro-
prietari preferiscono rinunziare all ' influenza 
maggiore che acquisterebbero per i loro 
voti, p iut tos to che spingerli ad impara re 
a leggere e scrivere. 

« Date il suffragio universale (diceva l'o-
norevole Sonnino), ed allora le classi più 
colte capiranno di quan to interesse è per 
loro di favorire l ' is truzione delle meno colte. 
Allora i proprietar i vorranno i l luminare i 
contadini sulla comunanza dei loro inte-
ressi, e condurli al l 'urna per contrapporre 
il loro peso a quello delle classi commer-
ciali e industrial i . E lo stesso avverrà in 
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t u t t e le altre sfere dell 'at t ività sociale. In j 
tali condizioni noi vedremo certamente I 
mutarsi ben presto a più giuste proporzi oni i-
le cifre dei diversi b i l anc i , ecc. ». 

Voi, onorevole Sonnino, par lavate cos 
allora. Dinanzi a questa Camera, alla qua le 
non potete chiedere una maggioranza, s e 
avete fede sincera nel vostro programma, 
se credete con quel programma di servire 
gli interessi del Paese, chiedete ai pubblici 
comizi la rinnovazione della vi ta parlamen-
tare sopra basi più salde. Volete (ed ho fi-
nito, onorevole Sonnino) persuadervi che 
non avete una maggioranza? Rispondete 
a questi due quesiti in un modo preciso, 
quesiti a cui avete sfuggito abilmente, in si* 
stentemente nel vostro programma di. eri' 

Diteci quale è il vostro programma d 
politica interna; diteci quale è il vostro 
programma di politica ecclesiastica; diteci j 
quale è l 'a t teggiamento che il Governo n ; 
tende di prendere non soltanto relat iva 
mente alla ricerca della paterni tà ed alla 
riforma di alcuni articoli del codice penale, 
del codice civile e del codice di procedura 
penale, ma relat ivamente a quelle altre più 
alte questioni, le quali, se anche potessero 
reputarsi non urgenti e differibili, sarebbero 
però un saggio eloquente di quello che pensa 
questa Camera di f ronte a tali elevati, no-
bili propositi politici del Governo. {Appro-
vazioni). 

lUsultamento della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r isultamento della votazione segreta per 
la nomina di due vice-presidenti della Ca-
mera : 

Votanti . . . . . . . . 338 
L'onorevole Fani ebbe voti . . 183 
L'onorevole Sacchi » . . 130 
L'onorevole Baslini » • . . 1 
Schede bianche e nulle . . . . 24 

Dichiaro eletti gli onorevoli Fani e Sac-
chi vice-presidenti della Camera. 

Per la nomina di un segretario della Pre-
sidenza della Camera: 

Votanti . . . . . . . . 335 
L'onorevole De Amicis ebbe voti 188 
L'onorevole Del Balzo » 107 
Schede bianche . . . . . . . . 36 
Disperse 4 

Dichiaro eletto l 'onorevole De Amicis 
segretario della Presidenza della Camera. ; 

Completamento di Commissioni. 

P R E S I D E N T E . A termine poi dell 'arti-
colo 12 del regolamento, chiamo gli onore-
voli Abozzi, Aguglia, Costa-Zenoglio, Mu-
ratori e Rocco a sostituire nella Giunta 
delle elezioni, gli onorevoli Arlotta, Carboni-
Boj, Di Sant 'Onofrio, Guicciardini e Ce-
ìesia; e a sostituire l 'onorevole Codacci-
Pisanelli nella Giunta del regolamento chia-
mo l'onorevole Chimirri. 

Si riprende la discussione sulle comunicazioni 
del Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Grippo. 

GRIPPO. (Segni d'attenzione). Onorevoli 
còlleghi, non vi taccio che ero molto esitante 
a prendere a parlare, perchè un sincero senso 
di modestia mi ha sempre tenuto lontano 
dai grandi dibatt i t i parlamentari , ed anche 
perchè questo stesso senso di-modestia finisce 
con creare una specie di pigrizia che non si 
vince facilmente. 

Ho tu t t av ia creduto di doverla vincere 
ora, perchè giudico necessario rispondere 
ad alcune osservazioni, che ha fa t te il primo 
dei nostri colleghi, che hanno preso a par-
lare, l 'onorevole Comandini, circa il con-
cetto politico che ha indotto il Governo ad 
annunziare la presentazione dei disegni di 
legge, di cui dovremmo occuparci, poiché in 
questo punto il mio pensiero dissente pro-
fondamente • dal suo. 

L'onorevole Comandini ha detto, ed io 
condivido pienamente il suo concetto, che 
convien guardare al di là della Camera, con-
viene guardare al Paese. 

Ora io, accettando il suo concetto, gli 
rispondo che, se si deve guardare al Paese 
più che alla Camera, un gabinetto, che si 
occupi dei vari urgenti problemi del Paese 
più che di questioni politiche, che non in-
calzano, adempie ad un alto dovere politico 
e fa a t to di saggia e sana politica. 

Manifesterò brevemente; le mie impres-
sioni e le mie convinzioni sul complesso delle 
dichiarazioni e delle proposte del Governo. 

A mio avviso, il fondamentale dovere 
del Gabinetto nell'ora presente è quello di 
proporre al Parlamento problemi, che ri-
spondano a vere e proprie esigenze sociali 
ed economiche del Paese, la cui soluzione 
ci unisce o ci potrà unire, ma non ci divide, 
nè ci potrà dividere. Imperocché vi sono 
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esigenze talmente incalzanti, che tutti i 
partiti, senza differenza alcuna (almeno così 
spero ed oso credere), debbono essere con-
cordi nel volerne una soluzione immediata 
e sodisfacente, pur dissentendo eventual-
mente dai particolari, sui quali la discus-
sione potrà eventualmente portare alla mo-
dificazione delle primitive proposte. 

Ora, se vi sono problemi che ci uniscono, 
soluzioni che ci debbono tutti affratellare, 
dobbiamo compiacerci che questi problemi 
vengano dinanzi al Parlamento. 

Se vi sono problemi di non urgente so-
luzione, che ci possono dividere, il Paese ci 
sarà grato se li avremo messi da parte, per 
risolverli quando la soluzione degli altri pro-
blemi ci avrà dato calma e modo di defi-
nirli più ponderatamente e senza passione. 

Vengo ora ad una enumerazione rapida 
delle questioni, che s'impongono, di quelle, 
che principalmente hanno formato oggetto 
delle proposte del Governo. E verrò, ade-
guando in ciò il mio pensiero a quello del 
secondo oratore, l'onorevole Berenini, ad 
un esame, sia pure fuggévole, dei disegni 
di legge; perchè mi sembra evidente che 
l'esame di questi progetti, la critica di essi, 
delle lor singole disposizioni, deve formare 
materia di discussione nell'Assemblea dopo 
lo studio delle Commissioni speciali o gene-
rali, che sono lo strumento, col quale la Ca-
mera procede, con ponderazione e prepara-
zione, all'esame delle proposte che le sono 
presentate. 

Onorevoli colleghi, mettiamoci una mano 
sul cuore. È forse il problema del voto elet-
torale politico quello, che più incalza, o non 
piuttosto quello della condizione disagiata, 
miserrima, alle volte disperata,-dei comuni, 
massime del Mezzogiorno? Ed è possibile 
risolvere la questione della vita comunale, 
senza risolvere la questione della riforma 
dei tributi locali ì E non è una questione po-
lit ica questa di vedere come si possa far 
risorgere la vita dei comuni ! E non si 
coordina forse questa coli 'altra questione 
delle autonomie comunali? Tutti sappiamo 
(ed è doloroso, ma necessario constatarlo) 
che vi è una sostanziale differenza fra le 
grandi città e i comuni rurali, che le leggi 
finora hanno seguito il sistema di trat-
tare ugualmente le grandi città e i comuni 
rurali, epperò sono venute meno alla loro fi-
nalità e non potevano non fallire. Siamo 
tutti convinti che il grave problema poli-
tico dell'autonomia comunale non si può 

scindere da quello delle condizioni econo-
miche morali e intellettuali delle masse; e 
che perciò la sperequazione delle classi e 
delle regioni in I ta l ia rende estremamente 
diffìcile la soluzione di questo problema; 
perchè, se l 'autonomia comunale è possibile 
perle grandi città e per le regioni, dove mi-
gliori sono le condizioni economiche e di col-
tura, in altre regioni rappresenterebbe, eli-
minando la vigilanza degli organi di con-
trollo, la sopraffazione delle maggioranze 
audaci sulle minoranze pacifiche. Dunque, 
a mio modo di vedere, uno dei problemi 
fondamentali, che dobbiamo risolvere, è 
quello della disparità esistente fra i grandi 
ed i piccoli comuni. y 

Se il disegno'di legge, che mi farò un 
dovere di stu iare attentamente, risolverà 
bene siffatta questione, sarò lieto di con-
fortarlo del mio modesto voto; e se occor-
rerà introdurre in esso opportune mo-
dificazioni, come libero deputato, non potrò 
non convenire in quelle, che risulteranno 
necessarie. ìsTon posso però non riconoscere 
che è merito del Governo quello di affron-
tare finalmente la questione dei tributi lo-
cali; questione che si connette, come ho os-
servato, a quella bell'autonomia e della 
condizione economica dei comuni (massima-
mente nel Mezzogiorno, di cui ben conosco 
le condizioni) e che non si può fnetter da 
parte col pretesto della maggiore urgenza di 
riforme politiche. (Approvazioni al eentro). 

Passo oltre. Tra i problemi, che maggior-
mente hanno occupato il Parlamento e che 
continueranno ad occuparlo, è certamente 
importantissimo quello di creare una ma-
rina libera, la quale rappresenti una forza 
efficace, cooperatrice della marina militare. 

Consono competente in materia, e non 
aspiro ad essere il ministro della marina bor-
ghese, nè a dettare le splendide relazioni del 
collega Arlotta; mi permetto solo di espri-
mere un concetto d'indole politica. 

È tale l 'importanza, a mio modesto av-
viso, della questione coloniale ed economica, 
che ai nostri tempi si sono invertiti i termini 
della lotta fra gli Stati . Alle competizioni 
per ragioni politiche o per ragioni di oc-
cupazioni o di estensioni territoriali, si è 
sostituita oggi una lotta di interessi colo-
niali ed economici; una lotta, che ha la sua 
base ed il suo svolgimento negli sforzi che 
si fanno per conquistare i mercati stranieri 
e per vincere la concorrenza degli altri paesi. 

Non dirò parola men che misurata : ma 
tutti comprendete che una delle più grandi 
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preoccupazioni per la pace europea è deter- ! 
minata dalla lot ta di interessi, che si coni- j 
ba t te fra due grandi Stati, e non certo per 
ragioni politiche, ma per ragioni economi-
©he e coloniali, le quali trovano il loro 
sustrato nelle condizioni della marineria 
mercantile, a cui una grande armata mili-
tare serve di rafforzamento e di tutela. 

È questo, dunque, uno dei problemi più 
gravi, che incomba sulla vita italiana, per-
chè non possiamo rimanere indietro agli 
altri Stat i nel risolvere i grandi problemi 
economici odierni. 

Epperò il porre questo problema ed il 
volerne la soluzione é concetto politico, più 
politico, secondo me, che non quello di porre 
questioni, le quali possono avere un con- ; 
tenuto politico apparente, ma non hanno il 
contenuto di una riforma, di un solleva-
mento delle classi sociali» della ricostituzione 
delle forze del paese. {Bravo!). 

Non intendo, come ho detto, fare un 
esame particolareggiato dei progetti pre-
sentati dal Governo, nè giustificarne ora le 
singole concrete proposte. Debbo solo, dal 
mio punto divis ta , combat tere il concetto 
degli onorevoli colleghi, che mi hanno pre-
ceduto, che, cioè, non sia pensiero alta-
mente politico il portare al Parlamento le 
varie questioni che interessano il paese, in-
vece di quelle at t inenti a riforme di or-
dinamenti politici, le quali possono, non 
dico non riguardarlo, ma permettere una so-
luzione più lontana. 

Vengo alla questione, che è di tanto 
interesse per t u t t a la Italia, e dirò da buon 
meridionale, specialmente per il Mezzogiorno: 
la questione della scuola primaria, della 
educazione popolare. 

Ho inteso fare dall'onorevole Berenini, ed 
anche dall'onorevole Comandini, con quella 
vivacità di forma che li distingue, l 'accusa 
all'onorevole Sonnino di non aver tenuto 
fede al suo programma del 1906 per quanto 
riguarda l 'avocazione della scuoia allo Stato. 
Non sono il difensore dell'onorevole Sonnino; 
difendo la mia opinione, la mia adesione 
al programma del Governo: provvederà, 
come potrà e saprà, l 'onorevole presidente 
del Consiglio a giustificare quelle modifica-
zioni, o, se più vuoisi, quelle attenuazioni, che 
distinguono le proposte presenti da quelle 
del 1906, ma non posso non dichiarare che, 
accettando, come finalità, alla quale si deve 
e si può arrivare, l 'avocazione della scuola 
elementare allo Stato, si deve1* studiare 
quali difficoltà, finanziarie o di altra natura , 

possano ostacolare una immediata at tua-
| zione di questo programma, e proporre in-

t an to t u t t i quei provvedimenti, che possano 
avvicinarci alla soluzione del problema. 
Quando dovremo esaminare il disegno di 
legge, sarà allora il momento, e sarà com-
pito nostro, di ricercare se ed in qual limite 
la soluzione proposta possa essere miglio-
rata , in che il progetto possa esser de-
ficiente, in che possa essere eccessivo ; ma 
non si può far torto al Governo di a?er pre-
sentato un progetto, che non arrivi alla 
soluzione totale del ijroblema della avo-
cazione della scuola allo Stato, quando 
effett ivamente il progetto presentato, forse 
emendato, può segnare un gran passo sulla 

] via, che ci proponiamo. 
Anche qui debbo ripetere l'osservazione 

fa t t a poco fa. Proporre la soluzione del pro-
blema della educazione popolare, combattere 
l 'analfabetismo, specialmente in alcune re-
gioni d ' I tal ia , non è forse un concetto poli-
tico'? Come si può dire, adunque, che man-
chi un concetto politico nella proposta del 
Governo? Il concetto politico nasce dal pro-
posito di risolvere un problema, che pre-
para la educazione politica delle classi umili, 
e può portarle a quella elevazione, che può 
giustificare l 'allargamento del voto, il quale, 
senza la base della educazione intellettuale 
e morale, diventa un pericolo sociale gravis-
simo. (Bene! Bravo ! a destra). Ora noi ab-
biamo il dovere di studiare se il diritto di 
voto debba precedere la coltura, o se la 
coltura debba precedere il diritto elettorale. 
Ed io sono profondamente convinto che al 
suffragio universale dovremo pervenire; ma 
che vi dovremo pervenire attraverso l'eleva-
mento dell'educazione morale e intellettuale 
delle masse; perchè il giorno, in cui quelle 
masse ignare, che ricorrono alla violenza 
per difendere gli scioperi, dovessero coman-
dare all 'Italia, il Governo, che ne verrebbe, 
non potrebbe essere che la sopraffazione di 
masse ignoranti, prive della conscienza dei 
loro doveri. (Approvazioni a destra). 

Poiché (lo dico con t u t t a la sincerità, e 
credo che i miei colleghi ed amici mi cre-
deranno) non avevo nessuna intenzione di 
parlare e nessuna ragione di farmi in-
nanzi, di fronte agli altri onorevoli colleghi, 
debbo necessariamente sorvolare sopra altri 
punt i del programma esposto dal Mini-
stero, che possono giustificare l ' intimo con-
vincimento mio della ragione di essere di 
un programma, che sia bensì liberale di ri-
forma, ma tenda anche alla conservazione 
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delle grandi linee di una politica, che deve 
non dirò essere conservatrice, ma deve ri-
manere ferma sulle basi fondamental i delle 
istituzioni, che ci governano. 

Non miindugierò su questioni secondarie; 
non mi occuperò del problema delle ferrovie, 
per il quale la persona dell'onorevole Rubini , 
rappresenta per me il più grande affidamento 
che l ' I ta l ia potrà essere tranquilla contro la 
gravissima preoccupazione di un avvenire, 
nel quale il bilancio del paese possa essere 
grandemente compromesso; non mi occu-
però, di fronte alla nota e speciale com-
petenza degli uomini, che sono al Governo, 
del demanio forestale; abbandono tut to que-
sto, perchè non voglio abusare del vostro 
tempo. 

Mi fermo sopra un altro problema im-
portantissimo, che determina il pensiero 
del Governo: il problema di evitare, per 
virtù di provvedimenti economici e giuri-
dici, quelle lotte di classe, che non possono 
non essere fata l i ad un paese come il no-
stro, il quale non ha un'organizzazione così 
forte e così antica da potere resistere a pos-
sibili cupidigie o sopraffazioni di altri Stati . 

Noi non siamo l ' Inghil terra, non siamo 
la Germania, e non siamo nemmeno la 
Francia, con tutto il suo governo socialista 
radicale. Non siamo l ' Inghilterra, dove le 
lotte di classe non sono che lotte di av-
veduti interessi, dove la più aspra delle 
lotte politiche elettorali tra conservatori 
e liberali si è trasformata in lotta di ta-
riffe, di protezionismo e di libero scam-
bio. Non siamo la Germania, dove lo spi-
rito di disciplina, le tradizioni, fanno sì che 
i grandi fautori del socialismo dichiarino 
che il giorno, in cui vi fossero i nemici 
al confine, saranno essi i primi a prendere 
le armi e correre al Reno. Noi siamo un 
paese, che ha bisogno ancora di fondere 
in uno sette Stati (Interruzioni — Rumori), 
perchè si f fatt i problemi non si risolvono 
in un giorno solo. Cinquant 'anni della v i ta 
di un popolo sono un anno di quella di un 
individuo. Noi abbiamo ancora bisogno di 
fondere l 'unità della patria in unità di Stato, 
che sia così salda da resistere all 'estero ed 
all ' interno a qualunque urto; ed abbiamo 
bisogno della più grande pacificazione di 
t u t t e le classi; perchè un paese come il no-
stro, organicamente non forte per tradi-
zioni di unità statale, deve necessariamente 
desiderare che t u t t a la grande massa dei cit-
tadini , che t u t t o il popolo senza distinzioni 
d i classi, si fonda in un unico proposito, in 

un- unico ideale : non della lotta di classe, 
ma della cooperazione di tut te le classi per 
l 'e levamento e la prosperità di ciascuna 
di esse. 

Epperò, onorevoli colleghi, debbo aspet-
tarmi, e aspetto, dalla mente i l luminata, 

! moderna, precorritrice delle leggi e del tem-
j po, dell 'onorevole Luzzatt i , proposte tali 

che ci affidino che avremo modo di conce-
dere agevolazioni al lavoro degli operai e 
di risolvere i possibili conflitti di interessi, 
conseguendo la pacificazione sociale, anche 
con arbitrati obbligatori o con ammettere 
le rappresentanze delle classi agricole ed 
operaie nei grandi consessi chiamati a com-
porre i dissensi di classe. E d io ho fede 
che, quando fòrt i organizzazioni saranno 
sorte, accompagnate da mezzi adeguati , for-
ni t i da banche popolari o da altri istituti 
che possano sorreggere le forze delle coope-
rat ive , se i conflitti ci saranno (perchè sono 
inevitabili) , la definizione di essi sarà affi-
data non più alla violenza ed agli scioperi, 
ma al giudizio di uomini i l luminati , scelti 
t a n t o nel campo degli industriali e dei pro-
prietari quanto in quello degli operai. Que-
sto problema mi auguro di veder risoluto e 
chiamo tutt i a studiare, e, per pochissimo 
che possa valere la c o o p e r a t o n e mia, mi 
dichiaro pronto a darla. Ma evidentemente 
anche nella soluzione di questo problema, 
domina un alto pensiero politico, di pacifi-
cazione sociale. (Denegazioni all'estrema si-
nistra — Commenti). 

N o n dirò altro, perchè non intendo scen-
dere al l 'esame dei singoli progetti . Con-
cludo con una dichiarazione, che è la logica 
conseguenza del mio fermo convincimento, 
che non è di oggi; perchè sono ormai circa 
venti anni che v i v o in questa Assemblea, 
che ho visto tante volte trasformata, m a 
pur sempre unita nella fede del l 'avvenire 
d ' I ta l ia . Vi è in questa Camera un forte 
part i to liberale, e chiamatelo pure conser-
vatore (Rumori — Commenti), che si onora 
di aver sempre studiato e guardato con fidu-
cia le questioni sociali... 

C O L A J A N N I . No, questo n o ! L a vo-
stra fiducia è nei provvedimenti Peliouxl 
(Rumori). 

G R I P P O . ...un partito, che si onora di 
aver sempre propugnato provvediment i di-
rett i a migliorare le condizioni degli agri-
coltori e degli operai. In questo indirizzo co-
sì noi conservatori , come i più liberali di 
noi, e come coloro che seggono nello estre-
mo settore possono trovare una zona co-
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raune in cui affratellarsi. E il giorno in 
cui lo avranno fat to , la voce del Paese, a 
cui faceva appello l'onorevole Comandini, 
sarà certamente di plauso. Essa dirà: è bene 
che si risolvano problemi; che hanno una 
vitale importanza per l 'elevamento morale 
del Paese, lasciando da parte le fìsime.,. 

COLAJANNI. Fisime Pelloux! {Rumori). 
GRIPPO. ...che possono portare al dis-

senso o alla discordia circa la soluzione di 
problemi, che perciò appunto devono essere 
differiti ad altra ora. {Approvazioni e ap-
plausi a destra — Commenti alVestrema si-
nistra). 

Risultai; ento della votazione segrda. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r isul tamento della votazione segreta per 
la nomina di cinque membri della Giunta 
generale del bilancio. 

Votanti 336 
Ebbero voti gli onorevoli: 

Pasce 215 Capala o . 203 Gallami . 177 Ferrerò di Cambiano 172 Wollemborg . 115 
Dichiaro eletti gli onorevoli Fasce, Ca-

paldo, CaHaini, Ferrerò di Cambiano e Wol-
lemborg. 

Ebbero poi voti 43 l'onorevole Riccardo 
Luzzatto ; voti 251'onorevoleEugenioChiesa,-

'onorevoleIvanoe Bonomivoti7; ivot i di-spersi 15. 
Si riprende la discussione 

sulle romHiiieaziotii del Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio dei mi-
nistri; ne ha facoltà. 

SOGNINO SIDNEY, presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. {Segni di atten-
zione). Si rimprovera al Governo di non 
avere esposto ieri un programma con con-
tenuto politico. Secondo gli onorevoli Co-
mandini e Berenini, sembrerebbe che non 
ci si t ra t t i di politica dovunque non si fo-
mentino i dissidi religiosi o si parli di ri-
forme elettorali. 

Io credo invece che siano al tamente 
politiche anche le questioni di equità tri-
butaria, di educazione delle masse, di ele-

• vamento sociale, di equità e giustizia negli 
oneri militari. É politica, e sanil politica, 
liberare i comuni minori dall'incubo del-

l ' aumento delle spese per l ' istruzione; b 
politica democratica dar loro vantaggi per la 

' costruzione degli edifìci scolastici, elevare 
la direzione del movimento scolastico al di-
sopra dell 'angusto ambiente dei piccoli co-
muni, stimolare il completamento delle 
scuole e la diffusione dell'istruzione, mi-
gliorare le condizioni dei maestri, elevarne-
il morale e la coltura, dar loro una carriera 
almeno entro l 'ambito delle nuove circo-
scrizioni scolastiche. 

E politica liberale il separare i cespiti 
; finanziari del comune da quelli dello Stato, 

il passare allo Stato le imposte personali, 
il passare gradualmente agli enti locali una 
sempre maggior parte delle imposte locali, 
il trasferire completamente ai Comuni tu t to 
quanto si riferisce al dazio consumo, im-
posta che ha esclusiva relazione col movi-
mento locale della popolazione e della ric-
chezza, e sta in diret ta relazione, come 
causa ed effetto, con lo svolgimento dei 
servizi pubblici locali. 

* Tut to questo è politica e politica libe-
rale e democratica! 

La questione degli ordinamenti elettorali 
potrà e dovrà a suo tempo essere argo-
mento di studio del Governo e della Camera: 
ma a suo tempo; non oggi, chèsarebbe pre-
maturo e inopportuno il parlarne. 

La Camera vive da pochi mesi, e non 
ha potuto ancora compiere alcuna impor-
tan te riforma; non può volersi suicidare 
prima di aver vissuto ed operato, procla-
mandosi fin da ora inet ta e impotente a 
compiere ogni suo ufficio. 

Noi la invit iamo a dare prima prove di 
matur i tà e di vigore con l 'attuazione di al-
cune important i riforme intese a risanare 
e rinforzare gli organismi dello Stato, a 
migliorare e educare gli stessi nostri pa-
droni, cioè il corpo elettorale da cui la Ca-
mera dipende. La diffusione dell'istruzione 
è la migliore delle preparazioni al suffragio 
universale. 

Mi si fa rimprovero di avere messe in-
nanzi troppe leggi, di richiedere dal Par 
lamento in un periodo breve un lavoro ec-
cessivo. Se la Camera volesse, e vorrà, ac-
celerando la discussione dei bilanci, agitare 
invece le questioni più vive in occasione 
degli svariati disegni di r iforma che le ab-
biamo sottoposti, si potrebbe compiere tanto 
più lavoro in minor tempo. 

La legislazione nostra deve affret tare il 
passo - è necessità dei tempi - se vuol 
tener dietro al sempre più rapido svolgersi 
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dei fenomeni sociali, se vuole riadattare 
via via le forme del diritto ai nuovi equi-
libri i di forze, alla evoluzione costante de-
gl'istituti sociali. 

Troppe cose ci restano ancora da fare, 
se vogliamo con le leggi tenerci al corrente 
con lo svolgimento economico e morale del 
Paese: ciò che ieri èra necessità di difesa 
di un istituto nascente e in fasce, oggi di-
venta un inceppamento al libero suo.svi-
luppo, e domani può costituire una catena 
da doversi spezzare al prezzo della v i ta ! 

Noi abbiamo bisogno di sapere se la 
Camera concorda nell'indirizzogeneraìe della 
legislazione che le abbiamo messo davanti, 
se concorda nella precedenza che diamo 
alle grandi questioni della istruzione ele-
mentare e del riordinamento dei tributi lo-
cali, su tutte le altre che si vorrebbero da 
più parti anteporre, e che a nostro parere 
sarebbero premature e meno urgenti, op-
pure tenderebbero a dividere in campi di-
versi quegli elementi la cui unione è ne-
cessaria per l 'attuazione progressiva di una 
serie di urgenti riforme civili e di pacifica-
zione sociale. 

I Ministeri passano; ma le riforme deb-
bono restare per potersi svolgere con lo-
gica continuità di concetti. Io non ho de-
siderio alcuno di rimanere a questo posto, 
se non in quanto il rimanervi significhi 
azione riformatrice, non violenta mai, ma 
energica e perseverante: e tale non potrebbe 
mai riuscire l'opera mia senza il volente-
roso e costante appoggio della rappresen-
tanza nazionale. (Approvazioni). 

L'ingenuità mia, che l'onorevole Coman-
dini mi rimprovera, di credere che gli uo-
mini si possano raggruppare, almeno tem-
poraneamente, intorno alle cose, è anche 
una ingenuità del Paese; ed io vi persisto, 
chiedendo a tutti coloro che consentono 
nelle riforme generali proposte, di aiutarmi 
a tradurle in atto! (Vive approvazioni ed 

' applausi al centro ed a destra). 
" ^ P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che l'onorevole Grippo ha presentato il se-
guente ordine del giorno : 

i La Camera, udite le dichiarazioni del 
Governo, passa all'ordine del giorno ». 

Su quest'ordine del giorno hanno chiesto 
la votazione nominale gli onorevoli: Baslini, 
Greppi, Confienti, Spirito Beniamino, Cal-
laìni, Rocco, Roberti, Padulli, Corniani, 
Messedaglia, Serristori, Ancona, Capcce-Mi-
nutóle Gerardo, Albasini, Di Cambiano. 

L'onorevole presidente del Consiglio ac-
cetta quest'ordine del giorno? 

S O G N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Lo accetto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sacchi ha 
chiesto dì parlare per fare una dichiara-
zione di voto. Ne ha facoltà (Conversazioni). 

Prendano posto, onorevoli colleghi, e fac-
ciano silenzio! (Continuano le conversazioni). 

Sospendo la seduta. 
(La seduta è sospesa per pochi minuti). 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la seduta, 
onorevoli colleghi; e lascino parlare gli ora-
tori, mantenendosi calmi, come le circo-
stanze debbono imporre a tutti. 

L'onorevole Sacchi ha facoltà di parlare. 
SACCHI. (Segni di attenzione). Parlo per 

deliberazione del gruppo radicale. Eravamo 
disposti all'attesa, come avevamo anche in 
altra occasione dichiarato, perchè, avendo 
concorso a determinare la risoluzione della 
situazione precedente, che non giudicavamo 
conforme agli interessi del paese ed alle 
finalità della democrazia, ci proponevamo 
di attendere e lasciar fare la prova di opere 
e di governo che il Gabinetto attuale ci 
aveva domandato. Ed eravamo pure dispo-
sti a valutare la sincerità dei propositi e la 
sostanza dei provvedimenti quando avrem-
mo potuto giudicarli nelle loro linee con-
crete. 

Non possiamo disconoscere invece che, 
nel complesso del programma esposto dal 
Governo, o manca completamente una chiara 
espressione di tendenza politica, o essa non 
corrisponde alle direttive sostanziali del 
nostro pensiero, tantohè or'ora l'onorevole 
Grippo ha affermato ch-e esso concreta un 
indirizzo conservatore. (Approvazioni a si-
nistra — Commenti). 

Perciò, chiamati a dare una fiducia che 
in questo momento non reputiamo giusti-
ficata, non possiamo accordarla, ed il no-
stro voto sarà conforme a questo criterio. 
(Vive approvazioni all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pinocchiaro-Aprile, per fare una 
dichiarazione di voto. 

^ P I N O C C H I A R O - A P R I L E . (Segni d'at-
tenzione). Onorevoli colleghi, ho chiesto di 
parlare per fare una dichiarazione di voto, 
anche a nome degli amici della sinistra 
democratica; e con parole^ brevi e precise. 

Noi non desideravamo, a così breve di-
stanza dal giorno in cui il Ministero si è 
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composto, un voto di fiducia politica, prima 
ancora che la Camera avesse conosciuto in 
t u t t i i particolari, ed esaminate, le proposte 
del Ministero; ed eravamo disposti a con-
tinuare nella a s p e t t a t i v a chiesta dal nuovo 
gabinetto, quando si presentò alla Camera. 

10 personalmente, poi, non riconoscevo 
la opportunità di un voto affrettato, come 
quello che oggi si domanda anche per con-
siderazioni di carattere personale, che la 
C a m e r a vorrà apprezzare.. . (Benissimo!) 

M A R T I N I . Chiedo di parlare. 
F I N O C C H I A R O - A P R I L E ...e pel desi-

derio divedere a l l 'operal 'onorevoleSonnino, 
al quale mi legano sentimenti di alta stima, 
che sono lieto di confermare in questa oc-
c a s i o n e ; a v e D d c in lu i , c h e è u n o dei m a g -
giori uomini del Parlamento, apprezzata 
in ogni tempo l 'alta rettitudine e lo studio 
accurato e profondo dei problemi sociali 
e politici. 

Ma, poiché ci si chiede un voto , ho il do-
vere per me, e per gli amici che me ne 
hanno dato incarico, di indicare le ragioni, 
per le quali il nostro voto non può essere 
favorevole . 

11 gruppo politico^ al quale mi onoro di 
appartenere, fece già parte della antica mag-
gioranza. Se ne staccò poi, principalmente 
perchè riconobbe il danno, che der ivava alla 
v i ta pubbl ica del paese dall ' influenza nega-
t iva esercitata dal contrasto delle diverse 
tendenze, che in essa si r iunivano e si con-
fondevano. {Bravo!) 

Noi speravamo che il nuovo Ministero, 
presieduto da un uomo di alta mente, 
avrebbe seguito una via diversa, con un 
programma non solamente amministrativo, 
ma essenzialmente politico; quale era richie-
sto dal voto, che determinò la crisi. Invece il 
nuovo Ministero accenna a seguire una v ia 
diversa; e questo è per noi più significativo 
di tutt i i singoli disegni di legge (Bravo ! a 
sinistra — Rumori a destra), perchè rivela 
il concetto animatore dell' azione, che il 
Ministero si propone di svolgere. 

A b b i a m o udito l 'elenco delle proposte 
contenute nella esposizione che l 'onorevole 
Sonnino ci ha fa t ta ; e alcune di' esse avranno 
certamente anche la nostra approvazione. 
Ma a noi ha fatto maggior senso il silenzio 
serbato sopra altre riforme, che riteniamo 
imprescindibili e urgenti. (Benissimo ! a si-
nistra). 

L'onorevole presidente del Consiglio ac-
cennò testé di voler porre dinanzi alla Ca-
mera soltanto proposte che uniscano, piat- i 

tosto che quelle che possano dividere; ma 
ciò, più che altro, importa la preoccupazio-
ne di avere una maggioranza parlamentare, 
anche sulla base di rinunzie e di accomo-
damenti : ciò che è la negazione di un in-
dirizzo polit icamente chiaro e riformatore. 

Nelle comunicazioni del Governo nessuna 
parola è detta, per esempio, sulla r i forma 
elettorale. 

Eppure è interesse supremo del paese 
che si ripari seriamente ai danni gravissimi 
derivanti dalla imperfezione della legge vi-
gente. È tempo di adottare un metodo, che 
arresti lo inquinamento, la corruzione della 
funzione elettorale, che diffonda nel paese 
una corrente di programmi e di idee, so-
stituendole alle clientele personali. 

E d altri argomenti di carattere politico 
e sociale furono dimenticati , o considerati 
come di ordine secondario o meno urgente. 

A noi duole pertanto di non poter dare 
il nostro voto al l 'onorevole Sonnino, per 
la tendenza, che le sue dichiarazioni rive-
lano nell'azione del Ministero; tendenza della 
quale si è reso interprete l 'amico onorevole 
Grippo, facendo vot i , mentre esprimeva il 
suo plauso alle proposte del Ministero, per 
la costituzione di un forte part i to liberale 
conservatore. Noi non possiamo, natural-
mente, trovarci d'accordo con lui su questo 
terreno. (Commenti). 

G R I P P O . A v e t e frainteso. Non ho detto 
questo. Ho detto che il part i to liberale 
conservatore può cooperare con gli altri 
alle riforme sociali. 
/ F I N O C C H I A R O A P R I L E . È evidente 
che ad una tendenza come quella accen-
nata nella sostanza delle sue parole dal-
l 'onorevole Grippo, non può associarsi que-
sta parte della Camera. 

Negheremo perciò il nostro votoal l 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Grippo. ( Vivissime 
approvazioni e applausi a sinistra — Com-
menti a destra). 

G R I P P O . Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

P R E S I D E N T E . Lo i idichi. 
G R I P P O . Lo accenno subito. L'onore-

vole Finocchiaro-Apri le , della cui amicizia 
mi onoro, ha frainteso quello che ho detto, 
forse per difetto di chiarezza nelle mie pa-
role. Non ho detto che si deve costituire nella 
Camera un part i to conservatore.... 

Voci a sinistra. Sì! 
Voci a destra. N"o ! 
G R I P P O . No. Ho detto (e se non avete 

inteso, vuol dire che non avete voluto sen-
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tire) che nelle questioni di fondamentale 
interesse del Paese, soprattutto nella solu-
zione delle questioni sociali, che incalzano 
nell'ora odierna in specie il popolo italiano, 
si può essere tutt i uniti; anche noi che ap-
parteniamo & quel partito conservatore, che 
nelle sue tradizioni ha uomini, i quali hanno 
e profondamente studiato i problemi sociali, 
più di coloro che si preoccupano esclusiva-
mente di riforme politiche prive di vero 
contenuto. (Vive approvazioni ed applausi 
a destra — Mormorio a sinistra — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Abignente. Ne ha facoltà, 

Eaccomando però a tutti di ricordare 
che si tratta di succinte dichiarazioni di 
voto. 

A B I G N E N T E {Segni d'attenzione). Ono-
revoli colleghi, comincio per affermare che 
noi ci riferiamo alle dichiarazioni del Go-
verno e cioè del presidente del Consiglio. 
(Bene!) 

Nell'interesse della cosa pubblica e p<*r 
dovere di correttezza politica noi non in-
tendiamo di concorrere col nostro voto a 
determinare mutamenti nella presente si-
tuazione; e pertanto, riservandoci l 'esame 
concreto ed obbiett ivo dei singoli provve-
dimenti annunciati dal Governo, senza as-
sumerne responsabilità preventiva, vote-
remo l'ordine del giorno proposto. ( Vive ap-
provazioni — Commentì prolungati). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
anche l 'onorevole Oavagnari per fare una 
dichiarazione di voto; ne ha facoltà. (Segni 
d'impazienza). 

C A V A G N A R I . Quando il presente Ga-
binetto si presentò alla Camera, io osservai 
che non potevo consentire nel modo irrego-
lare e scorretto con cui era nata e si era 
risoluta la crisi. [Mormorio). 

Aggiunsi ancora [che, chiamato a dare 
un 'voto di fiducia, se questo voto doveva 
essere il responso alle dichiarazioni di un 
programma del Governo, io non avrei che 
dato un voto negativo. Se il Governo si 
fosse l imitato a presentare progetti di leggi, 
su questi, dopo averli esaminati nel merito, 
io avrei votato secondo coscienza ed anche 
la fiducia. (Commenti). 

Oggi si domanda un voto di fiducia pre-
ventivo sopra un programma indefinito, 
(Oli! oh! — Commenti) sopra un program-
ma composto di frasi, le quali preludiano 
alla presentazione dei singoli disegni di legge. 

Ora io sono ancora un. po' seguace dei pre-
cetti di quel grande filosofo che fu Seneca, 
il quale in una lettera al suo amico Lucilio 
così sentenziava.. . (Clamori vivissimi). La 
gioventù non si deve commuovere alle pa-
role composte, ma bensì alle cose. Non 
commoveatur ad verba composita, sed ad res. 
Se non alla gioventù tanto meno deve esser 
consentito all 'età matura. 

Ora, se si tratta di verba composita, vi 
rispondo negativamente; quando verremo 
alle cose ed esamineremo i disegni di legge 
che avete presentato, vi risponderò in modo 
diverso se sarà del caso e secondo la mia 
coscienza. (Commenti animati). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Colajanni 
ha facoltà di fare una dichiarazione di voto. 

C O L A J A N N I . La Camera, che mi cono-
sce, sa che io per temperamento non so 
accordare le benevoli diffidenze e le male-
voli confidenze. Sa che io penso ed agisco 
sempre in linea retta. (Commenti). 

Perciò a me preme dichiarare che avrei 
votato, anche col dissenso completo dei 
miei amici (e non sarebbe stata la prima 
volta) favorevolmente all 'onorevole Sonnino 
all ' indomani della presentazione del suo 
Ministero, allora quando egli sentì il dovere 
di dichiarazioni fiere, oneste, generose, con 
le quali voleva mettere una posizione netta 
di fronte alle condizioni parlamentari, che 
non hanno bisogno di essere illustrate. Oggi, 
pur essendo venuto in Roma con la ferma 
intenzione di votare a favore dell 'onorevole 
Sonnino (Commenti), ho dovuto mutare av-
viso, dopo che ho sentito le dichiarazioni 
dell'onorevole Grippo, (Ooh ! ooh ! — Cla-
mori vivissimi) che sono state completate 
da quelle di malevoli o benevoli diffidenze 
dell 'onorevole Abignente, cioè a dire di 
uno dei triumviri. 

Questa situazione a me pare che metta 
la Camera nella condizione la più netta e 
la più recisa: da un lato i conservatori, 
(Clamori da destra e dal centro) e dall 'altro 
coloro che stanno qui, da venti anni, con-
tro Crispi, contro Depretis e contro Pel loux 
a sostenere il principio della libertà e della 
democrazia. (Clamori da destra e dal centro 
— Approvazioni dall'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Per fare una dichiara-
zione di voto, ha facoltà di parlare l'ono-
revole Martini. 

M A R T I N I . (Segni d'attenzione). Pochis-
sime e modeste parole. L'onorevole presi-
dente del Consiglio ha presentato un elenco 
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di leggi. Le discuteremo. Quella sulla quale 
egli si è più diffuso e dalla quale egli spera 
l ' o rd inamento della scuola popolare è, se-
condo me, ispira ta a cri teri che. complicano, 
non risolvono la ques t ione ; ed io debbo 
dire che su questo p u n t o asso lu tamente 
d issento . 

È s ta to f a t t o al l 'onorevole Sonnino il 
r improvero di non aver da to colore politico 
al suo p r o g r a m m a . E l 'onorevole Sonnino 
ha r isposto : ma come, non è polit ica in 
t u t t e ques te leggi che io vi propongo ? 

Onorevole Sonnino, non is t iamo a di-
scutere quello che è la polit ica. Nelle par t i 
pa r l amen ta r i la polit ica è consent imento di 
pr inc ip i i e d ' idee; e so lamente sui consenti-
ment i di principii e d ' ideò si f o r m a n o le 
maggioranze solide e dura ture . 

L 'onorevole Sonnino, con la cost i tuzione 
del suo Ministero e più con la esposizione 
del suo p rog ramma , ha d imos t r a to di non 
credere ai pa r t i t i . 

Ma veda, onorevole Sonnino : i p a r t i t i lei . 
li caccia dalla po r t a e r i t o rnano dalla fine-
s t ra : pe rchè , abb ia o non abbia det to l 'onore-
vole Grippo che desidera la formazione di un 
pa r t i t o conservatore , il f a t t o s ta che sola-
men te l ' avervi accenna to ha d imos t r a to 
che la Camera si divide in due par t i . (Bravo ! 
dall'estrema sinistra). 

SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro delVinterno. Sono t r e n t ' a n n i 
che se ne par la . (Si ride). 

M A R T I N I . (Segni di attenzione). Io sono 
nemico di t u t t e le finzioni; e a vo t a r con-
tro (perchè voterò contro) , (Commenti da 
destra e dal centro), più che a t t r a t t o dal la 
necessità del l 'opposizione, sono i ndo t t o dal 
desiderio di nouconfonde rmi con quella mag-
gioranza a p p u n t o che voterà in f avo re del-
l 'ordine del giorno Grippo. Pe rchè , in so-
s tanza , abb iamo senti to la dichiarazione 
d 'uno dei t r iumvi r i : essa è s t a t a proprio 
l ' i l lustrazione del nome del l 'oratore; q u a n t o 
a fiducia : Abbi-gnente. (Vive approvazioni 
ed applausi da sinistra — Ilarità). 

Onorevole Sonnino (lo dico con r a m m a -
rico), ella ha d o m a n d a t o alla Camera una 
maggioranza volenterosa e cos tan te . 

Se la maggioranza sarà volenterosa , non 
so ; costante , no di certo. I l voto che oggi 
ella av rà , non è che l 'omaggio ad un t ra -
passa to , di cui quest i signori a t t endono la 
r isurrezione. (Vive approvazioni a sinistra 
— Rumori a destra e al centro — Com- , 
menti animati). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Berenini ha 
facol tà di fa re u n a dichiarazione di voto. 

B E R E N I N I . I l Governo chiede a noi 
quale sarà il nostro a t teggiamento di f r o n t e 
alle proposte che esso ha f a t t o alla Camera 
per le leggi sociali e per il r io rd inamento 
della scuola. 

Noi av remmo volentieri seguito l ' indirizzo 
che esso ha t racc ia to , salvo la discussione, 
come ho de t to , del congegno delle leggi 
stesse. 

Ma poiché vedo che ora ci si chiama ad 
un voto, e voto di fiducia, che implica quindi 
consen t imento in t u t t a la d i re t t iva di Go-
verno, che ignor iamo o dovremmo ignorare 
dal pensiero del Governo, ma che si è chia-
r i t a da quello della maggioranza che si ac-
cinge ora a seguirlo, e che è la maggio-
ranza di ieri che noi a b b i a m o c o m b a t t u t a , 
così per ques ta ragione diamo voto contra-
rio. (Approvaz ion i alla estrema sinistra). . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di fa re u n a 
dichiarazione di voto l 'onorevole Leonardo 
Bianchi . 

B I A N C H I L E O N A R D O . U n sent imento 
ben augu ran t e per l ' avvenire par lamen-
ta re del nostro Paese avevo prova to al-
l ' annunz io della fo rmaz ione del Gabine t to 
Sonnino, perchè essendo esso cost i tui to da 
elementi cost i tuzionali , ma del l 'a l t ra pa r t e 
della Camera, p r inc ipa lmente di conserva-
tori, mi era parso che questo costituisse 
u n a d i re t t iva per l ' avveni re e per la de-
s iderata separazione dei par t i t i polit ici 
nella nostra Camera . A me era parso che 
si costituisse, e sarebbe tempo, un par t i to 
conservatore capace di aggregarsi anche gli 
e lementi clericali, da un lato, e, dal l 'a l t ro, 
un pa r t i t o democrat ico con t u t t e le sue 
gradazioni , colla possibili tà di aggregarsi 
anche element i della es t rema sinistra tem-
pera ta , con i quali i democrat ic i costi tu-
zionali possono avere un p r o g r a m m a co-
mune di governo. 

I l voto che il Governo d o m a n d a oggi ri-
conduce la Camera in quella stessa confu-
sione nella quale da gran t e m p o essa ài 
t rasc ina . (Rumori e commenti animati). 

• Dovrebbe essere interesse di ciascuno di 
tenersi s t r e t to a quel par t i to , al quale per 
le sue tendenze deve appa r t ene re , rompen-
dola col s is tema delle t ransizioni . 

Io dichiaro che sa rebbe s t a to desidera-
bile che il Governo non avesse d o m a n d a t o 
un voto di fiducia, perchè esso era sicuro 
dell 'appoggio della maggioranza del passa to 
Ministero. 
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È bene che il Governo presente faccia il 
suo esperimento. Il Paese può ciò desiderare 
ed in questo pensiero io non sono solo. Per-
tanto devo dichiarare che noi siamo democra-
tici e vogliamo rimanere tali, senza con-
fonderci con la parte conservatrice della Ca-
mera. 

Vogliamo e dobbiamo rimanere demo-
cratici anche per l'avvenire del nostro Par-
lamento. Noi non diamo la fiducia politica, 
ma solamente quella fiducia che è di a-
spettativa, che panni anche legittima, af-
finchè i disegni di legge che il Governo ha 
presentati possano esser discussi e vagliati 
volta per volta. Questo è il significato che 
io voglio dare al mio voto. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Per dichiarazione di voto 
ha facoltà di parlare l'onorevole Galimberti. 

GALIMBERTI. Mi duole di separarmi 
dai miei amici coi quali facevo parte del-
l 'antica maggioranza parlamentare; e mi 
duole tanto più che l'onorevole Sonnino, il 
quale ancora pochi mesi fa invocava dal 
suo posto di deputato la sincerità del voto, 
oggi accetta un voto il quale non è altro 
che un equivoco. Ora egli ha veduto e ci 
ha fat to vedere che i suoi amici non ave-
vano più bisogno di lavorare per il suo Mi-
nistero poiché a lavorare per il suo Ministero 
stavano e stanno coloro che hanno una 
completa sfiducia verso di lui e verso il suo 
programma. Viceversa poi dicono di votare 
per il suo Ministero, cosicché da questo 
punto di vista egli può ripetere oggi, col 
salmista, salutem ex inimicis nostris... La 
parte che più si accosta a lui è invece quella 
che ora ha sollevato il bandierone conser-
vatore con la voce dell'onorevole Grippo. E 
sarebbe stata gran bella cosa, onorevole 
Grippo se, lei avesse mantenuto questo suo 
programma e questa sua affermazione per-
chè avrebbe segnato un rinnovamento poli-
tico (Oh! oh! — Rumori) avrebbe segnato 
oggi un salutare rinnovamento parlamen-
tare, dopo quello del 1876, da far ricordare 
quest'epoca. 

L'onorevole Grippo ha rinfoderato il ban 
dierone conservatore. Basta però il suo or-
dine del giorno malgrado il quale l'onore-
vole Abignente presenta anche lui dalla parte 
opposta e con diversa intenzione una mozio-
ne difiducia. Che cosa sia la fiducia dell'ono-
revole Abignente io non lo so: non è fidu-
ducia personale, non èfiducianelprogramma. 
Che cosa è dunque? E la corda che sostiene 
l'impiccato. (Eumori — Commenti animatis-
simi — Approvazioni a sinistra). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parla,re 
per fare una dichiarazione di voto l'ono-
revole Ronchetti. 

Prego gli onorevoli colleglli che stanno 
in piedi di voler sedere, perchè altrimenti 
staremo qui fino a domani mattina. 

Ha facoltà di parlare, onorevole Ron-
chetti. 

RONCHETTI. Appartenente all 'antica 
maggioranza, sento il bisogno di manife-
stare il mio voto, perchè non è conforme alle 
dichiarazioni che in nome di quell'antica 
maggioranza ha fat to l 'onorevole Abi-
gnente. 

Perchè la situazione, comunque possa 
essere giudicata, evidentemente non .è netta 
nè sincera; e per provarlo basta ricordare 
le parole dello stesso onorevole Abignente 
il quale ha detto : Noi vi diamo il voto, 
ma non vi diamo la fiducia... 

Voci. Non ha detto così ! 
RONCHETTI. Ha detto sostanzialmente 

così. (Approvazioni). 
In questa condizione di cose, non vo-

lendo in alcun modo dare un voto favore-
vole al Ministero, dichiariamo astenerci. 
(Commenti animatissimi). 

Votazione nominale. 
PRESIDENTE. Dunque veniamo alla 

votazione. 
Vadano ai loro posti, onorevoli «olleghi, 

e facciano silenzio; altrimenti non faccio 
procedere alla votazione. 

Do nuovamente lettura dell'ordine del 
giorno dell'onorevole Grippo, che è stato 
accettato dal Governo : 

« La Camera, udite le dichiarazioni del 
Governo, passa all'ordine del giorno ». 

Ripeto che su quest 'ordine del giorno è 
stata chiesta la votazione nominale. 

Coloro, i quali approvano quest'orditi« 
del giorno risponderanno sì ; coloro che non 
l 'approvano, risponderanno no. 

Si faccia la chiama. 
CAMERINI, segretario, fa la prima e 1» 

seconda chiama. 

Rispondono sì : 
Abbiate — Abbruzzese — Abignente — 

Aguglia — Albasini — Amici Venceslao —• 
Ancona — Angiulli — Are — Arlotta — 
Artom — Avellone. 

Baccelli Alfredo — Barnabei — Basliai 
— Battaglieri — Berenga — Bergamasco — 
Berlingieri — Bertarelli — Bertolini — Bet-
tolo — Bettoni — Bianchi Emilio — Bianchi 
Leonardo — Bianchi Vincenzo — Bizzozero 
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— Bolognese — Bonicelli — Borsarell i — 
Boselli — Bricito — Brizzolesi — Brunialt i . 

Calissano — Calisse — C a l l a i n i — Calvi 
— Cameroni — Cao-Pinna — Capece-Minu-
tolo Alfredo — Capece-Minutolo Gerardo — 
Cappelli — Oarboni-Boj — Cardàni — Casolini 
Antonio — Cassuto — Castoldi — Celesia — 
Chiaradia — Chimienti — Chimirri — Ciaeei 
Gaspare — Ciartoso — Cicarelli — Ciccarone 
— Ciocchi — Cipriani Gustavo — Cipriani-
Marinelli — Cirmeni — Ciuffelli — Codacci-
Pisanelli — C o n f l e n t i — C o r i s — C o r n a g g i a 
— Corniani — Costa-Zenoglio — Cot ta fav i 
— Crespi Si lvio. 

Dagosto — D ' A l i — Daneo — Danieli — 
Dari — D e Amicis — De Benedict is — 
Degl i Occhi — Della Pietra — De JSTava 
— D e Nicola — Dentice — D e Seta — De 
Ti l la — Di B a g n o — Di Cambiano — Di 
S a n t ' O n o f r i o — Di Scalea — Di Trabìa. 

F a b r i — F a c t a — Faell i — Fani — Fa-
sce — Fede — Fortunat i — Foscari — Fran-
c ica-Nava — F u s c o L u d o v i c o — Fusinato . 

Galli — Gallina. Giacinto — Gallo — Ga-
zelli — Ginori Conti — Giovanell i E -

w 

doardo — Giuliani — Giusso — Graffagni 
— Greppi — Grippo — Gucci-Boschi — 
Guicciardini. 

Hierschel. 
Joele. 
L a c a v a — L a L u m i a — Leonardi — Li-

bertini Gesualdo — Longinot t i — Longo 
— Lucernari — Lucifero — L u z z a t t i Luigi . 

Malcangi — Mancini Camillo — Manfredi 
Manfredo — Marami — Marcello — Masoni 
— Matteucei — Maury — Mazzitell i — 
Mendaja — Messedaglia —• Miari — Modica 
— Montagna — Montaut i — Montresor — 
Montù — Morelli-Guai t ierotti — Mosca 
Tommaso. 

Negri De S a l v i — Nunziante . 
Orlando Vit tor io Emanuele — Ottav i . 
Padul l i — Papadopol i — P a r a t o r e — 

Peliecchi — Perron — Pis to ja — Podestà . 
Rasponi — E a t t o n e Rebaudengo 

Ricci Paolo — Ricci Vincenzo — Richard 
— Ridola Rienzi — Roberti — Rocco — 
Rochira — Rossi Cesare — Rossi Gaetano 
— Rossi Luigi — R o t a Francesco — R u -
bini. 

Salandra — Sanarelli — Santoliquido — 
Schanzer — Semmola — Sonnino — Soulier — 
Spirito Beniamino — Squitt i — Stoppato —• 
Suardi. ^ 

Tedesco — Teodori — Tinozzi — Torre — 
T o v i n i — Tripepi. 
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Vaccaro — Valli Eugenio — Valvassori-
Peroni — Venditt i — V e n t u r a — Venzi — Vi-
socchi. 

Rispondono no : 

Alessio Giulio — Amici Giovanni. 
Badaloni — Baldi — B a r z i l a i — Battel l i 

— Beltrami — Bentini — Berenini - - Bi-
gnami — Bissolati — Bocconi"!— Bonopera. 

Cabrini — Caetani -— Calamandrei — 
Calda — Camerini — Canepa — Cannavina 
— Castellino — Cavagnari — Cermenati —• 
Cerulli — Chiesa Eugenio — Chiesa Pietro 
— Ciappi Anselmo — Cimati — Ciraolo — 
Colajanni — Colonna Di Cesarò — Colosi-
mo — Comandini — Cosentini. 

De Vit i De Marco. 
Ellero. 
F a z i — Fera — Ferraris Maggiorino — 

Fiambert i — Finocchiaro-Apri le — Frade-
letto. 

Gal imbert i — Gallini Carlo — Giova-
nelli Alberto. 

L a Via — Leone — Loero — Luciani — 
L u z z a t t o Arturo — L u z z a t t o Riccardo. 

Macaggi — Mancini E t t o r e — Mango — 
Marangoni — Martini — Masi — Mazza — 
Merlani — Mirabelli — Morgari — Moschlni 
— Muratori — Musatti . 

Nitt i . 
Orlando Salvatore. 
Pantano — Patr iz i — P a v i a —- Pelle-

rano. 
Raineri — Romussi — R o t h . 
Sacchi — Samoggia. 
T a l a m o — Teso — Treves — Turat i — 

Turco. 
Valeri — Vicini . 
Wollemborg. 
Zerbogliò. 

Si astengono. 

B u o n a n n o — Buonvino. 
Negrotto Nuvoloni . 
Pozz i Domenico. 
Ronchett i . 
Scorciarini-Coppola. 
T a v e r n a — Toseanelli . 
Valle Gregorio. 

Sono in congedo : 

Frugoni . Ferraris Carlo — 
Romanin-Jacur . 
Tanari . 
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Sono ammalati: 
Agnesi. 
Campi — Ourreno. 
Margar ia — Marsengo-Basti i. 
Pompi l j . 
Scano. 

l i i s u l t a n i e n t « della v o t a z i o n e n o m i n a l e . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
taz ione e invi to gli onorevoli segretari a pro-
cedere alla numeraz ione dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l t amento 

della votaz ione nominale su l l ' o rd ine del 
giorno p resen ta to dall 'onorevole Grippo: 

Present i e vo tan t i „ . 287 
Maggioranza . . . . 144 

Voti favorevol i . 193 
Voti cont rar i . . 84 
Astenut i . . . . 10 

(La Camera approva Vordine del giorno 
del deputato Grippo. — Commenti animati). 

P o r l ' o r d i n e del g i o r n o , 

P R E S I D E N T E . Chiedo agli onorevoli 
d e p u t a t i se alcuno di loro in tenda di svol-
gere interpel lanze nella seduta di lunedì . 

C A B R I C I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A B R I N I , Chiedo alla cortesia del mi-

nistro di agr icol tura , industr ia e commercio 
che voglia consentire lo svolgimento, p e r l a 
sedu ta di lunedì, delle due interpel lanze se-
guent i . 

La p r i m a , è quella a pag ina 39, con la 
qua le io ed altri colleghi chiediamo se e in 
qual i forme l 'onorevole ministro in t enda ac-
cogliere i voti di numerosi congressi nazio-
nali invocant i una r i forma dei Consigli su 
periori del l 'agricoltura, de l l ' indust r ia e com-
mercio, della previdenza e delle miniere, 
a l l ' in tento di assicurare in de t t i corpi con-
sultivi la d i re t ta ed equa rappresen tanza 
dei l avora tor i della te r ra , de l l ' indust r ia e 
commercio, delle associazioni operaie di mu-
tuo soccorso e dei minator i . 

La seconda è a quella pagina 52 con la 
quale io e i colleghi Montemar t in i e Maraz-
zani chiediamo ai ministr i del l ' interno e del-
l ' agr icol tura , indust r ia e commercio « se in-
t endano prendere, in t empo utile, accordi 
onde le ispezioni per l 'applicaziojie della 
legge sulla r is icul tura siano compiute -
nella prossima s tagione della monda - me- j 
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diante personale tecnico, ind ipendente e 
n u m e r o s o ; appl icando così alle ispezioni 
nel lavoro agricolo quei criteri moderni che 
non devono inspirare so l tanto le ispezioni 
nel lavoro industr ia le ». 

L U Z Z A T T I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Consento che lunedì si 
svolgano queste due interpellanze. 

P R E S I D E N T E . C'è anche r ichiesta di 
svolgimento per una interpel lanza dell 'ono-
revole Meda , di re t ta al ministro del l ' interno. 

L ' onorevole ministro acce t ta che sia 
i svolta lunedì 1 ? 

S O N N I N O S I D N E Y, presidente del Con-
siglio, ministro deWinterno. Accet to . 

P R E S I D E N T E . Allora nel l 'ordine del 
giorno della seduta di lunedì saranno iscri t te 
questo t r e interpel lanze. 

h l e r r o j a z i o n i e i n t e r i » M a n z e . 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni e delle interpel lanze. 

C A M E R I N I , segretario, legge: 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra par conoscere se, di 
f r o n t e al g rande problema dell 'aviazione 
- al quale nel suo assai esteso p r o g r a m m a 
ha pure toccato il Governo - egli si sia reso 
conto della necessità che i nuovi t rova t i , 
emersi con f o r t u n a dagli s tudi compiut i 
nelle officine del Genio mil i tare, r imangano 
di esclusiva propr ie tà dello S ta to e, poiché 
consta che ta luni ufficiali hanno creduto di 
poter b reve t t a re in I t a l i a e all 'estero, in 
nome proprio, parecchi di tal i r i t rovat i , se 
egli non creda Che i supremi interessi dello 
S ta to siano danneggia t i dal f a t t o di por ta re 
a pubblica cognizione anche dell 'estero, per-
fino nei più minu t i particolari , le innova-
zioni, che mer i te ranno bensì, per la loro 
impor t anza e geniali tà, di essere e larga-
m e n t e compensate , ma che non possono, 
per le loro origini e per la loro appi ca-
zione, r i tenersi e f o rmare oggetto di pro-
pr ie tà p r iva ta , quando dovrebbero invece 
gelosamente custodirsi come pa t r imonio na-
zionale. 

« Eugenio Chiesa ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro di agricol tura, indust r ia e com-
mercio per sapere se e quando presenterà 
una legge sugli usi civici. 

| « Leali ». 

4928 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione sulla so-
spensione di un maestro elementare delle 
scuole comunali di Miglierina (Catanzaro) 
arbitrariamente inflitta dal regio ispettore 
scolastico. 

« Antonio Casolini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, sui provvedi-
menti che intenda adottare di fronte alla 
concessione fat ta dal Governo ottomano ad 
una società americana d'importanti sotto-
suoli minerarii nell'Asia Minore e nel Golfo 
Persico, fra i quali si trovano ricchi giaci-
menti zoififeri. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se intenda 
presentare un progetto di legge per l 'abo-
lizione del vincolo dotale, nel matrimonio 
degli ufficiali del regio esercito. 

« Canevari ». 

« I l sottoscritto intende interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e commer-
cio, per sapere le ragioni che lo inducono 
a dilazionare di anni la convocazione del 
Consiglio superiore d'agricoltura. 

« Camillo Mancini ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro guardasigilli se non creda conve-
niente abolire il deposito per i ricorsi in 
Cassazione o, quanto meno, far seguire la 
condanna in una multa quando il ricorso 
venisse r iget tato ; - se. creda conveniente 
che il giudice istruttore che istruì un pro-
cesso faccia parte del Collegio giudicante 
che deve sentenziare sulle risultanze dello 
stesso p r o c e s s o ; - s e non creda conveniente 
nei reati di ingiurie, diffamazioni, anche a 
mezzo della stampa, sostituire la pena del 
confine a quella corporale ; - e se non creda 
conveniente rendere obbligatoria per i giu-
dicabili impregiudicati la condanna condi-
zionale. 

« Casalegno ». 

« I l sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro guardasigilli per sapere se e come 
intenda provvedere alle disagiate condi-

zioni della Magistratura dei gradi meno ele-
vati, ed alle più disagiate condizioni del 
personale di cancelleria, dei portieri e degli 
ufficiali giudiziari. 

« Carlo Gallini ». 

« I l sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro del lavori pubblici sull 'azione 
svolta, in Messina, dall'epoca del disastro 
ad oggi, dalla direzione generale delle fer-
rovie. 

« Cutrufelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dell ' interno e della grazia e giusti-
zia per sapere se non intendano rincrudire 
le disposizioni penali in materia di contrav-
venzione alle leggi per la tutela igienica e 
commerciale delle derrate al imentari e vi-
gilar meglio e più efficacemente alla più 
ret ta applicazione delle medesime rinvigo-
rendone gli organi cui è affidata. 

« Camillo Mancini » 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno i nscritte nell'ordine del giorno; 
e così pure le interpellanze, qualora nel 
tormine regolamentare i ministri interes-
sati non abbiano dichiarato di non accet-
tarle. 

Proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Muratori 
e Galimberti hanno presentato ciascuno una 
proposta di legge : le due proposte saranno 
trasmesse agli Uffici perchè ne autorizzino, 
se credano, la lettura. 

La seduta termina alle ore 19.40. 

Ordine del giorno 'per la (teduta di lunedì. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di interpellanze. 

PROF. EMILIO PIOVANELU 
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